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LA CRISI DEL MEDIO ORIENTE È GIUNTA ORMAI AL LIMITE DI ROTTURA? 



AL CAIRO SI PREVEDE UN ATTACCO DI ISRAELE 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Acuta tensione nel pubblico impiego 


STATALI: si decide 
POSTE: sciopero totale 
INPS: uffici chiusi 

Il governo di fronte n pesanti responsabilità - Ancora molto distanti le posi¬ 
zioni sul riassetto delie carriere e degli stipendi - Agitazione fra i ferrovieri 


PROTESTA CONTRO L'ATTEGGIAMENTO 


PROVOCATORIO DEL GOVERNO 


Roma senza bus 
per tutt’oggi 

Gli aumenti salariali strappati fin dal marzo scorso non sono an¬ 
cora stati corrisposti per l'opposizione del ministero degli Interni 
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IL «MODELLO» DI 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 6 maggio 
TEMPI maturano anche 
per la Gran Bretagna. 
Gli slogans, le promesse e 
le mezze misure — il « pon¬ 
te » socialdemocratico fra la 
preservazione del vecchio 
ordine e il tentativo di rifor¬ 
marlo ingabbiandovi il nuo¬ 
vo che preme alle porte — 
non reggono più. L’aggrava¬ 
ta crisi del sistema che il la¬ 
burismo da quattro anni ge¬ 
stisce, trascinando se stesso 
nel discredito davanti al¬ 
l’opinione pubblica, fa risai 
tare con sempre maggiore 
forza l’insofferenza delle 
masse, l’esigenza di un rin- 
no\ amento radicale, la pre¬ 
cisa volontà di lotta dei lavo¬ 
ratori e delle organizzazioni 
sindacali contro l’ultimo 
schema dì legge liberticida 
de! governo. L’unico a non 
accorgersene sembra essere 
Wilson per il quale gli scio¬ 
peri (come il primo ministro 
ha ripetuto in questi giorni) 
•arebbero la fonte prima del¬ 
l’attuale malessere e il pro¬ 
getto di renderli * illegali • 
costituirebbe la soluzione fi¬ 
nale di tutti i guai da cui è 
afflitto il paese. Su questa 
.singola misura 'che. se rea¬ 
lizzata. oscurerebbe un se¬ 
colo di storia del movimen¬ 
to operaio e minerebbe l’es¬ 
senza stessa della democra¬ 
zia inglese), l’équipe al po¬ 
tere appare disposta ad im¬ 
pegnare le sue residue ener¬ 
gie 

Il progressivo cedimento 
davanti alla pressione della 
destra economica, dal 1964 
ad oggi, non l’ha natural¬ 
mente salvata dalle crescen¬ 
ti pretese di questa, mentre 
sono saliti attorno a lei 
la disillusione dell’elettora¬ 
to. l’isolamento dai pi aprii 
sostenitori, 1’opposiz.ionf coe¬ 
rente delle forze della sini 
stra unita La settimana 
scorsa, rivolgendosi ài mas¬ 
simi dirigenti del suo parti¬ 
to. l’onorevole Michael Foot 
scriveva: * E’ fatale, in poli¬ 
tica, come in altri campi, 
abbandonare gli amici per 
corteggiare i nemici E’ peg¬ 
gio di un delitto; è il più 
monumentale degli errori » 

Q uesto è u circolo vizio¬ 
so in cui il laburismo 
ufficiale si è ancora una vol¬ 


ta lasciato imbrigliare per 
un erroneo e disastroso tra¬ 
visamento delle sue respon¬ 
sabilità di potere. Questo è 
il * gioco delle parti * che 
VestabUshment vorrebbe in¬ 
coraggiare entro il tradizio- 
naie schema operativo del re¬ 
gime bipartitico inglese Que¬ 
sto è il quadro di fronte al 
quale la stampa padronale 
adesso esulta credendo di 
poter anticipare il futuro ri¬ 
torno dei conservatori al ver¬ 
tice Se i viaggi aU’estero 
hanno un senso, al di là del 
retorico scambio augurale 
fra « civiltà eterne », essi de¬ 
vono servire a istruire con 
l’esempio delle concrete si- 
tua/ioni altrui Che cos’è la 
società che i giornali d’in¬ 
formazione italiani hanno 
appena riscoperto — in oc¬ 
casione della visita di Sa- 
ragat e di Nonni — come 
pietra di paragone, amica e 
alleata in un enfatico e po¬ 
liticamente assai meno de¬ 
finito afflato europeistico 0 
Che cosa significano il con¬ 
tributo della tecnologia, del 
pensiero e della politica, cioè 
« l’apporto inglese » all’uni¬ 
tà della ♦ piccola Europa »? 
Che cos’è accaduto, in que¬ 
sto tormentato quadriennio 
di amministrazione laburi¬ 
sta? 

La crisi, il fardello del¬ 
l’eredità post-imperiale, ha 
dominato tutto, in una di¬ 
sperata corsa per sanare la 
passività lasciata dai conser¬ 
vatori che ha finito per con¬ 
dizionare la programmazio¬ 
ne e per sconvolgere i piani 
sociali Prima si era trattato 
di imporre l’autodisciplina: 
politica dei redditi e disoc¬ 
cupazione per salvare la ster¬ 
lina Poi — fallito comun 
que questo obiettivo di dife¬ 
sa della valuta — si è cer 
cato di raddoppiare la dose 
cun i provvedimenti punitivi 
antipopolari, per far si che 
la svalutazione desse i suoi 
« frutti » Scuole, ospedali e 
case sono rimasti indietro. I 
servizi di sicurezza sociale 
vanno deperendo per man¬ 
canza di investimenti Ri è 
abbandonato il principio del¬ 
la « medicina gratuita » cosi 
come sì è calpestata la poli 
tica del « pieno impiego *. Il 
riallineamento delle struttu¬ 
re produttive avviene sul rit¬ 
mo delle grandi concentra¬ 
zioni economiche secondo la 


WILSON 


legge monopolistica del « piu 
forte e più efficiente » che 
l’Lstituto per la Riorganizza¬ 
zione Industriale governati¬ 
va incoraggia, soccorre e fi¬ 
nanzia. Il totale delle combi¬ 
nazioni si è triplicato nel 
1968. Il valore del capitale 
azionario aumenta e altret¬ 
tanto fanno i dividendi; per 
la forza-lavoro invece, c’è il 
blocco delle paghe. La famo¬ 
sa « conquista delle sommi 
tà deU’industria » prospetta¬ 
ta da Wilson nel 1964 non 
viene più menzionata Catti¬ 
va conduzione manageriale, 
sperperi di spesa, scarso li¬ 
vello di investimenti, fuga 
di capitali, speculazioni con 
tro la moneta nazionale con¬ 
tinuano Ma è soprattutto ai 
sindacati che si rivolge l’ordi¬ 
ne di « riformarsi » E’ con¬ 
tro il diritto di sciopero che 
si scatena l’offensiva 

QUELLO Inglese è il go¬ 
verno che fa delle « re- 
lazioni speciali » con gli 
USA la pietra angolare della 
propria politica estera (si¬ 
lenzio sul Vietnam) e che 
pone il rafforzamento della 
NATO come architrave euro¬ 
pea Il comitato dei ministri 
de! Consiglio d’Europa si è 
riunito ieri a Londra Ma 
neanche sul problema della 
esclusione della Grecia dei 
colonnelli dagli organismi 
continentali si è avuta la 
forza di rispettare e di far 
valere la volontà a suo tem¬ 
po espressa dal congresso 
laburista In una fase di for¬ 
ti difficoltà interne Wilson 
guarda all’ingresso in Euro¬ 
pa come via di uscita dalla 
strettoia politica, come pos¬ 
sibile rilancio elettoralistico 
La svalutazione non è servi¬ 
ta «Stiamo lottando per la 
sopravvivenza economica» ha 
confessato un ministro il 
mese scorso Lo specchio so¬ 
cialdemocratico è offuscato 
Può andare in pezzi alle pros¬ 
sime elezioni Già un anno e 
mezzo fa la rivista laburista 
New Statesman osservava 
che era in gioco nientemeno 
che « il nostro diritto a rap¬ 
presentare la classe operaia 
britannica » DaU’Inghilterra 
di oggi, per dei socialisti, ci 
sono ben pochi specchi in cui 
riflettersi, o modelli da im¬ 
portare 

Antonio Bronda 


Giornata di intense consul¬ 
tazioni ieri per la vertenza del 
pubblico impiego Nella mat¬ 
tinata si sono incontrati nuo¬ 
vamente Lama, Armato e 
Benvenuto per la CGIL, CISL 
e UIL, e il ministro per la 
riforma burocratica. Gatto. 
All’uscita dall’incontro il mi 
lustro ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che il governo sareb¬ 
be intenzionato ad attuare la 
riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione, cominciando dal 
riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni degli statali, ma 
ha subito aggiunto che esiste¬ 
rebbero a questo riguardo li¬ 
miti di spesa invalicabili* gli 
stessi limiti ovviamente che 
nella giornata precedente ave 
va invocato il ministro Co¬ 
lombo. 

I sindacalisti, dal canto lo¬ 
ro, non hanno rilasciato al¬ 
cuna dichiarazione Si c co¬ 
munque appreso che le posi 
zioni fra le parti erano anco 
ra abbastanza lontane. Il go¬ 
verno, infatti, avrebbe offerto 
altri 100-120 miliardi, in ag 
giunta ai 480 già previsti per 
l’intera operazione, mentre 
CGIL, CISL e UIL conside 
rano indispensabile un ulte¬ 
riore stanziamento di 180 mi¬ 
liardi. Ciò nonostante le agen 
zie diramavano in serata note 
ufficiose dal tono vagamente 
ottimistico Cosa che vicever¬ 
sa non si riscontrata negli am¬ 
bienti sindacali. 

A tarda sera è stato annun¬ 
ciato che. dopo l'incontro sin- 
dacati-Gatto, il presidente del 
Consiglio Rumor, ha presiedu¬ 
to una riunione, presenti i mi¬ 
nistri De Martino, Colombo, 
Preti, Gatto. Reale e il ragio¬ 
niere generale dello Stato, nel 
corso della quale e stato esa¬ 
minato « lo stato delle tratta 
tive » per gli statali 

All’uscita dalla riunione 11 
ministro del Tesoro, Colom 
bo, rispondendo alla domanda 
di un giornalista « se le posi 
zioni sono ancora distanti » 
ha detto- « E’ diffìcile dirlo. Il 
problema non e solo finanzia 
no, ma anche normativo, qum 
di complesso ». La breve di¬ 
chiarazione ha confermato 
dunque, nella sostanza quanto 
abbiamo già scritto sulla sena 
divergenza esistente fra le po 
siztoni del governo e quelle 
delle Confederazioni Allo sta 
to delle cose pertanto, un ri 
corso alla lotta da parte di 
tutti 1 dipendenti dello Stato 
appare tutt’altro che impro 
babile 

Ieri, in tarda serata, al ter 
mine della riunione del comi¬ 
tato dei ministri il governo 
ha comunicato alle tre Con¬ 
federazioni sindacali che l’ul 
timo confronto fra le posizio 
ni si avra nella giornata di 
oggi, alle ore 17 Nulla si sa 
in merito alla decisione dei 
ministri 

POSTELEGRAFONICI — le 

ri intanto ha avuto inizio lo 
sciopero nazionale di 48 ore 
dei postelegrafonici degli uf 
fiei principali, proclamato dai 

(Segue in ultima pagina) 


la contingenza 
scattata 
di un punto 

1, indennità di contingenza 
per i Miniatori nell industria 
commercio artigianato e deJ 
credito e aument-ia di un i pun 
to « dal 1 maggio Le « scatto » 
deterrò nera un corrispondente 
aumento dell'indennità sulle re 
tribu7ii>n» dei lavoratori mie 
iemali per il tnmeste maggio- 
luglio 1969 L'aumento di un 
piallo e dovuto alla variazione 
tallimmo; rie)I apposito indice 
del casto della vita nel trime 
stre compreso fra il 15 geo 
naio e il 13 aprile 1969 Lo 
« scatto » sara ufficialmente 
confermato aggi dalla comm-.s- 
scne incaricata di vagliare 
1 andamen'o dei prezzi che si 
riunirà oU ISTAT olle 12. 




CONTRO LA GUERRA E IL RAZZISMO SSST A?'LSTÌSLASZ 

tutta la notto davanti alla Casa Bianca chiedendo l'immediato ritiro delle truppe americane dal Vietnam. Barricate a 
scontri fra studenti a polizia a Madison, occupazione della Southern University a New Orleans (finita con l'intervento 
di S0$ guardie nazionali). 250 studenti negri arrostati a Montgomery, Alabama, davanti al Campidoglio, incendi nello 
università di Harvard e Kalamaxoo. Presagite l’occupazione di uno dei due « campus » del City Collage di M. York. 
L'assassinio di una donna nagra, Mary Montgomery, da parto di cinque bianchi, ha provocato l'insurrezione del negri di 
Beaumont, Texas. Bombe, incendi, saccheggi, devastazioni, foriti, arrosti (4 giovani negri). Nella foto (pubblicata in un 
allarmato servizio su «Life»): studenti negri armati occupano la Cornell University di Ithaca, N. Y. 


All'Istituto 

Gramsci 

Dibattito 
sulla «nuova 
fase 
costituente» 

La relazione di Ingrao 


Ha aiuto luogo ieri all Istitu 
io Gramsci ramunciato incori 
irò sul tema: z Verso una mio 
va fase costituente' ». La re 
laziooe introduttiva e -.tata te 
nuta dal compagno Pietro Ir 
grao. presidente del gruppo co 
muntsta alla Camera Erano 
presenti dirigenti e parlameli 
tari del nostro partito, tra i 
quali ì compagni Enrico Ber 
linguer, Giorgio Napolitano Um 
berto Terracini Pema. Chiaro 
monte. Barca. Nilde Jotti, Mari 
-a Rodano. Bu>etto Spugno!, 
personalità di altri partiti, come 
i democristiani De Mita. Gra 
nelli. Galloni e Scotti, i com 
pattili Lelio Basso e Lucio Li 
bertini del PSIUP Riccardo 
lombardi, Cassola c Cicchino 
del PSl. Tullia Carettom de'.U 
sinistra indipendente il dotto. 
Paolo Unga n del PRI. 

Diamo oggi un resoconto de! 
la relazione di Ingrao Del d, 
battito che si è sviluppato nel 
pomeriggio riferiremo nelle no 
stre edizioni di domani. 
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Scandalosa conclusione sulla Grecia al «Consiglio d’Europa» 

Nessuna condanna per i colonnelli 

| Formalmente ogni decisione è stata rinviata ma di fatto hanno prevalso gli interessi economici e militari 


Montepulciano : 
attori scarcerati 



MONTEPULCIANO, 4. 

I cinque ultori dello compagnie « Gran teatro • — Paolo 
Graziosi, Antonio Bortoroili, Cario Cocchi, Eugenia Bosonval 
a Angelica Ippolito — arrostati sabato a Montepulciano dopo 
la rapprosontaziona di « Ricatto a teatro > di Dacia Marainl, 
sono stati posti in libertà provvisoria olle 1$ di oggi. Dotta 
grava vicanda, sintomatica dal clima raprassivo instaurato in 
Italia, si sono intorossati il Consiglio comunale della città a il 
nostro Partito, cho ha Indotto una manifestazione popolar* di 
protosta por domenica prossima. Nella foto: Angelica Ippolita 


Dal nostro corrispondente 

LONDIt \, ». 

11 Consiglio d'Europa ha rio 
auto ogni d/.oiie muti a la Lu¬ 
cia Il regime dei colonnelli mn 
Unua quindi a tir pute uusii 
me ad altri 17 governi europei) 
di quell'onanismo che celebra 
ora il suo i ventennale di pio 
grosso nella liberta e demo 
erazia * 

Il Comitato ilei ministri, nu 
Ulto oggi a Londra pi r la mì 
comla ed ultima seduta, ha 
preso in esame la raccomanda 
zione sulla situazione greca ap 
provala il .10 gennaio scorso 
dall \ssemblea (oiwiltiva 11 
• provvedimento ipprmato» sug 
gerito nel documento, poteva 
significare una cosa sola, espul 
sione della Grecia dalla orga 
nutazione, sulla base dell in 
compatibihla di una dittatola 
che ha sospeso le garanzie co 
sLitu/iondh. calpesta i diritti 
civili, soffoca democrazia e li 
lx*rla, perseguita, incarcera c 
tortura chiunque si opponga al 
suo regno del terrore. Avrebbe 
dovuto essere un segno di eoe 
ren/a con i principi formali sui 
quali si fonda il Consiglio di 
Europa. Avrebbe 1 potuto essere 
un atto di solidarietà e un aiuto 
concreto con quanti si battono, 
dentro e fuori del paese, per 
'a restaurazione di umane con 
dizioni di vita in Grecia. Ma 
i oerenza, solidarietà e aiuto so 
no stati ignorati II Consiglio 
ilei ministri dei 18 ha evitato 
la deens.one. e la delegazione 
italiana ha votato con la mag 
gioranza 

Il Comitato promette di tor 
ilare sul problema alla sua pros 
sima sessione che. secondo il 
calendario uffii iale. si terrà a 
dicembre. Nel Frattempo, atten 
de di conoscere i risultati del 
I inchiesta della Commissione 
europea sin Diritti dell'uomo 
l'ila speciale sottocommissione 
si e recentemente recata in 
Grecia per raccogliere le ne 
tessane documentazioni; e sta 
la intralciata c impedita nel 
suo lavoro, e ha dovuto riti 
rarsi Non ha ancora redatto 
il suo rapporto; ed è questo 
che d Comitato dei ministri ha 
detto di aspettane prima di prò 
nunciarsi 

Il » Times », ieri, non aveva 
avuto alcuna esitazione a di¬ 
chiarare che * la Grecia è in 
flagrante violazione della Carta 
dei Diritti dell'uomo », 

Il regime dei colonn?lli, ino! 
tre, non ha mai firmato la con 
ven7ione sui diritti dell'uomo 
che emana dal Consiglio d’Eu 
ropa, nel quale tuttora siedono 

«. b. 
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Provocazione ai cantieri di Palermo 

Piaggio licenzia 
in tronco 2 operai 

PALERMO. 6 

Piaggio è passato dalla minaccia alla rappresaglia aperta 
Ieri ha licenziato in tronco duo operai, motivando formalmente 
la sua provocatoria decisione con un presunto lancio di uova 
marce che i due lavoratori avrebbero effettuato nei confronti 
di un paio di crumiri. 

La verità evidentissima è invece che il padrone dei can 
fieri navali palermitani ha voluto « punire » i due operai 
nella speranza di stroncare cosi la lotta contro il tentativo 
di riassorbire nell'accordo lnterconfederale sulle < zone » le 
conquiste salariali già strappate dai lavoratori. 

In risposta alla rappresaglia i quattro mila navalmecca¬ 
nici palermitani, anche oggi impegnati in una sene di scioperi 
articolati, manifesteranno domani al contro della città. 



passione 


IL MANCATO consenso 
del ministro Gaia alla 
nomina del dottor Bianchi 
d’F spinosa a procuratore 
generale della Corte d’ap 
pello ai Venezia, dopo che 
vi era stato designato dal 
consiglio superiore della 
magistratura, era stato al 
tnhuita da qualche gior 
naie a una sorta di irrita 
zinne del guardasigilli jyer 
la set erita mostrata dal 
presidente del tribunale di 
Milano verso Felice Riva 
finalmente incarcerato, co 
me tutti sanno, per suo or¬ 
dine. Ma ieri « Paese Sera » 
riferiva che all’Aquila, do¬ 
ve si svolge il processo del 
Vajont, c'è chi attribuisce 
la mancata nomina di Bian¬ 
chi d'Espmosa q pressioni 
di potentissimi ambienti 
finanziari, interessati a te 
nere lontano da Venezia un 
magistrato capace di vole¬ 
re puntigliosamente riesa¬ 
minare tutti i retroscena, 
nessuno escluso, della spa¬ 
ventosa tragedia. 

Il ministro tace, e noi, 
naturalmente, non et sen¬ 
tiamo di accreditare nes¬ 
suna delle due ipotesi cir¬ 
colate in questi giorni, ma 
così, a occhio e croce, sa¬ 


remmo per la prima, quel¬ 
la che riguarda Riva V'i 
riconosciamo l irrefrenabi¬ 
le amore di Gaia per i 
miseri Infatti che cosa e, 
m fondo, Felice Riva' Un 
miliardario tallito, dunque 
un por eretto che ora ha 
perduto tutto e che e or¬ 
mai ridotto alla mendicità, 
e Gaia, che vite si può 
dire con t nullatenenti, es 
sendo egli stesso notoria¬ 
mente bisognoso non può, 
pur senza lenir meno al 
suo dolere non rtproiare 
nel cuore un magistrato 
che si è mostrato impla¬ 
cabile verso un disgraziato 
giovane, costretto ad anda¬ 
re ramingo per il mondo, 
sema amici, senza pane e 
senza speranza 
Vogliamo dire questo, in- 
somma che se un rimpro¬ 
vero, diciamo se, si potes¬ 
se muovere al nostro mini¬ 
stro della Giustizia, ancora 
una volta sarebbe quello di 
non saper vincere la sua 
passione per t .poveri e i 
reietti, soprattutto quando 
essi sono, come nel caso 
di Felice Rtm, poveri au¬ 
tentici, misconosciuti, per¬ 
seguitati e derisi 

P*rt*br*c*4* 
























PAG. 2 / vita italiana 

Impostando la campagna congressuale de 


l'Unità / mcrcolidi 7 maggio 1969 


Piccoli difende 

la NATO come 

"scelta di necessità" 

Teorizzazione della inerzia della politica estera italiana • Critiche a Moro 
e alla sinistra de - Odg Mancini*De Martino in contrasto con Ferri 


Nella contesa tia Moro e 
Fanfani, destinata a svilup¬ 
parsi verosimilmente anche 
in modo imprevedibile nella 
fase pre-congressuale de, 
Flaminio Piccoli ha ieri in¬ 
cuneato un proprio dipor¬ 
to, illustrando a Napoli 
quello che egli ha chiama¬ 
to un « contributo » della 
segreteria democristiana alla 
preparazione dell’undicesimo 
congresso nazionale del par¬ 
tito. Il documento porta l’im¬ 
pronta dell’attuale segreta¬ 
rio della DC, ma sicuramen¬ 
te è stato concordato alme¬ 
no con alcune delle forze che 
costituiscono la « confedera¬ 
zione dorotea » che control¬ 
la il partito (Rumor, Colom¬ 
bo, eoe.); un convegno del¬ 
ia corrente di maggioranza 
relativa è comunque stato 
convocato a Roma per il 12 

Catania : 
miti condanne 
per i 

« dinamitardi » 
fascisti 

CATANIA. 6. 

Rosario Spina, il fascista che, 
U 17 aprile scorso, fece espio 
dere una bomba, da lui stesso 
fabbricata, in uno sgabuzzino 
dei gabinetti di decenza del 
alazzo centrale deU'Uqi versila, 
stato processato oggi ed è 
stato condannato ad un anno e 
sette mesi di reclusione perchè 
riconosciuto colpevole di esplo¬ 
sione in luogo pubblico e dan¬ 
neggiamenti. 

11 padre dello Spina è stato 
condannato invece a dieci mesi 
di reclusione per il reato di de¬ 
tenzione abusiva di materiale 
esplosivo: la pena gli è stata 
sospesa con la condizionale, ed 
egli è stato quindi rimesso in 
libertà. 

Non appena, nelle prime ore 
del pomeriggio, si è diffusa ne¬ 
gli ambienti universitari, la no¬ 
tizia della mite sentenza di con¬ 
danna ha suscitato un forte sde¬ 
gno ira tutti gli studenti demo¬ 
cratici che si attendevano dal 
tribunale una esemplare puni¬ 
zione per Rosario Spina, un at¬ 
tivista del Movimento sociale 
italiano, già noto airtlniversità 
per altri atti Hi teppismo, com¬ 
messi in occasioni precedenti 


e 13 prossimi. 

Piccoli non si è diretta- 
mente riferito a fatti e scel¬ 
te politiche recenti. Ha sfu¬ 
mato anche gli elementi del¬ 
l’aspra polemica di destra 
che egli ha condotto dopo 
Battipaglia sulle questioni 
dell’ordine pubblico, dicen¬ 
do che si trattava, in questo 
caso, di una • prima presen¬ 
za * e di un * primo appel¬ 
lo » che avrebbero dovuto 
fermare i segni più evidenti 
di un « periodo di crisi ». 
Occorre dunque « rianima¬ 
re » le forze politiche, e Pic¬ 
coli torna a questo riguardo 
alla « riscoperta » della fun¬ 
zione della DC e alla distin¬ 
zione tra l’« area del partito 
e quella del governo ». 

Tutto ciò rimane nel vago, 
mentre è abbastanza chiaro 
un richiamo alla sinistra del 
partito a non opporre alla 
linea della DC un ■ rilancio 
all’infinito di ipotesi » che 
Piccoli paragona a una < fu¬ 
ga di responsabilità ». La 
DC — afferma — è « impe¬ 
gnata > nell’esperienza di 
centrosinistra, anche se l’ha 
iniziata in un clima di spe¬ 
ranze * forse ingenuo ». Com¬ 
pito del governo è quello di 
« assumersi la direzione del¬ 
la maggioranza parlamenta¬ 
re, non rifuggendo dall'ac- 
cettare una corretta misura¬ 
zione di tesi con le opposi¬ 
zioni*; compito dei partiti 
della maggioranza è quello 
di « interpretare le esigenze 
manifestate dalla società ». 
Al di fuori della coalizione 
si trova tuttavia — ed ecco 
la teorizzazione della chiusu¬ 
ra dorotea — un’« area di in¬ 
disponibilità ». 

Dopo un rapido accenno 
programmatico alle Regioni, 
alla legge universitaria, alla 
programmazione e al Mez¬ 
zogiorno, Piccoli, facendo ri¬ 
ferimento all’ONU, hà so¬ 
stenuto la necessità di acco¬ 
gliere nella organizzazione 
anche « il grande paese asia¬ 
tico che ne è tuttora esclu¬ 
so » (non ha voluto pronun¬ 
ciare il nome della Cina). 
Circa la NATO, ha detto che 
essa è « tuttora l’indispensa- 
bile strumento sul quale pun¬ 
tiamo e lo sarà fino a quan¬ 
do occorrerà nel mondo un 
equilibrio di potenza adegua- 


Se ne dà colpa ai consumatori 


Previsti più forti 
aumenti di prezzi 

La relazione del prof. DeH’Amore al congresso delle 
Casse di Risparmio e una indicazione degli istituti 
per la congiuntura • Le sterline si rifugiano in Ger¬ 
mania - Misure protezionistiche USA contro l’Italia 


Una relaziono del prof. Gior¬ 
dano Dell'Amore ha aperto ie¬ 
ri a Roma, presso 1 albergo Uil- 
tnr. il IX congresso internazio¬ 
nale delle Casse di Risparmio. 
Hanno assistito il presidente 
della Repubblica ed esponenti 
del governo. Il prot. Dell'Amore 
— eletto il giorno precedente a 
presiedere l'Istituto internazio¬ 
nale di-ile Casse — ha soste¬ 
nuto elio «nell'ultimo venten¬ 
nio i tassi di interesse hanno 
perduto gran porte della loro 
efficacia nel promuovere m via 
diretta la propensione al -ispar- 
mio » mentre si sono allumati 
i'mitotinan/iameato dille implo¬ 
se ed il prelievo fiscale ai filli 
d’intervento economico, (ili isti¬ 
tuti di inedito non dovrebbero 
pertanto ìihuier-i di favonio 
il pi occaso di lap.tali'zzazwme 
elevando la ieminciazioiic dei 
depositi e dovrebbe-o invece 
«rllecitare lo Stato, con stru¬ 
menti quali le agevolazioni fi 
scali o premi sui dotxisiti vin 
colati, ad intervenire |>er indi 
rizzare verso il risparmio una 
quota delle risorse familiari 
Il prof Drll'Amote ha cim¬ 
ato interventi decisi por imi»o- 
dire « rapidi e concentinfi ac¬ 
crescimenti ili redditi a una pat¬ 
te numerosa della popolazione 
meno abbiente » con conseguali 
ti « violente espansioni della 
domanda glorile : : una situa¬ 
zione che [xitrebhe verificarsi 

f iropno nei prossimi mesi in 
talia ma ohe non richiede af¬ 
fatto colpi di freno bensì mi¬ 
sure di riforma alla base rie’- 
i'eeonomia. per rifiline i costi 
ed impedire possibili aumenti 
di prezzi. Proprio ieri gli isti¬ 
tuti di congiuntura europei, sul¬ 
la scia delle posizioni del prof. 
DeH'Aiiiorr, hanno manifestato 
« il timore che I alta congiun¬ 
tura provochi un'accelerazione 
nell'ascesa ilei costi » in Euro¬ 
pa, escludendo evidentemente 
che misure energiche dirette a 
eliminare la rendila sui suoli 
urbani (e quindi ridm ve gli af¬ 
fliti), la rendita agraria, tutta 
ima serie di |x>si/.inni parassi- 
tari e nell 'industria, i super dazi 


protettivi (che siiessn proteggo¬ 
no .solo le suddette ixisi/ioni 
parassitarle) t*or una serie di 
prodotti alimentari, specialmen¬ 
te in provenicnz.il da paesi con 
euroix-i eec... [xissano portate 
a quelle mixlilìebc dell'omertà 
rese neccssare dall’aumento 
del potere d'acquisto Solo o 
scindendo queste riforme eco 
mimiche l'inflazione diviene ine¬ 
vitabile 

MONETE - Nell'ultima setti¬ 
mana sono affluiti in Gommina 
oeeideutale capitali esteri [ter 
olile un miliardo rii dollari ifL’5 
miliardi rii lire): 81)0 milioni di 
dollari in sterline, l.n moneta 
inglese è quindi attualmente 
Più lumai-finta d'inflazione del 
lo stesso fianco francese, Im 
misure por fermare i mov interi 
ti speculativi di capitali, ni 
realtà, «mio state poche e ge¬ 
neriche: in Inghilterra hanno 
penali//,ito soprattutto il turi 
smo. poiché ogni inglese clic 
esce dal paese non pud ix>r- 
tarc più di 5(1 steri.ne (Vi nula 
lire; ora si parla di aumento 
a 150 nula) di liquido. Il go¬ 
verno italiano, par avendo li- 
chiamato dall’estero i 5(18 mi¬ 
liardi delle banche, continua a 
lasciar uscire circa 100 miliardi 
di lux- al mese per poi ma¬ 
gari andare a raccontare elio 
mancano i capitali per am¬ 
pliare gli investimenti e l'occu¬ 
pazione. La situazione moneta¬ 
ria sarà discussa domenica 
prossima nel convegno mensile 
dei governatori delie banche 
centrali a Basilea 

PROTEZIONE USA - Il mini 
stro del Tesoro USA ha annun 
ziato che dal H giugno il suo 
governo, accogliendo una ri 
chiesta dalla U. S Steel Corp, 
metterà un superda/io sull ac- 
ciato unixirtato dallitalia col 
pretesto che la produzione ita¬ 
liana godrebbe di sussidi Così 
gli USA intendono la * libera 
concorrenza *: dove non hanno 
una esplicita superiorità treno 
logica, colpiscono col protezio¬ 
nismo. Una minaccia analoga 
pende da mesi su. prodotti tes¬ 
sili di Fiato. 


I fo a garantire la convivenza 
dei sistemi e la possibilità 
di trattative globali tra di 
essi » (si esclude quindi la 
possibilità di autonome ini¬ 
ziative dei paesi membri • 
NdR); . la NATO — ha sog¬ 
giunto il segretario della 
DC — é una grande "scelta 
di necessità" », Nessuna no¬ 
vità nella immagine distorta 
e propagandistica che Picco¬ 
li ha dato del PCI, « ambi¬ 
guo » nonostante le « novi¬ 
tà » emerse a Bologna. Se¬ 
condo il segretario della DC, 
i comunisti sono « forza co¬ 
stituzionale » solo nel mo¬ 
mento in cui rappresentano 
« istanze di gruppi sociali 
che riferiscono la loro lotta 
alle linee di una Costituzione 
che hanno contribuito a far 
nascere »; e « forza di op¬ 
posizione ambigua » nel mo¬ 
mento in cui si trascinano 
dietro non precisate « con¬ 
traddizioni ideologiche * per 
tornare — ha detto Piccoli 
— « quando si presenta l’oc¬ 
casione alla vecchia pratica 
di istigazione e di violenza ». 
Nondimeno, nel tracciare 
questo quadro di comodo del¬ 
la forza rappresentata dal 
PCI — quadro che poi do¬ 
vrebbe giustificare campa¬ 
gne di indole poliziesca co¬ 
me quelle che abbiamo se¬ 
guito in queste settimane — 
Piccoli è costretto a mo¬ 
strare preoccupazione dinan¬ 
zi alle possibilità che i co¬ 
munisti italiani hanno di rag¬ 
giungere eerti obiettivi (egli 
ha detto: di operare « sca¬ 
valcamenti » e « divisioni »). 
In polemica con Moro ha 
quindi definito il prossimo 
congresso de un congresso 
« aperto » e di carattere « co¬ 
stituente ». 

Dalla sponda morotea, a 
Piccoli ha dato una risposta 
Zaccagnini, relatore ad un 
convegno della corrente. Egli 
ha rilevato nella impostazio¬ 
ne dorotea e nei richiami al 
« patriottismo di partito * 
un invito a * obbedire alla 
maggioranza » e a inchioda¬ 
re le minoranze a un’accusa 
di eresia. I morotei — ha 
detto Zaccagnini — se non 
avranno il consenso della 
maggi ora nza, esc re it era nno 
i diritti dell’opposizione, cioè 
« della critica e della pro¬ 
spettazione politica contro 
ogni pragmatismo miope o 
integralista » (la botta è di¬ 
retta chiaramente a Fanfa¬ 
ni). Domani si riuniranno i 
fanfaniani; relatore al con¬ 
vegno della corrente sarà il 
ministro Forlani. 


NEL PSI Alla riunione dei 

novanta segretari di Federa¬ 
zione socialisti, convocata 
senza una preventiva consul¬ 
tazione della Direzione, Fer¬ 
ri ha svolto ieri una relazio¬ 
ne di carattere politico Egli 
ha anche accennato alla 
eventualità di un congresso 
anticipato « ove si verificas¬ 
se la condizione di una tra¬ 
sformazione interna del par¬ 
tito », con il « superamento » 
delle correnti formatesi nn 
anno fa. Data la scadenza 
delle elezioni amministrati¬ 
ve autunnali, l’asscmhlea na¬ 
zionale del partito non po¬ 
trebbe svolgersi a breve ter¬ 
mine. Contro la impostazio¬ 
ne dì Ferri circa la eventua¬ 
le celebrazione di nn nuovo 
congresso (anch’egli — è 
stato detto — vorrebbe un 
*congresso di ratìfica*), 
hanno presentato ordine del 
giorno comune demartmia- 
ili, manciniani e giolittiani: 
il documento non è stato vo¬ 
tato dato il carattere « non 
istituzionale » della riunione; 
resta tuttavia it significato 
della mossa concordata dai 
leaders interni ed esterni al¬ 
lo schieramento del 52 per 
cento i quali si muovono per 
la cosiddetta * nuova mag¬ 
gioranza ». 


IL PSIUP E LA SCUOLA lPri . 

il C.C. del PSIUP ha discusso 
i provvedimenti governativi 
■sulla scuola c l’iniziativa del 
partito in questo settore. Il 
relatore, on. Sauna, ha detto 
fra l’altro, parlando del 
progetto di riforma universi¬ 
taria. che « le proposte del 
governo rappresentano un at¬ 
tacco alla scuola di massa 
con il metodo tradizionale 
della selezione , discrimina¬ 
zione e dequalificaztone. Per- 
d A in ìntfn fìd perni» cN*u]ì 

nz;a verso i temi qualificanti 
della scuola di massa: diritto 
allo studio, distruzione delle 
strutture classiste, uguaglian¬ 
za fra i docenti. Il PSIUP in¬ 
tende collegarsi con tutte le 
forze politiche e sociali che 
rifiutano il disegno del cen¬ 
trosinistra, non per un ” car¬ 
tello dei no”, ma per portare 
avanti un’alternativa politica 
che assuma t contenuti scatu. 
riti dal movimento ». 


e. f. 


IL PERITO DI PARTE CIVILE CONTESTA LE CONCLUSIONI UFFICIALI 



Soriano Coccanti con la madra 


SPARO A CECCANTI 
UNA PISTOLA COME 
QUELLE DELLA P.S. 

Il proiettile che ferì lo studente davanti alla « Bussola » 
è calibro 9 — L'avv. Sorbi denuncia una serie di viola¬ 
zioni nell'espletamento degli accertamenti tecnici 


In appoggio all'Incostituzionale richiesta dell'ammiraglio Spigai 

CAMPACNAINTIMIDA TORIA 
BUIA DISTRA SIRIA RAI-TV 

L'episodio dei « film del mare » • delle relative presentazioni è soltanto un prete¬ 
sto — Una dichiarazione del compagno Napolitano: respingere l'attacco alla libertà 
di espressione — Lo stupore del critico Di Giammatteo 


Senato 


Critico il 
commissario 


A Palazzo Madama ieri inter¬ 
rogazioni e interpellanze. Tra 
le questioni esaminate la no¬ 
mina del dottor Dall'Acqua a 
commissario .straordinario del¬ 
la Biennale di Venezia. Sull'ar¬ 
gomento erano state presentate 
interrogazioni dal compagno 
Gianquinto e dal liberale Pro 
moli. 

TI .sottosegretario alia P.I. 
Paoliechj ha giustificato l'atto 
del governo definendolo una de¬ 
cisione necessaria e transitoria 
per consentire la realizzazione, 
quest'anno, delle manifestazioni 
già programmate. Decisione 
transitoria in quanto si attende 
il varo di nuovi regolamenti per 
i quali sono state presentate 
diverse proposte alle Camere. 

11 compagno Gianqtiinto ha 
preso atto degli impegni del 


La crisi del settore agru¬ 
micolo. che ha determinato la 
lotta di migliaia di lavora¬ 
tori e delle popolazioni di intere 
zone, come in Sicilia, è da ieri 
all'esame della Camera, dove si 
discutono le quattro mozioni pre¬ 
sentate dal PCI e dal PSIUP, 
dal centrosinistra, dai missini 
e dai liberali. Si tratta di una 
crisi che è andata progredendo 
in questi anni e che tende ad 
aggravarsi, in quanto in tutto 
il Mezzogiorno, particolarmente 
in Sicilia, si ha un incremento 
delle colture e perché l'entrata 
in vigore dei regolamenti comu¬ 
nitari, anziché creare condì 
zinni dì maggiore espansione dei 
nostri prodotti nell'area comuni¬ 
taria, ha contribuito a ridurre 
ulteriormente su quei mercati 
la presenza di prodotti italiani 
e. addirittura, ostacola le pos¬ 
sibilità di espansione verso 1 
mercati extra comunitari. 

Questa crisi — hanno ieri 
affermato i compagni Gl'GLIEL- 
MIN’O e ESPOSTO (PCI) e 
MAZZOLA (PSIUP) - è stata 
soltanto aggravata dai regola¬ 
menti comunitari — rivelatisi 
particolarmente negativi per il 
settore agrumicolo — dal mo¬ 
mento che. in realtà, ha alla 
sua origine non il presunto ec¬ 
cesso di produzione, ma il fatto 
che permane in tutto 11 settore 
un complesso soffocante di strut¬ 
ture produttive e di mercato ar¬ 
retrate e parassitane. Comu 
nisti e socialisti unitari hanno 
citato alcuni esempi: rapporti 
contrattuali fondati su altissime 
rendite fondiarie e speculative, 
sul proibitivo costo dell'uso del 
le acque por gran parte an 
cor» in mani private, sulla de 
bole capacità contrattuale e sul¬ 
la fragile rete associativa dei 
lavoratori e de! produttori, su 
incontrollati prezzi dei mezzi 
di produzione forniti dMI’indn- 
stria. sulla mancanza di una 
politica commerciale aperta 
agli Interessi dcH’agricoItura 
nel nostro paese. 

II peso di questa situazione, 
cui sono unicamente nespon- 


PCI per il 
alla Biennale 

sottosegretario. Si impone l'esi¬ 
genza — ha detto — di assi¬ 
curare i finanziamenti necessa¬ 
ri alle iniziative avviate sotto 
il « Comitato di gestione > del¬ 
la Biennale; la nomina del 
commissario costituisce un ten¬ 
tativo di rifiuto de! movimento 
di contestazione che non ha 
ucciso la Biennale, che era già 
morta, ma l'ha semplicemente 
seppellita. 

Siamo stati contro il commis¬ 
sario. ha concluso Gianqtiinto, 
e lo siamo tuttora. E protestia¬ 
mo per la sua nomina. La via 
da seguire è un'altra: acco¬ 
gliere i contenuti profondamen¬ 
te innovatori insiti nella conte¬ 
stazione della scorsa estate, e 
che a Venezia trovano concordi 
larghissimi settori culturali e 
dell'opinione pubblica. 


sabili i vari governi non | 
hanno mai avviato una orgai./'a | 
politica di intervento e dj ri¬ 
forma nel settore, ricade com¬ 
pletamente sui coltivatori di¬ 
retti, sui mezzadri, sui coloni 
e sui braccianti*, al contrario, 
essa è fonte di sovraprofltti per 
gli speculatori privati, anche 
per il modo con cui hanno fun¬ 
zionato i congegni di Intervento 
del MEC soprattutto detl’AIMA. 

Per superare questa crisi. PCI 
e PSIUP hanno avanzato con¬ 
crete proposte, presentate nella 
mozione e che sono state illu¬ 
strate dal compagni Gugliel- 
mini e Mazzola. Esse sono, tn 
sintesi: 1) revisione degli attua 
li regolamenti comunitari, rive¬ 
latisi del tutto svantaggiosi e 
per alcuni aspetti dannosi; 2) 
programmare e finanziare attra¬ 
verso gli enti di sviluppo piani 
zonali che prevedano la riforma 
delle slrutture fondiarie, agra¬ 
rie e di mercato, ammodernan 
do il sistema produttivo ed eli¬ 
minando Ja rendita fondiaria e 
il profitto parassitario commer 
i cìale; 3) impegnare le industrie 
a partecipazione statale e gli 
organismi puhblid operanti nel¬ 
l’agricoltura in una attività spe¬ 
cifica per la trasformazione dei 
prodotti agrumicoli e la produ¬ 
zione di derivati, tn collega 
mento diretto col mercati alla 
produzione; 4> costruire • spese 
dello Stato centri di mercato 
in tutte le zone di produzione 
gestiti da un consorzio formato 
daile cooperative, dalle assoda 
/ioni dei produttori e dagli enti 
locali; 51 riduzione del prezzi 
degli antiparassitari. del conci¬ 
mi. delle macchine e degli altri 
prodotti Industriali; fi) gestione 
pubblica di tutto le acque ad 
uso irriguo; 7) rinnovare e po 
tenzlare 11 sistema del traspor 
ti, particolarmente quelli ferro 
viari, respingendo le pretese di 
soppressione delle tariffe diffe 
renatali attualmente in vigore 
rei Mezzogiorno: 8) riservare i 
finanziamenti del ministero del 
l’agricoltura, della Cassa del 
Mezzogiorno, del FEOGA alle 


Tutta la stampa reazionaria 
italiana ha fatto eco soddisfatta 
all’assurda iniziativa del capo 
di Stato maggiore della Manna, 
ammiraglio Spigai, il quale ha 
praticamente chiesto l'instaurar¬ 
si di una censura preventiva mi¬ 
litare sulla trasmissioni televi 
s've. La campagna intimidato¬ 
ria — cui si affianca anche il 
governativo Messaggero — non 
ha trovato ancora alcuna rispo¬ 
sta in sede governativa: si sa 
soltanto di un « accertamento > 
ordinato dal ministro della Di¬ 
fesa, on. Gui. e di una lettera 
che il nuovo presidente della 
RAI-TV, Sandulli. ha inviato 
ieri all'ammiraglio-censore. 

La questione, legata alle pre 
sentazioni delle opere del ciclo 
« I film del mare » effettuate 
dal noto critico cinematografico 
Femaldo Di Giammatteo. assu¬ 
me cosi una gravità senza pre¬ 
cedenti: giacché mai la RAI-TV 
si era trovata esposta a cosi 
decise pressioni politiche di mar¬ 
ca fascista (come testimoniano 
le forsennate note di plauso al¬ 
l'iniziativa di Spigai formulate 
dal quotidiano fascista lì Secolo 
o dal quotidiano monarchico 
Roma). 

E’ evidente, infatti, che le 
presentazioni di Di Giammatteo 


iniziative dei coltivatori diretti, 
delle cooperative, delle associa¬ 
zioni di produttori, degli enti di 
s\ ilupnn e per I mercati alla 
pr> duzione. 

f. d'a. 


«Umanità Nova»: 
non sono anarchici 
gli attentatori 
di Milano 

In un articolo pubblicato sul¬ 
l’organo ufficiale della F.A.I., 

« Umanità Nova », gli anarchi¬ 
ci hanno nettamente respinto 
la « paternità » degli attentati 
che la polizia tendo ad attri¬ 
buire loro, in particolare per 
quanto ricu.ird.i le esplosioni al 
la Fiera Campionaria e alla sta- 
zuuiC ferroviaria d> Milano, clic 
hanno condotto all'arrosto di 
quattro persone indicate come J 
appartenenti ad un sedicente 
Gruppo anarchico * Jacob »: 

* Gli anarchici — scruc ” Uma¬ 
nità Nova " — non si ricono 
scoilo in que.-te |iscurie • guer¬ 
riglie cittadine, seppure incruen¬ 
te. che hanno fi solo scopo di 
favorire, in nome debordino, 
mire autoritaue sia da parte 
degli organi dello Stato, sia da 
parte di movimenti della destra 
economica e fascisi» » 


Tutti I deputati comunisti 
■•nza eccezion* tono tenuti 
ad attere pententi elle ta- 
dute antimeridiana e pome¬ 
ridiana di oggi mercoledì 
7 maggio. 

ft e e 

Tutti I compagni senatori, 
tenie eccezione, tono tenuti 
ad attere presenti alla se¬ 
duta pomeridiana di domani 
giovedì • maggio. 


sono soltanto un pretesto per col¬ 
pire un bersaglio ben più gros¬ 
so: vale a dire tutta la linea po¬ 
litico culturale della RAI-TV. la 
cui abituale faziosità non sem¬ 
bra evidentemente sufficiente a 
rerti ambienti politici italiani 
(non si dimentichi, oltretutto, 
che (‘ammiraglio Spigai è stato, 
fino a pochi mesi addietro, con¬ 
sigliere militare del Presidente 
deila Repubblica). 

Lo stesso Fernaldo Di Giam- 
mattoo. del resto, appare sor¬ 
preso e sconcertato dall'episo¬ 
dio. Il ciclo dei « fiim del mare » 

— richiesto dalla stessa Marina 
militare, in forma ufficiosa — è 
stato infatti preparato da più 
di un mese: presentazioni com¬ 
prese. Di Giammatteo aveva cu¬ 
rato i primi tre film, lasciando 
il quarto (c he è del 1955 e vie¬ 
ne trasmesso questa sera) al 
comandante Bragadin. il quale 
più che una critica ha preparato 
una sorta di testimonianza di¬ 
retta. 

* 1 film, cl ha detto Di Giam¬ 
matteo, mi interessavano come 
testimonianza storica di un mo¬ 
mento della vita politica e cul¬ 
turale nazionale. Si tratta di 
film di propaganda fascista e. 
naturalmente, presentandoli ad 
un pubblico televisivo fra cui 
non mancano certamente i gio¬ 
vani. non potevo non ricordare 
e giudicare il momento storico 
nel quale i film sono nati ». Del 
resto, chi ha ascoltato la pre¬ 
sentazione di Alfa Tau (l'opera 
da cui sono nate le incostituzio¬ 
nali richieste deH’ammiraglio 
Spigai), ricorderà benissimo che 
Di Giammatteo si é limitato ad 
alcuni accenni storici essenzia¬ 
li. D’altra parte, come egli stes 
so ci ha detto. » era necessario 
fare una distinzione fra la Ma¬ 
rina di ieri e quella di oggi * 
e sottolineare che non si può 
« esaltare il dovere per il dove¬ 
re, senza chiedersi perchè tanti 
giovani siano morti ». 

Ma la verità è che Di Giam¬ 
matteo e i « film del mare » so¬ 
no soltanto, ripetiamo, un falso 
bersaglio che si inserisce in 
un più vasto contesto di siste 
matico attacco alle libertà di 
espressione garantite dalla Co¬ 
stituzione. Ecco, a questo ri¬ 
guarda, quanto ci ha dichiarato 
il compagno Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione del PCI 
e "e-,-x«iS'ibi!e della Sezione cul¬ 
turale: 

« 1 due clamorosi episodi del¬ 
l'arresto dot cinque attori a 
Montepulciano e della pretesa 

— che il Capo di Stato maggiore 
della Marina avrebbe avanzato 

— di preventivo controllo tulle 
presentazioni dei film di argo¬ 
mento marinaro programmati 
dalla TV. non possono non es¬ 
sere considerati gravi e sinto¬ 
matici. Indipendentemente da 
ogni giudizio di merito e sul te 
sto della Marami e sul discorso 
di Di Giammatteo. si deve in¬ 
fatti rilevare che ci si trova di 
fronte ad atti — il draconiano 
ordine del magistrato di Mon¬ 
tepulciano e lo ultimativo fo 
nngramma dell ammiraglio Spi¬ 
gai — tendenti a creare un cti- 
ma di allarme ed alimentare 
una campagna sul « disordine or¬ 
mai dilagante », sui « valori na¬ 
zionali minacciati », ecc. 

« Il pericolo per la libertà di 
espressione, affermata e garan- 
tita dalla Costituzione, è evi¬ 
dente. Si spinge, da certe parti, 
a fare di tutte le erbe un fascio, 
a cercare e a colpire l'« osee 
nità » in opere e rappresenta 
tmm di imix-uno artistico, m sco¬ 
prire la sovversione in discorsi 
di critica e contestazione stori 
ca o politica. E tutto questo nel 
quadro di un'offensiva di destra 
che mira - al di là dei casi 
artistici e culturali — a mobi 
litare l'opinione pubblica più 
moderata e sprovveduta attorno 
alla parola d'ordine, alla richie¬ 
sta. alla suprema esigenza del¬ 
lo "Stato forte". E' necessario 
che a queste manovre le forze 
politiche» e culturali democrati¬ 
che reagiscano con la più gran¬ 
de fermezza ». 


Camera: iniziato il dibattito su quattro mozioni 

Concrete proposte PCI-PSIUP 
per risolvere la crisi agrumicola 

Gli interventi. dei compagni Guglielmino, Esposto e 
Mazzola - Le antiche e pesanti responsabilità governa¬ 
tive - Gli effetti negativi dei regolamenti comunitari 


Dal nostro inviato 


LUCCA, maggio 


Il proiettile che ha ferito Soriano Ceccanti la not¬ 
te di Capodanno davanti alta Bussola ha tutte le ca¬ 
ratteristiche dei proiettili usati per le Beretta calibro 

nove in dotazione ai carabinieri e nell a-renu di PS A 
questa conclusione è giunto il perito di parte civil#, 
professor Petracehi, il quale ha presentato nei giorni 


scorsi aU’ufficio istruzione 
del tribunale di Lucca la 
sua controrelazione alla pe¬ 
rizia d'ufficio elaborata dal 
professor Vitolo, dall’ingegne¬ 
re Maoli e dall'ingegnere Man- 
zelli. Cadono così tutte le con¬ 
clusioni, per la verità abba¬ 
stanza ipotetiche, fatte dai pe¬ 
riti d’ufficio che si erano 
preoccupati dì escludere qual¬ 
siasi responsabilità delle for¬ 
ze dell’ordine nel ferimento 
del giovane studente. Contem¬ 
poraneamente l’avvocato Gio¬ 
vanni Sorbi, patrono di par¬ 
te civile ha depositato presso 
11 giudice istruttore una com¬ 
parsa nella quale sì afferma 
che la perizia d’ufficio è sta¬ 
ta condotta a termine vio¬ 
lando i diritti della difesa. 

L’avvocato Sorbi afferma 
tra l'altro che la difesa e il 
perito di parte non furono 
avvertiti che il professor Vi¬ 
tolo si sarebbe recato negli 
stabilimenti Beretta di Gar- 
done Valle Trompìa per ese¬ 
guire alcune operazioni molto 
delicate. 

Successivamente il collegio 
peritale si è riunito altre cin¬ 
que volte senza avvisare il di¬ 
fensore di Ceccanti. Questo 
comportamento, fa rilevare 
l'avvocato Sorbi, ha violato 
anche una precisa disposizio¬ 
ne del giudice istruttore il 
quale aveva stabilito « che il 
consulente tecnico e la difesa 
dovranno essere avvertiti con 
i mezzi a disposizione delle 
eventuali impreviste operazio¬ 
ni peritali ». E proprio le ope¬ 
razioni compiute senza preav¬ 
viso sono state quelle durante 
le quali sono stati rilevati al¬ 
cuni dati essenziali. Questa 
violazione di precise norme 
sostiene la difesa di Ceccan¬ 
ti deve portare ad un annul¬ 
lamento della perizia d’ufficio, 
che deve considerarsi « pro¬ 
cessualmente inesistente ». 

C’è poi un secondo motivo 
per cui secondo l’avvocato 
Sorbi la perizia è nulla, I ri¬ 
lievi e le misurazioni nello 
stabilimento Beretta furono 
eseguiti non direttamente dai 
periti, ma da alcuni tecnici 
della fabbrica. La giurispru¬ 
denza è concorde nell’affer- 
mare che « constatazioni e va¬ 
lutazioni necessarie per l’e¬ 
spletamento della perizia, deb¬ 
bono essere compiute diretta- 
mente dal perito d’ufficio, il 
quale nello svolgimento delle 
indagini non può interpellare 
altri specialisti senza essere 
autorizzato dal giudice». An¬ 
che questa norma è stata vio¬ 
lata. 

Allora viene spontaneo chie¬ 
dersi perché 1 periti d’ufficio 
si sono comportati cosi. 

Una risposta la si può tro¬ 
vare nelle stesse affermazioni 
contenute nella perizia di par¬ 
te del professor Petracehi, il 
quale esplicitamente accusa il 
professor Vitolo e gli altri tec¬ 
nici di non aver eseguilo tut¬ 
te le misurazioni necessarie 
per stabilire da quale tipo di 
pistola poteva essere stato 
sparato il proiettile che ha fe¬ 
rito Ceccanti. u Per prima co¬ 
sa — rileva il professor Pe¬ 
lacchi — nella relazione si 
legge che la scelta di far le 
misure presso la Beretta fu 
determinata dalla necessità di 
disporre di apparecchi di alta 
precisione adatti allo scopo. 
Invece fu usato soltanto un 
microscopio Zeiss da dieci in¬ 
grandimenti. La ditta "Carlo 
Zeiss" ha dichiarato che que¬ 
sto microscopio non è una 
apparecchiatura speciale per 
l’esame dei proiettili di armi 
da fuoco ». 

Questo vizio di fondo del¬ 
l’apparecchio usato inficia tut¬ 
te le misure effettuate, che 
certamente non possono esse¬ 
re precise. « D’altra parte — 
continua fi professor Petrac¬ 
chi — si ignora anche la sen¬ 
sibilità deH'apparfcehio usato 
per cui non si può conoscere 
neppure l'errore di massima 
che può essere commesso ». 
Gli stessi periti d’ufficio, in¬ 
fatti parlano di dati hiidims- 
simativi. Ma approssimativi 
di quanto? 

« Qui sta il punto — conti¬ 
nua la relazione di parte ci¬ 
vile — perché poi su questa 
misura si basa l’asserzione 
che il proiettile estratto dal 
corpo di Ceccanti non fu spa¬ 
rato con una Beretta cali¬ 
bro 9. Questa affermazione è 
basata su una misura che, an¬ 
che se tatta con apparecchio 
di aita precisione”, non si sa 
che errore contenga ». Altra 
accusa che il professor Pe¬ 
trocchi muove al professor Vi¬ 
tolo e agli altri periti è que¬ 
sta: senza fare molte misure 
di una stessa grandezza, senza 
fare una media delle singole 
misure fatte non si può cor¬ 
rettamente asserire nulla. 

Nel caso del proiettile che 
ha ferito Ceccanti la sede prin¬ 
cipale degli errori sta nel fat¬ 
to che si sono rilevati dati da 
un proiettile sparato e defor¬ 


mato prendendo per buoni ì 
risultati di un'unica misura¬ 
zione, quella ovviamente che 
faceva più comodo. 

Nella relazione dei periti di 
ufficio non c’è nessuna indi¬ 
cazione che spieghi in quale 
punto del proiettile sono sta¬ 
te fatte le misurazioni. Con 
altre argomentazioni squisita¬ 
mente tecniche, il professor 
Petracehi nella sua perizia di¬ 
mostra poi che le misurazioni 
fatte non tengono conto dì al¬ 
cune cause di errore e delle 
deformazioni che potrebbero 
aver variato le rigature del 
proiettile e il suo s passo ». 

Attraverso l’esame dei dati 
il pento di parte civile giun¬ 
ge alla conclusione che non 
può escludersi che il proiet¬ 
tile che ha ferito Ceccanti sia 
stato sparato da una pistola 
Beretta calibro 9- 

Anche il peso del proietti¬ 
le esaminato è compreso tra 
la media dei proiettili in do¬ 
tazione all’arma dei carabi¬ 
nieri e alla PS. Altri accerta¬ 
menti avrebbero dovuto esse¬ 
re poi svolti per stabilire a 
quale « gruppo » apparteneva 
il proiettile. Infatti con un 
esame spettrografico avrebbero 
potuto essere accertate le im¬ 
purità nella composizione dei¬ 
la lega e sì sarebbe poi potuto 
confrontarle con quelle di 
proiettili in dotazione ai ca¬ 
rabinieri e agli altri agenti. 

Allora quali sono le con¬ 
clusioni? Risponde la stessa 
perizia. Se si esaminano le 
inclinazioni delle tracce delle 
rigature del proiettile che ha 
ferito Ceccanti si può affer¬ 
mare con quasi matematica 
certezza che è stato sparato 
da una Browning o da una Be 
retta. Ma la larghezza delle 
righe escludono la possibilità 
che il proiettile sia stato e- 
sploso da una Browning Ri¬ 
sulta quindi del tutto ammis¬ 
sibile che sia stato sparato da 
una Beretta molto usurata. 
D’altra parte per avere una 
conferma basterebbe esamina¬ 
re le pistole degli uomini che 
erano in servizio la notte di 
Capodanno davanti alla Bus¬ 
sola. Ma questo controllo non 
è stato fatto. Eppure ci vuole 
molto poco. 

Paolo Gambescia 


A Bologna e Trieste 


Commemorati 


i partigiani 
sovietici 


caduti in Italia 


BOLOGNA. 6. 

I caduti sovietici nella Resi¬ 
stenza italiana sono stati ono¬ 
rati oggi a Boloena con la de 
posizione di corone a cippi e 
lapidi che ricordano il loro sa¬ 
crificio La cerimonia si c s\o! 
ta nell’ambito delle manifesta¬ 
zioni indette dalla ambasciata 
dell'URSS in Italia. Era presen¬ 
te il col. Borisoi. addetto mi 
iilare presso l'ambasciata. Il 
col. Borisov. accompagnato da 
rappresentanti dell'amministra 
zione comunale, da dirigenti 
dell'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l’Unione 
Sovietica e da dirigenti elei 
l'KN’PI provinciale, ha deposto 
corone at sacrario dei caduti dt 
piazza Nettuno e al monumento 
al partigiano, alfa < Certosa ». 
Altre corone sono poi state de 
poste ai cippi di Custcldebole e 
di fa specchio di Reno e a! 
cimitero de! Piratello dt Imola 

1 soi ictici caduti a Trieste 
durante la lotta parti ciana so 
no stati commemorati al cimi 
tero di Sant'Anna. Hanixi pro¬ 
nunciato discorsi il col. dell'ae- 
ronautiVo sov.etica N'ikolai De 
lusov. m rappresentanza de'.- 
l'amba «nata sovietica in Italia, 
il compagno Pier,) Pnn.//on del¬ 


ia 

URSS Pria Tommaselli e Milos 
Kodnc. in rappresentanza di»l- 
l'AN'PI. 


Incidente 
al compagno 
Regolo Rossi 

CAGLIARI, 6. 

Il compagno Regolo Rossi, 
ispettore regionale dell't/rntd, è 
rimasto vittima ieri sera di un 
grave incidente stradale alle 
porte di Nurammis, mentre si 
recava a Guspini per il suo 
lavoro. 

Al compagno Rossi, che si tro¬ 
va ora ricoverato a’I'Ospedale 
civile di Cagliari, gunga l'au¬ 
gurio di pronta guarigione da 
parte di tutti j compagni del- 
ì Unità e dei comunisti «erdi. 
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PAG. 3 / attualità 


Di chi sono figli i ragazzi del clan? 


Il caso Lavorini è 


VIAGGIO IN SIBERIA DOVE L’U.R.S.S. COMBATTE LA 
BATTAGLIA PER IL PRIMATO PRODUTTIVO MONDIALE 


anche uno specchio ! La ricchezza sotto il ghiaccio 


La borghesia ha orrore della sua stessa immagine, ma 
mette in galera coloro che la contestano - Non c*è bi¬ 
sogno dei film per imparare certi modelli e la violenza 


Orrore, angoscia, sgomen- | banalità porcarecce Vn toc- 
QueMi sono i concetti ’ catana che ha il solo «inetto 


to. Questi sono i concetti 
che rimbalzano da uno al- 
Valtrn Hém i 

a proposito del caso Lavori- 
ni. Stanno accanto a crona¬ 
che minuziose, gremite di 
dettagli sconcertanti e di no¬ 
mi. ma senza apparente con¬ 
traddizione. Da una parte la 
quotidiana porzione di infor¬ 
mazioni giallastre, l'ultima 
puntata del manualetto di 
sadismo provinciale che va a 
snodandosi da oltre novanta 
giorni: dall’altra il morali¬ 
smo cialtronesco, lo sbigotti¬ 
mento simulato, la mano sui 
sentimenti offesi. Nella stes¬ 
sa pagina. 

Al coro lamentoso ha vo¬ 
luto unirsi di recente anche 
l'O.sserrafore Romano con 
una colonna di piombo fir¬ 
mata da Raimondo Manzi¬ 
ni « . .la rassegnazione o tie¬ 
pidezza di tanta porte della 
gente nei confronti delle ri¬ 
conosciute cause del male: 
cioè la seminagione dei ger¬ 
mi della indifferenza mora¬ 
le. dello scetticismo nei co¬ 
stumi. del conformismo del¬ 
le false libertà: ima carica 
di errori che tenta insinuarsi 
un po’ dovunque, con effetti 
insidiosi sui giovani, mentre 
il contagio virale viene ali¬ 
mentato dagli industriali 
delle sporche produzioni ». 

11 commentatore del foglio 
vaticano è così autorevole 
che riesce a rappresentare 
tutti gli altri di livello me¬ 
no ispirato, e anche a dare 
la nota per le variazioni suc¬ 
cessive. Chi. avendo letto e 
strozzato il pianto in gola, si 
domandasse * ma perchè? * 
trova subito risposta nelle ri¬ 
ghe seguenti. Manzini ha la 
spiegazione meditata: * Dalle 
mostre nqli schermi — lo si 
ripete ormai da tempo — la 
propaganda del peccato ses¬ 
suale. presentato come esta¬ 
siale o liberatorio, c sem¬ 
pre più ostentata e discende 
ormai verso le peggiori re¬ 
gioni della patologia, della 
morbosità, della schizofrenia, 
del scssnalismo. L’età anco¬ 
ra indifesa, l'età acerba, l’età 
nella quale il sesso è ancora 
mistero e risi-eglio. tanto bi¬ 
sognosa di amore vigilante 
e di educazione prudente, 
eccola esposta alle suggestio¬ 
ni che ne provocano la ro¬ 
vina ». 

E’ fatta. Tranne il Messag¬ 
gero. che per sperimentata 
vocazione risolverebbe i pro¬ 
blemi con la polizia. i buoni 
moralisti borghesi rilanciano 
In massa, perfino in Parla¬ 
mento: per evitare i casi La¬ 
vorini guerra ai film scol¬ 
lacciati. ai manifesti pubbli¬ 
citari, ai rotocalchi fatti di 


' di scambiare gli effetti con 

* 

I VdUM- i 

Ma di chi sono figli * ra 
gazzi del clan di \iareggi<> 
che la morte di Ermanno ha 
scaraventato sulla ribalta' 1 I 
L'hanno costruita loro que¬ 
sta società nella quale il ses¬ 
so e il denaro vengono addi- 
j tati come obiettivi fondamen- 
' tali, pur di impedire alla 
1 gente di pensare, di giudica 
re. di lottare’’ I/evasione dal¬ 
la realtà ancora piena di con¬ 
trasti intollerabili, il soffo¬ 
camento di ogni ideale per il 
quale valga la pena di sa¬ 
crificarsi. l’alienazione, la fa 
vola cloroformizzante del 
consumismo, il mito del suc¬ 
cesso a qualunque costo, il 
benessere a spese degli al¬ 
tri, sono stati inventati da\- 
vero dal tredicenne Andrea 
Benedetti. dal sedicenne | 
j Marco Baldisseri. dal di j 
I eiannovenne Rodolfo Della 
Latta” 

Questi ragazzi della pineta 
che certo non stanno solo a 
Viareggio fe qui siamo d'ac ! 
cordo con Manzini), sono lo 
specchio della borghesia, 
della classe dirigente, delle 
idee-guida di coloro che han¬ 
no il potere. In Versilia sem¬ 
mai. dove da mezzo secolo 
l’élite del denaro va a met¬ 
tersi in vetrina l'estate, fra 
ia darsena e le casupole dei 
pescatori, hanno imparato 
meglio. E sarà un caso, ma 
abbiamo anche saputo dal¬ 
le cronache che i giovanis¬ 
simi protagonisti e vittime 
dei giochi proihiti solevano 
ritrovarsi in un circolo mo¬ 
narchico. o venivano dagli 
esigui gruppi di fascisti lo¬ 
cali. 

E' della sua immagine, 
dunque, riflessa dallo spec¬ 
chio sensibilissimo della gio¬ 
ventù figlia del sistema, che 
la borghesia ha orrore. Nè 
creda l’Osserrafore Romano 
di dichiararsi estraneo, ac¬ 
cusando sbrigativamente ci¬ 
nema e sottostampa funzio¬ 
nali soltanto a questo ordine 
sociale, se è vero come è 
vero che il primo esempio dì 
società autoritaria e repres¬ 
siva è proprio un cerio lipo 
di famiglia, storicamente col¬ 
locata del resto a cardine 
dell’assetto capitalistico 

Ci sono, per fortuna, al¬ 
tri ragazzi. Nelle organizza¬ 
zioni politiche comuniste, so¬ 
cialiste, cattoliche, nelle file 
del movimento studentesco, 
contestano la società dei casi 
Lavorini. Ebbene, per loro la 
borghesia non prova ango¬ 
scia. non piagnucola, non fa 
sfoggio di moralismi: li met¬ 
te in galera. Quelli versilie- 


m, che durante la notte di 
Capodanno protestarono di J 
nanzi alla Bussola contro , 
personaggi probabilmente ' 
uguali ai rispettabili «ugno- • 
ri del giallo di Viareggio. , 
aspettano la •sentenza nei ! 
prossimi giorni 

Gettino ria la penna 1 com¬ 
mentatori a centomila lire , 
la lacrima Ormai la mi-tifi- 1 
cazione non riesce nemme j 
no con gli episodi di crona- i 
ca nera, perchè la gente ha | 
imparato a riconoscere la | 
faccia della realta anche at- 1 
traverso i foschi particolari I 
di un delitto. E nessuno ha 
bisogno di imparare la vio¬ 
lenza dalle scene di un film: 
basta camminare per le stra¬ 
de di A\ola e di Battipaglia 
in una giornata di sciopero i 


Occorrono mastodontici investimenti infrastrutturali, città, trasporti, acciai che non si infrangano alle basse temperature, macchine se¬ 
moventi capaci di varcare paludi e ghiacciai, gasdotti - Ed occorrono tanti uomini, capaci di resistere in quelle condizioni proibitive - Esi¬ 
stono limili al ripopolamento estensivo della Siberia, ed ecco, dunque, il problema primordiale della rivoluzione tecnico-scientifica 


IN UNA FOTO DA PULITZER 
IL DOLORE DI CORETTA KING 


Giorgio Grillo 


Volti, fatti, tragedie grandi 
e piccole, l'orrore, ia ri- 
beltione, la guerra, la gioia. 
L'immagine fotografica con¬ 
tinua a raccontare la nostra 
storia quotidiana con impla¬ 
cabile esattezza. Ecco una 
foto che ha commosso tutto 
il mondo. E' stala scattata 
alla piccola Berenice King, 
di S anni, nel corso dei fu¬ 
nerali del oadre, il leader 
negro Martin Luther King 
assassinato in America. La 
foto è stata scattata dal re¬ 
porter negro Moneta J. Sleet 
che ha ricevuto per questa 
immagine, il premio < Pu- 
litzer », il prestigioso rico¬ 
noscimento che viene asse¬ 
gnato ogni anno negli USA 
ai migliori fotogiomalisti. 

Ex aequo è stata premia¬ 
ta anche un'altra eccezio¬ 
nale fotografia scattata a 
Saigon dal fotografo deil'As- 
sociated Press, Edward T, 
Adams. L'immagine ha fat¬ 
to Il giro del mondo susci¬ 
tando orrore e indignazione: 
ritrae il « boia » della capi¬ 
tale del Vietnam del Sud 
generale Loan mentre ucci¬ 
de a sangue freddo un pre¬ 
sunto vietcong catturato per 
le strade della città. 

Al romanziere Norman 
Mailer è stato assegnato ex 
aequo il i Pulitzer > per 11 re 
soconto, in prima persona, 
della grande marcia della 
pace effettuata sul Pentago¬ 
no nel 19(7. Mailer ha con¬ 
diviso il premio con Renà 
Dubos. Altri premi sono 
stati assegnati, sempre nel 
campo delle lettere, a Geor 
ge Oppen. Il prof Karel Hu- 
&a è stato premiato per la 
musica. Altri premi sono 
andati a Léonard Levy a Ho¬ 
ward Sackler a Scott Mo- 
maday II < Los Angeles Ti¬ 
me » è stato premiato per 
una serie di servizi giorna¬ 
listici. 



Dal nostro inviato 

.VKADEMGORODOK (Siberia), maggio. 

, Al momento di uscire dal museo geologico che contiene i campioni, talvolta 
, unici, di tutte le riccher/e minerarie della Siberia, il visitatore è attratto da una 
j grossa pietra evidentemente collocata in modo da non poter essere ignorata. Il 

conservatore del musco vi spiega con grande calore che si tratta di pietia diamantife- 
! ra. Viene naturalmente dal Ciukotka, impervia e gelida regione nordorientale. — Come 
j si fa a sapere se contiene davvero diamante? — Bisognerebbe infrangerla, ma non si 
i può: e un reperto del mu- <-. — - — 


seo. Ma [tosso assicurarvi 
che i nostri geologi la ten¬ 
gono m gran « sospetto ». 

Una pietra e sospettata di 
celare una grande ricchezza 
L'istinto proprietario e consu¬ 
mista si arrovella nella testa 
del visitatore: se egli fosse 
il conservatore del museo, con 
quella pietra del mistero sot¬ 
to gli occhi ogni giorno, per¬ 
derebbe il sonno. Ma la gen¬ 
te del luogo non conosce que 
sti rovelli; non e tutta la Si 


capaci di varcare paludi e ( calore umano Ma le cose 


ghiacciai, gasdotti del diame¬ 
tro di due metri e mezzo ca¬ 
paci di trasferire in un anno 
non meno di 100 miliardi di 
metri cubi di gas. E ci vuo 
le personale idoneo al quale 
va riservato un trattamelo 
salariale, normativo, previden¬ 
ziale, sanitario di tutta ecce¬ 
zione E' una battaglia che 
può e deve essere vinta Non 
c'e forse l'esempio positivo 
della Ciukotka. il polo del 
freddo del nostro pianeta, et) 


berta una enorme pietra del . «radi sotto zero” Eppuie un 


la ricchezza? La metafora e 
persino troppo esatta Perche 
ia ricchezza immensa e pto- 
prio racchiusa in una ostile 
corazza di geli implacabili di 
corsi d'acqua tumultuosi, di 
foreste impervie, di paludi 

L'accademico A. Agambe- 
ghian tun armeno daU'enor- 
me capigliatura corvina, di¬ 
rettore deiristituto di econo¬ 
mia. e uno dei padri — ma e 
ancora molto giovane — del¬ 
l'introduzione dei metodi ma¬ 
tematici e dei moduli ottima 
li della pianificazione), indi¬ 
ca sulla carta della .Siberia 
il medio corso del fiume Ob, 
intorno al sessantesimo paral¬ 
lelo. la dove si trova la circo- 
scrizione nazionale dei Chian¬ 
ti e dei Mansi, grande due 
volte l'Italia ma con meno di 
trecentomila abitanti. Ecco un 
esempio di pietra della ric¬ 
chezza - un enorme bacino pe 
trohfero, il più grande del 
paese Ed ecco un alt io eseni 
pio, l f»iM) chilometri pili a 
noidest, nel cuore della cir¬ 
coscrizione nazionale dei Nien- 
si (tre volte piu grande del¬ 
l'Italia, set tantaqu.it t tornila 
abitanti), zona di Urengoi sul 
fiume Pur: qui è stato indi¬ 
vidualo il piu grande giaci¬ 
mento di gas natuiale del 
mondo Calcolando in calorie, 
un solo pozzo dà tanfo com¬ 
bustibile quanto ne possono 
dare due miniere di carbone 
Il suo costo è dunque di ven¬ 
ti volte inferiore Solo che ,1 
tratta di zone selvagge, con 
grandi acquitrini insalubri; 
non vi sono infrastrutture, 
non centri abitati die consen 
tano insediamenti stabili. Poi 
c'e il clima Non si può pen 
sare per il momento ad uno 
sfruttamento intensivo ma so¬ 
lo ad un avvio di rivilizza 
/ione che cominci a carpire la 
superficie, la scorza meglio 
raggiungibile di quelle ric¬ 
chezze. 

Occorrono mastodontici in¬ 
vestimenti mi rastrut turali: 
città, trasporti e mezzi tecni¬ 
ci speciali; acciai che non si 
infrangano alle basse tempe¬ 
rature, macchine semoventi 


piccolo popolo l'abita e ria al i patria? 


non sono cosi semplici E ap¬ 
punto la mob.iita delia popo¬ 
lazione lo d.mo'-:ia. 

L'ultimo esemp'o d: -torzo 
concentrato e quello della zo 
na di Tiumen (petrolio e 
gas» In tre anni -uno arri 
\ate lt*) mila persone soprat 
tutto dalle regioni petr«i!ifere 
dell Azerbaigian Si tratta d: 
meridionali, gente me si e for 
mata per generaz.on: lungo le 
ine del Caspio Quanti res. 
steratino a Tmmen. quanti In 
sento.inno come una nuova 


Come si è lottato in una fabbrica grande e •• difficile » alla periferia di Milano 


Alfa Romeo di Arese: non più "eterne manovali 1 

La solidarietà degli operai con le cucitrici dei «tetti » e dei tappeti delle automobili - La battaglia per conqui¬ 
stare giuste qualifiche * Ora si tratta di conquistare il diritto di assemblea - Il problema dei tempi e dei cottimi 


Nostro servizio 

MILANO, maggio 
Arese, Alfa Romeo, aprile 
1969. Circa 10 chilometri da 
Milano. Per arrivarci, un ti¬ 
pico percorso da periferia di 
grande citta industriale: case, 
fabbriche, case, una vita che 
■i allunga, dove tutto procede 
per linee parallele, seguendo 
uno schema imposto senza cri¬ 
teri umani, piu vicini alla di¬ 
latazione casuale che all'urba- 
nistica. I dati visivi, salienti di 
una carica umana dentro que- 
ato paesaggio Atto fitto li ritro¬ 
vo qua e là nelle scritte che 
riesco appena a leggere sui mu¬ 
ri passando di corsa; cartelli, 
striscioni, manifesti dipinti a 


rii ritardo, tanto salario m 
meno. 

Sono qui a quest'ora perche 
c alle sei che escono le ope 
raie del rppaito cucitrici, una 
ottantina in tutto. Cuciono tap¬ 
peti, sed.li, cieli per le auto 
mobili dell’Alfa Romeo Sono 
poche ma di loro si e parlato 
in tutta la fabbrica, si e par¬ 
lato a Milano e a Roma Ora 
escono, si raccolgono attorno 
a me fuori dai cancelli con 
una voglia matta di raee.-n 
tare. Ma non c’è tempo. Ognu 
na dice qualcosa m fretta in 
fretta indicando il pullman 
che sta per partire e non pos 
sono perderlo perche e il solo 
che le riporterà verso ca-«a Fri 
ma di andarsene si assicura¬ 
no che rimanga qualcuno a 


per tutte e un diritto Poi si 
e andati avanti tino a tocca¬ 
re il discorso piu generale del¬ 
le prospettive per le donne al 
l'interno della azienda, finora 
considerate le «eterne mano 
vali ». Su questo punto Li 
Commissione Interna insiste 
molto- « Bisogna saper guar¬ 
dale lontano anche quando la 
lotta e vicina » 

Siamo andate avanti tutte in¬ 
sieme — dice la Luoini — so¬ 
no annate avanti insieme le 
rivendicazioni concrete e le 
idee generali: ed e cosi che 
e na’o il discorso sulla parità, 
questa benedetta parità che ri¬ 
mane sempre sulla carta Si e 


Giorno per giorno — conti¬ 
nuano a raccontale — "iene 
messa ,» punto, cresce la <ai 
ta rivendicativa. Lo sciopero 
e pronto, le operaie decidono 
a oltranza E’ durato H giorni, 
poi la vittoria. 

Parliamo dunque di questi 
otto giorni Una operaia pren¬ 
de carta e matita, disegna su 
un foglio ì reparti come tanti 
quadrati Qui siamo noi — e 
ne indica uno -- reparto cuci 
Imi. Ad ogni reparto corri¬ 
sponde una fase della nascita 


il di.(Moie i rappicsenianti 
tifi snida'«u, pei la Coninus 
sione Interna tra gli altri .si 
leggono 1 nomi di Maria Pia 
bucini e Ines Malipensa. Leg 
giamo ì punti principali: « Le 
curve di cottimo attualmente 
in atto per le operaie... saran 
no sostituite da quelle in vi¬ 
gore per gli operai della stessa 
categoria Al punto 3 dell’ac¬ 
cordo viene sanzionato il pas 
saggio di categoria delle ope¬ 
raie dall’Of.2 all’OC 1. Al pun¬ 
to 3 si afferma che l'azienda 


dell'Alfa Romeo Se noi non i aderisce alla richiesta di so- 


cuciamo ì neh, ] sedili, i lap 
peti, gli altri reparti si ferma¬ 
no Ix> capisce? Non si può 


simun- l'attuale cottimo a 


rui Ma quando’ li tema li 
preoccupa, li appas-aona « So 
io la TV riesce a pariate ogni 
-.era con gli operai E' come 
un veleno Basta con questa 
TV ». Mentre continua a par 
lare degli orari di la voi o, dei 
mezzi di trasporto, dello oie 
perduti* per la politica, per 
ia cultura, in mezzo al (raffi 
co — questi sono ì problemi 
— rivedo lo spettacolo di poco 
fa, quando eio ad aspettare la 
uscita del turno delle 6 e fuori 
della fabbnea c’era un grande 
posteggio con tante macchine 
degli operai Uno spettacolo 


squadra con il cottimo indivi i che qualcuno troppo Lettolo 


duale per le operaie cucitrici 


visto <he l'operaia, a parità di i finire una macchina se prima | alle mai < lune taglia-euei » 


mano con la vernice nera e ros n ° «' ne rimanga qualcuno a 
sa - « Il posto di lavoro non si 1 raccontare all’Unita come e 
tocca Dopo Avola, Bdltipa- andata .a loda, lina dice an- 


glia, disarmo della polizia » 
« Questa sera assemblea dei 
giovani alle ore . ». Non rie- 
■co a leggere tutto. Sembra 
che questa strada non finisca 
mai. Per me finisce qui, ora 
che volto a sinistra e arrivo 
presto all'Alfa Romeo, una im¬ 
mensa fabbrica cresciuta in 
aperta campagna. La sua sago¬ 
ma è simile a un aeroporto 


nanaosene' mi raccomando, 
parli con le giovani, se non 
avessimo avuto loro! 

Per raccontare rimangono in 
5 o 6, uomini e donne. Rima¬ 
ne anche la Lurim della Com¬ 
missione Interna. La faccenda 
e iniziata un anno fa, quando 
nel reparto si è cominciato 
a parlare del passaggio di ca¬ 
tegoria. dall'OC” all'OCl (OC 


cottimo, di rendimento, aveva | non e finita derido Ferme noi 
una quota inferiore all'operaio i si e fermalo anche il resto. 
Dal no alle qualifiche in as- Tutto lo abbigliamento, per 
semhlea stava nascendo una 1 esempio. Si parla di oltre un 
vera e propria carta rivendica ‘ migliaio di operai fermi in se 
tiva Si e discusso di tutto, ! guito hIIo sciopero delle euri, 
dal generale al particolare- per ,riri 

esempio i giembiuli, pesanti Parliamo di questi operai, 
come tute, non adatti al no I Racconta un operaio in quei 
stro ' ivoro ai nos-ri movirnen I giorni si parlava tutti della 


da i nudale europea Un virai- l ugnale operaio comnnei Da 


tosco sette con pezzi di faccia¬ 
ta ancora in costruzione. Ora 
che i cancelli sono chiusi, nel¬ 
l'intervallo tra una uscita e 
l’altra dei turni, sembra tutta 
vuota. Dentro ci lavorano in 
7 000. Arrivano da Magenta, da 
Milano, da Lodi, da vicino e 
da lontano Turni principali 
dalle 7 alle 3 e dalle 3 alle 11 


principio la richiesta assunse 
un carattere quasi individua 
le. 15 operaie chiesero il pas¬ 
saggio. Non era ancora la lot¬ 
ta Per alcune venne conresso 
Per la mpggioranza no. Comin¬ 
cio allora ìa seconda fase Ir 
terviene la Commissione Inter¬ 
na. Il discorso si allarga, si 
approfondisce, dentro questa 


Una ragazza viene da Casal- | piccola fetta dell’Alfa Romeo. 


pusterlengo. si alza ogni mat¬ 
tina alle 4.30 e arriva in fab 
brica sempre in ritardo per 
gli dai trasporti: tanti minuti 


Nasce l’Assemblea del reparto 
che si tiene fuori della fabbri¬ 
ca. Punto primo le qualifiche. 
Il passaggio daH'OC2 all'OCl 


ti. Anche questa e stata una 
rivendicazione Hanno parlato 
tutte, hanno parlato le operaie 
che aspettano un figlio. « Dob¬ 
biamo avere la possibilità ai 

t rr/il onrO rvì onpiorvi iTìnisn rio 
*'-• r***•“**• ♦»•*-•<sv U* *-* 

santi. Sedute per 8 ore c'è da 
morire». E avanti, dal parti¬ 
colare al generale basta con 
il cottimo di gruppo — hanno 
detto in assemblea L’imposta 
zinne del lavoro data dalla 
azienda si fonda sulla plurali¬ 
tà della lavorazione? Questo 
vuol dire che il tempo di una 
operaia condiziona il tempo 
delle altre C'è chi regge di 
piu e chi di meno, si sa. Ma il 
coturno nascp dalla media II 
cottimo rosi non va. * Ciascu¬ 
na deve avere il auo cottimo». 


lotta delle donne Anche m as 
semblea. Siamo contro tutte 
le discriminazioni Siamo con 
tro le discriminazioni tra uo 
mo e donna Noi eravamo de 

Otti T mot. o . t o » • r * 

* * * s U-4J M il UUill* 

missionati fuori fabbrica dal 
la direzione per spezzare la lot 
ta delle eucitriei se fossero ar 
rivati, non li avremmo nem 
meno toccati C’e stata sì la 
solidarietà. Sj parlava di for¬ 
me di lotta da iniziare se ce 
ne fosse stato bisogno. Non 
re ne e stato bisogno Per tut¬ 
ti parla il verbale della tratta¬ 
tiva con l’Intersind. Carta inte¬ 
stata: Interstnd, Milano. Addi, 
aprile 1969. Presso l’Intersind 
si sono incontrati per l’Alfa 
Romeo 1 signori tale « tale e 


lai I unni dice, «ora si de¬ 
ve andare avanti II problema 
della noi mia, su cui l’azienda 
si e impegnata per uno stu¬ 
dio Poi c’e il problema della 
mensa che e una vergogna, 
dell asilo che non c’è: prima 
si costimsrono le fabbriche, 
poi si comincia a pensare ai 
servizi sonali. E invece do¬ 
vrebbe essere il contrario *> 
Sembra che nessuno voglia 
smettere di parlare. Non è una 
riunione, e più di una riu¬ 
nione 

Di fi ome a me lidia sede uei 
PCI il segretario di sezione 
fa il suo lavoro, tira le som¬ 
me del tesseramento al Par¬ 
tito e annuncia: 44 nuovi tesse¬ 
rati, tutti giovani. « Ne sono 
nati di quadri dirigenti dalla 
nostra fabbrica, 40, 50, valli a 
contare tra partito, sindacato, 
Consiglio romunale. Il Parti¬ 
to va avanti. Tutto sta a riu¬ 
scire a parlare con gli operai, 
di tutto, non solo di lotte sin¬ 
dacali. ma di politica». 

Capisco. Questo è il punto: 
riuscire a parlare con gli ope- 


samente avrebbe definito « da 
integrati » Apprendi, ora che 


Trapianto a Giakarta 


quelle mai ( lene le chiamano 
«taxi (dilettivi» I’cr ogni po 
sto sale un operaio e si divi¬ 
dono le spese. Cosi se un ope 
imo alla sera aviobbe voglia 
di restare per una riunione, 
l'altro non può e tocca a tutti 
andare via Sento dire che si 
e dato anche il caso degli «at 
tivi » che hanno pi ovato a te¬ 
nere la macchina da soli, ma 
poi non ee l'hanno fatta c giu 
gli st riordinai ì. Se fai gli 
straordinari non fai le riunio¬ 
ni. Ci vuole l’assemblea den¬ 
tro la fabbrica nell’orar.o di 
lavoro Anche per questo ora 
si lotta 

Giuliana Ferri 


Vede con la cornea 


una scimmia 


Gl \K \RT\, fi 

t'n chirurgo indonesiano ha ti «piantato una cornea di semi 
ima nell'occhio di un uomo. Lo ha annuncia 1 » oggi l'agenzia 
di stampa indonesiana « Antera » 

I-'olierazione, resa nota ogg\ e stata compiuta il 2) aprile 
s<orso dal dott Sudiro. dell'ospedale Tjitendo a Randung Essa 
e perfettamente riuscita e il paziente può \ edere grazie alla 
(ornea della scimmia, benché il suo cani|M> usuo sia legger 
mente alterato Non è la prima volta che una cornea di un 
animale sia stata utilizzata per il trapianto su un uomo, ma 
gli esperimenti avevano dato risultati deludenti An» he in (pie 
sto taso comunque gli oftalmologi si riservano di dare un 
«indizio definitivo fra qualche settimana. 


paese non .solo pelili ( e tome Vi .sono dunque inulti ->eve 
una volta, ma «irò e diamanti. n al r.popolamento estensivo 
e dal paese ha ottenuto case. della Siberia E l accademi- 
.scuole. ospedali, mezzi tecnii i co Agambeghian e stato pr#- 
e pei fino una sezione dell'Ac- oso m pioposito la solu/’.o 
cadenti» delle scienze. ne non sta m un massiccio 

Naturalmente la Siberia non ripopolamento, anche se e pr*- 
è tutta cosi. Lo dimostra la vedibile che alcuni milioni d. 
lunga fascia meridionale, ab russi, di ucraini, ecc , si spo 

bastanza densamente popola steranno nei prossimi anni a 

ta. ritorno alla spina dorsa est degli Urali La soluzione 
le della ferrovia transiberia- e in un rapido, anzi vertig:- 

na e dove si trovano nume- noso incremento della produt- 

iosc e grandi citta come No- tivita del lavoro. Ciò può as 

vosibirsk, Kemerovo, Krasno- smurarlo solo quella che può 
ìarsk. Irkutsk Lungo questa essere definita la variante 
dirittrice e emerso un baci- specifica siberiana della n- 

no carbonifero che può esse voluzione scientifica e tecno¬ 

re coltivato a cielo aperto. logica. 

con impiego di macchine Fnro Roaai 

estrattive enormi per cui una cmo nugtji 

tonnellata di minerale verrà 

a costare dai 20 ai 30 copc _ 

chi (150 200 lire). 

Ma la tendenza è di risa | In'intPrrnnaTiona 
lire verso nord dove ci sono InTerTCgaZIOne 

non .soltanto «h immensi già -—- 

cimenti minerari (gas, potrò r4el PCI 
ho. bauxite, minerali del fer- u 

ro. del rame, dell’argento, del --- 

mercurio, ecc ), ma ci sono di 

sponibiliia pressoché inesauri E%/ELITA 

bili di acqua e di legname. EVENI v 

E’ noto che sull’Angara e sul 

Jemssey stanno sorgendo si Al E 

sterni idroelettrici le cui singo- NIIWIM1 Al F 

10 centrali producono o produr- ■■ wimiwmB»»» 

ranno ciascuna non meno di «I ff • 

20 miliardi di Kwh. annui. al ff|Cf*|C|f|A 

Dove c'e energia e acqua e II IM^Arl^lllw 

ci sono materie prime, li è 

11 posto ideale per gli insedia- HAlIN flAVlM 

menti industriali. Accanto al- llvllfl STUI IM 

la centrale di Bratsk sono m 

via di ultimazione il piu gran J _ « 

de stabilimento di alluminio RTcl I VmilTUlT 
del mondo e un « kombinat » 
di lavorazione del legno che 

e il maggiore del paese. “ ~ 

Cosi la prospettiva non è, l compagni D Ut*- o Vie 
come si era pensato qualche .lotti. Holri’im. Ma’agaz.m fa- 

decennio addietro, di fare del- -.oli e Rieti obono h.in.m mol¬ 
la Siberia il serbatoio di ma- t» al immuro della Diliga uaa 

tene prime e di energia del- intcnogazuine pe, -.a,mie -e 

la parte europea del paese, condii k|c il modo con un e -pie 

ma di farne un enorme nata la -.tona d Itaaa a gio,«m 

e autonomo complesso energe- militari nell opuscolo dal titolo 

tiro-produttivo E’ alle viste il « Italia: guida di cultura ci 

potenziamento dpi complesso vie» e militale » c-dito a eira 

metallurgico della Siberia oc del seri izio Pubbliche aifor 

indentale e la fondazione di inazioni - del mmisteio e che 

un nuovo complesso piu ad i ifacendosi m partnolaie ai m 

ost. E' così puro imminente amie fas ut» e alla guena di 

una grande industria chimi- !:bt i «/ione no desìi.ve il prò 

ca e dei polimeri alimentata u '" (l -storico in questi tei man¬ 

dai gas e dal petrolio nativi. H*~, Ma’cui mi Roma di Mu- 
E c'e spazio perfino per uno '•olmi - 10il. gnomi .taloetm- 
sviluppo agricolo, nella fascia ('.‘«a - hl.tìi proclamazione de’ 

meridionale che, complessiva- I inipe*» - 19)9. annessi» m* de, 

mente, ha una situazione eli J Mbama all Italia - l'Mi), l'Ita 

malica migliore di quella di ' M diclii.ua zm uà al! Ingiultc^ 

molle regioni della Russia 1,1 (> *' I,,,K '« x i‘^’ 

europea. *»d'it« di Mimo'im. «uin-t/n 

Unica, grande difficoltà’ la f r, ‘ ^ It-ili-i e gli .libati Mimo 

siccità, un problema che tilt- ’ 1 ", 1 proriam» « ioa.ib.iAU ri 

tuvia può essere affrontato in Im/|l, «iella j aura di i 

un tempo relativamente breve bota/mnc . - ,n modo tale di 

ricorrendo ai grandi illuni cen- ''»tt«cei c. pc quinto '.gia'*ni 

do settentrionali e aH'imnieti- “ , '' t ' 1 ' I a *’ ' il P «-hi 

so lago Baikal, il piu gran- 1 ’* ’’ ri’ 0 ’ ‘ 11 (),) a t.via ''le¬ 
de serbatoio di acqua dolce ' 1 ' ' ll ‘’ '‘ ,n >'ii it» a.i le u» 

della terra Bacini, canali. ‘'"'‘U’ T. ‘‘Ì T*‘‘, 

mari artificiali, non sono cer- 1 1 , . ' ' M ‘° ' 1 !’ d ' 1 

to realizzazioni nuove della ‘V-. o to, m o*’ 1 ri.-u';' ' , l'r.; P d " 

geotecnica sovietica. Le diffi- in , t , ì{0 

colla maggiori non sono ne , tl . M/il drila zue- . 

quelle tecniche ne quelle U ,,, ; t)( „ (H „. . 

nanziane ma quelle umane ,, „ 1(>i „ „ (j ,| t . a 

Se si esclude la fascia meli t(rt 0 -opablih ino ... !’«.*« 

damale ove 1 insediamento di P momli tannuiu* "-«i-d’o» 
una dentina di milioni di per- [ deputali . » miiw cme ioi « 
sone appa'e ormai sufficien ,*«,,*„ ,,l min -t » «nuli prcr. 

temente stabilizzato, nel resto veri menti mutili ido'ti'c pi o 

della Siberia, laddove appuri- oslcndo «ohe i!la i-iimkvìhU 
to l’Unione Sovietica gioca la -.(istituzione di q a>st« pubblua 

partita del primato prodotti- mone um al” i » nxut inamen”' 

vo mondiale, gli aggregati inneità, penile ai ganam ri 

umani sono rari e. ad ecce- 'e,a venga 'cis'rat i «botto i 

zione di piccole entità naza>- merito 1 1 sto-ia de! nev-tm Par* 
nah locali, molto instabili. se m euri m.re '. grand-* 

E' accaduto e accade che si e-entn popolare e nazionfile He 
faccia una grande concentra- la Ldieraz.onn » 
zinne di sforza tecnici e uma¬ 
ni in un punto determinato, ---——■ 

si svolgano grandi lavori per , 

alcuni anni che consentono di OoQI SCÌODGrO 

valorizzare certe zone parti ___ 

(-(ilarmente ricche Allora si 

spostano dai centri storici del ul protOStcl 

paese che hanno accumulato _1_„ 

glandi esperienze in quel cer 

to settore, migliaia di tecnici A M • 

(* di operai, specialmente gm A IVIUQQICI 

vani Ecco sorgere cosi quei 

monumenti di civiltà che sono AaitMicmA 

le centrali elettriche di Bratsk IcppiwlfìW 

c di Ki asnoiarsk. Ma solo • • 

una pane di quei costruttori tdSCIStd COdtfO 
imiangono poi a gestire per- wwii.xw 

maneiitemcnte la nuova rie- manhnmmIa 

ciiczza valorizzata Troppo du illOnillIMPn>d 

ro il clima, troppo spartane .. _ , 

le condizioni di vita, nonostan- f|ll|| KfiSIStdIIZd 

te gli sforzi giganteschi per 

trasportarvi tutto ciò che e TRIESTE. 6 

possibile del sistema di vita \ Muggii o strio imbratti 
delle zone storiche, e nonostan- to '» svois.i notte il moiKimen 
tp le speciali faciiitaz'oni sa- to ai caduti della Resistenza, 
lariali e normative. all'ingresso della cittadina 

A colpo d’occhio, una città Agenti del commissariato d: 
come Bratsk, con la sua po- pubblica sicurezza hanno tro 

polazaone di giovani, le sue v«to ai piedi del monumento 

linde, moderne case, i suoi i un barattolo contenente residui 
grandi stabilimenti, collocata | di pece. 


Un'interrogazione 
del PCI 

EVENTO 
« NORMALE » 
il fascismo 
nella storia 
trer i militari 


1 compagni D Ut*" o N.‘le 
•fotti. Holil-mi, Ma'agviz.m fa- 
soli e Rieti oboli» hanno iiv ul¬ 
to al ministro della Diiesa uaa 
intenoga/.uHic pie sapete -t 
condivide il modo con cui c spie 
gata la stona d Ita»» a gio,«m 
militari nell opuscolo dal titolo 
«Italia: giuria rii cultura ci 
v ica e militale s c-dito a cu 1 a 
del serv izio Pubbliche iiifor 
inazioni , del muusteio e che 
i ifaccnrios) ni pari notaio ai le¬ 
gnile fas ut» e alla guena di 
!:bti«/u*ie no desìi.ve il prò 
cesso .storico in questi tei itimi- 
1922, Ma’eia mi Roma di Mu- 
solini - I9)j, gnomi ,laln etio¬ 
pica - 19.X> proclamazione de’ 
l'impe’o - 19)9, dimessi» le cip, 

1 Albania all Italia - l'Ml), RIta 
lia dic-liiaia zia mi al! Ingiulte-- 
ia c alla fi amia « i'M’ 
caduta di Mii'so'iin. jnni-t z n 
fra l’Italia e gli albati Mimo 
Imi priKlama '« ico.ibb.va ri 
Salo inizio (iella z leira di i 
beia/ionc . - ai modo tale d i 
sottaccio, (le- q lauto ’.z i.rn i 
i! regime fascista o sii p a -hi 
della c-ie'etti oba't.vi'a s'O- 
( i il -no » on'en ito a.r lo no 
(iuta» e an'oopo.ai c al -ite 
no ori azz *"i.o e on a! .-t i 
in noht.c a ostoi a uh at e . p o 
e- -o -toi u o rie'l.i i 1 ta dr 
p irt ’ì in t t-u st . a* a Re 
'ten/a ;i r Uz, ri i de Ila ano- i 
di ! bi 1 / one «la > i s, a’ « i-c • 
■1 n io.» o ri n i remo do m\ a 
t i o e ’epubbli ino ut Rat* c 
c c o-roli tanu'ii’e Z’ura’0» 

I deputati i o miri.st cria* ini > 
;»*!(’o al mio ~t o <|ti di prcr. 
veri menti m’c*i I i idmtre pio 
((•delirio ,n la* Ria ìurniHin* i 
sostituzione di q lesta pubblua 
zinne con al” i o i|xi:t in.imen”’ 
(oricria. penile ai ganam d 
'e,a venga 'lus’rat i «botto i 
merito I t sto-ia do! nostro Rao 
se m l’irtou-c' ! grand * 
(oentii pullulare e nazionale He 
la Liix*r«7.n»>e » 


Oggi sciopero 
di protesta 

A Muggia 
teppismo 
fascista contro 
monumento 
alla Resistenza 

TRIESTE. 6 

A Muggii o strio imbratti 
i to 'a scoi sa notte il monuincn 
to ai caduti della Resistenza, 
all'ingresso della cittadina 
Agenti del commissariato d: 
pubblica sicurezza hanno tro 
v«to ai piedi del monumento 


in un paesaggio naturale di 
raro fascino, potrebbe appari¬ 
re come un campione perfet¬ 
to di modernità che non abbia 
perduto tradizionali fattori di 


La segreteria della Camera 
del lavoro di Maggia ha pr« 
donato per domani, dall# li) 
alle 12. uno sciopero CMHMMÌ* 

di prosata. 
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Documento della CGIL 

Lo <Statuto dei diritti» deve 
garantire le li berta sindacali 

Consenso ail'iniziativa legislativa purché non interferisca nella sfera d'azione del sindacato e 
nella sua autonomia - Tutela effettiva della democrazia nei luoghi di lavoro - Il diritto di assemblea 


Storia esemp 

lare d 

i come si industrializza i 

1 

Mezzogiorno 


Rivetti « redentore » di Maratea 
chiede ora 1200 licenziamenti 

I lanifici si sfasciano, ma intanto lo suo società monopolizzano le aree turìstiche del Golfo di Po¬ 
llastro che valgono già 7 miliardi - L’ultimo affare vuol farlo con l’ENI, chiedendo che gli paghino 
gli stabilimenti costruiti col danaro pubblico e offrendo in cambio di licenziare tutta la maestranza 


« La CGIL è favorevole al- 
l'emanazione di norme legi¬ 
slative per la tutela dei di¬ 
ritti dei lavoratori in ogni 
momento deila loro vita di 
lavoro: dal collocamento, al 
io svolgimento del rapporto 
di lavoro, al licenziamento e 
al trattamento assistenziale e 
pensionistico. Va pero chia¬ 
ramente ribadita l'opposi/io 
ne del sindacalo e dei lavo¬ 
ratori — dice un documento 
confederale — a interventi 
legislativi die tendano ad 
istituire per legge, per de¬ 
creto. in via amministrativa, 
strutture sindacali a livello 
di azienda, definendone i 
compiti, le funzioni, gli ob¬ 
blighi e i limiti. Per tale 
via. oltreché dar vita a for¬ 
me sindacali di tipo burocra¬ 
tico, che non esprimono la 
attività e la volontà reale dei 
lavoratori, si violerebbe la 
libertà di organizzazione sin¬ 
dacale. Per gli stessi motivi 
deve essere parimenti esclu 
so ogni intervento legislativo 
che interferisca nella vita in 
tema dell'organizzazione sin¬ 
dacale e nell'attività di con 
trattazione. Fissati così i pun¬ 
ti sui quali deve ritenersi ne 
galivo e inaccettabile ogni 
intervento legislativo o ammi¬ 
nistrativo, va precisato che 
si deve mirare a una legi¬ 
slazione che garantisca e tu¬ 
teli nei luoghi di lavoro lo 
esercizio dei diritti di libertà 
costituzionalmente riconosciuti 
a tutti i cittadini e. principal- 


Contratto per 
le centrali 
private 
del latte 


Dopo quello delle centrali de! 
latte municipalizzate, è stato 
rinnovato anche il contratto del¬ 
le Centrali del latte private. Il 
rinnovo del contratto fa seguito 
a numerosi scioperi che hanno 
interessato l'intiero settore. 

I principali risultati raggiun¬ 
ti sono i seguenti: aumenti ta¬ 
bellari del 9%; riduzione de¬ 
gli scarti retributivi per i gio¬ 
vani: riduzione a 41 ore del¬ 
l'orario settimanale di lavoro 
(contro le 42 precedenti): ri- 
proporzionamento dell'orario di 
lavoro a partire dalla 4P ora; 
ferie operai a 18 giorni per il 
1° scaglione e a 23 giorni per 
il 2° scaglione; le percentuali 
per le ore effettuate dopo la 
42* settimanale e fino alla 44’ 
compresa sono maggiorate del 
20%. quelle effettuate dalla 45* 
Ano alla 48* compresa sono 
maggiorate del 30%: le ore 
straordinarie diurne effettuate 
oltre le 8 ore giornaliere so¬ 
no maggiorate del 35%: per 
la trattazione dei problemi sin¬ 
dacali i lavoratori potranno 
riunirsi in assemblea net locali 
delle aziende fuori dell'orario 
di lavoro con la partecipazio¬ 
ne dei dirigenti sindacali exter¬ 
ni appartenenti alle tre *ede- 
razioni stipulanti : correspon¬ 
sione di una indennità « una- 
tantum » di lire 12.000 a tutti 
i lavoratori. 


Sciopero 
nel settore 
dei vini 
e liquori 


E’ stato pi oclanuto por oggi 
un nuovo scioltelo d: 24 <nc 
nel settore «vinicolo e htiuoti- 
*tico » a seguito della rottili a 
delle ti attutivo mlmomit.i pei 
1' atteggiamento mti.wiMgmte 
delle delegazioni degli indù 
striali. Ancora una volta gli 
imprenditori hanno rifiutato di 
considerare la maggior parte 
«ielle richieste più qualificanti 
avanzate dalla delegazione dei 
lavoratori relative alle catego¬ 
rie e qualilìcnc. aU'amhientc 
rii lavoro, all’orario di lavoro 
(riproporraonamento con oneri 
ridotti) ed offrendo aumenti sa 
lariali assolutamente mudi gu.itt. 

Le tre segreterie hanno re¬ 
spinto nettamente tali proposte 
td hanno chiamato i lavoratori 
del settore alla lotta. Le tre 
segreterie si ritmi-,inno nei 
prossimi giorni per proclamale, 
se non into’Aeriunno inni «- 

mcrti nell'atteggiamento de la 
controparte, un nltenoio ,-cio 
pero di 72 ore. 


Domani 
l'on. Lama 
a Tribuna 
sindacale 

La nuova serie di « Tribuna 
sindacale » alla TV si apre do 
mani giovedì alle me 22 (1 ca 
naie) con una conferenza *tain 
pa della CGIL. 

A nome della Confederazione 
parlerà l'on. Luciano La...a, se 
gretano della CGIL, il quule 
risponderà alle domande dei 
giornalisti. 


mente, quelli di libera mani¬ 
festazione del pensiero, di 
riunione, di associazione. K' 
tuttavia da respingere, in 
quanto pleonastica e meffica 
ce. una ripetizione dei prin¬ 
cipi già affermati dalla Costi 
tu/ione: la legge deve colpi 
re <-on efficaci sanzioni, ogni 
impedimento da parte padro 
naie all'esercizio dei diritti di 
libertà, dei quali deve garan 
tire l’esplicazione piena nei 
luoghi di lavoro. 

Prima di considerare i di- 
zitti di libertà e di azione 
sindacale, si esprime pieno 
consenso all'iniziativa legista 
ti va per la garanzia deli'eser 
cizio dei seguenti diritti dei 
lavoratori nei luoghi di lavo 
ro. con le eventuali regola¬ 
mentazioni e i relativi divieti 
per le limitazioni e gli osta¬ 
coli frapposti dalla parte pa¬ 
dronale- diritto di libera ma¬ 
nifestazione del proprio pen 
siero con la parola, con la 
diffusione e con 1’affissione 
di stampa, avvisi c manifesti 
o comunicati, in appositi spa¬ 
zi; diritto di riunione: diritto 
di raccogliere contributi e sot 
toscrizioni; diritto di con¬ 
testazione dei provvedimen¬ 
ti disciplinari; diritto de 
gli istituti di patronato di 
svolgere la loro attività nei 
luoghi di lavoro: rigorose li¬ 
mitazioni all'impiego di guar¬ 
die giurate, di impianti tele¬ 
visivi di controllo mentre lo 
eventuale controllo medico di 
malattia deve avvenire esclu¬ 
sivamente a mezzo di medici 
di enti assistenziali; regola¬ 
mentazione dei permessi per 
studio e qualificazione profes¬ 
sionale; divieto di perquisi¬ 
zioni e ispezioni corporali, se 
non per atto motivato dalla 
autorità giudiziaria; divieto di 
ogni indagine sulle opinioni 
politiche, sindacali e religio¬ 
se dei lavoratori; tutela dei 
lavoratori che ricoprono ca¬ 
riche elettive, anche pubbli¬ 
che, e regolamentazione dei 
permessi e distacchi per gli 
stessi lavoratori. 

Anche il diritto ad una re¬ 
tribuzione adeguata, ad una 
giustizia rapida e sostanziale 
nelle controversie di lavoro, 
ad una libera esplicazione del 
diritto di sciopero con la eli¬ 
minazione di tutte le arbitra¬ 
rie applicazioni di norme re¬ 
strittive, possono e devono es¬ 
sere oggetto di intervento le¬ 
gislativo. 

Deve essere esplicitamente 
vietato clie, in qualsiasi mo¬ 
do, sia impedita o repressa 
la libera attività sindacale 
nei luoghi di lavoro, mentre 
deve essere garantito l'eserci¬ 
zio dei diritti dei lavoratori 
relativi: a) alla affiliazione 
sindacale e alla raccolta del¬ 
le quote; b) alla costituzione 
della sezione sindacale azien¬ 
dale, strutturata secondo le 
esigenze e le scelte organiz¬ 
zative dei lavoratori, e con 
la disponibilità di una sede 
all'interno dei luoghi di lavo¬ 
ro; c) ad un certo numero di 
ore retribuite per l'esplicazio¬ 
ne dell'attività dei dirigenti 
sindacali; d) alTasserpblea 
dei lavoratori e degli iscritti 
al sindacato all'Interno della 
azienda anche con la presen¬ 
za di dirigenti sindacali ester¬ 
ni all'azienda: a) alla distri¬ 
buzione e alla affissione di 
comunicati sindacali e di ma¬ 
teriale di propaganda: f) alla 
tutela degli attivisti sindacali 
contro iniziative di rappresa¬ 
glie padronali (trasferimenti, 
sospensioni, licenziamenti, ec¬ 
cetera). 

Dalle considerazioni che 
precedono, relative alla sal¬ 
vaguardia dell'autonomia del 
sindacato da ogni ingerenza 
od iniziativa esterna, deriva 
l'inaccettabilità del referen¬ 
dum proposto dal documento 
governativo, sia per il con¬ 
trollo dei pubblici poteri che 
esso prevede e sia per le li¬ 
mitazioni che ne potrebbero 
derivare per l'iniziativa e la 
azione del sindacato. Per gli 
stessi motivi non è accetta¬ 
bile la proposta mediazione 
amministrativa nei conflitti di 
lavoro, in quanto comporta 
pericoli di gravissime limita¬ 
zioni por l’attività contrattua 
le e per l’esercizio del diritto 
di sciopero In questa mate 
ria pur non sollevando obie¬ 
zioni all'attività conciliativa 
del potere pubblico occorre 
rihadire il principio della fa- 
coltativitA della coneiliazione 
sindacale, senza condizioni e 
senza obblighi per quanto at¬ 
tiene all’azione sindacale. La 
legge deve garantire i diritti 
dei sindacati, senza altre do 
finizioni e senza delimitazioni 
Anche per quanto attiene al¬ 
le assemblee, la legge deve 
limitarsi a riconoscere il di 
ritto dei lavoratori e dei sin 
dacati a promuoverle, sia con 
la partecipazione dei soli 
iscritti, sia allargate ai la 
voratori non iscritti, senza 
alcun limite per l'ordine del 
giorno, riconoscendo al sin 
dacato il pieno e illimitato 
diritto di porre all'esame del 
l’assemblea quei problemi che 
ritiene utile sottoporre al va¬ 
glio e alle decisioni dei la 
voratori doll’impresa ». 
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Deciso dei tre sindacati 

Nuovo 
sciopero 
nei grandi 
magazzini 

Un nuovo sciopero è stato indetto unita¬ 
ria mente dai sindacati lavoratori del com¬ 
mercio (CGIL, CISL c* U1L) nei grandi ma¬ 
gazzini e supermercati. Lo sciopero di 24 
oic. che si effettuerà il 17 maggio prossimo, 
.nteresserà il gruppo delle filiali Rinascente 
Upim-Sma per circa 15 mila lavoratori. 11 
22 marzo scorso, come si ricorderà, scese¬ 
ro in sciopero i dipendenti della Stando. 

I sindacati fiatino avanzato le seguenti 
richieste: I) acquisizioni di un salario o sti 
pendio unico nazionale, riferito ai minimi 
tabellari delle singole categorie e qualifiche 
professionali, mediante un aumento delle re¬ 
tribuzioni in atto a Milano eri ij superamento 
sia pure graduale di tutte le sperequazioni 
esistenti in ciascuna provincia ove opera una 
liliale di grande magazzino « supermercato; 

2) settimana corta rii 40 ore per cinque gior¬ 
ni lavorativi, come in tutti i grandi magaz¬ 
zini d'Europa ivi compresi quello del MEC: 

3) contrattazione di un mansionario di qua¬ 
lifiche e regolamentazione delle assunzioni 
a termine o a tempo parziale o indirette 
(box), dei premi e delie indennità aziendali, 
delle condizioni ambientali ed igienico sani¬ 
tarie; 4) riconoscimento dei diritti dei lavo¬ 
ratori e del sindacato all'interno dei luoghi 
di lavoro. 



DRAMMATICA PROTESTA DEI PASTORI IN ASPROMONTE 


Seimila buoi e pecore 
per le strade di Piatì 

Assurdo divieto del diritto di pascolo nella foresta Panduri — Disoccupazione e miseria in tutta 
la zona — I pastori decisi a marciare su Reggio Calabria con tutto il loro bestiame 


Corte di Cassazione 

Ai lavoratori compete 
Pindennità di percorso 

RARI. 6. 

La Corte di cassazione ha respinto il ricorso drll'agrarin di 
Andria. Pasquale De Corato, contro la sentenza del pretore di 
Andrta che lo condannava a pagare l'indennità di percorso ai 
braccianti agricoli che si recavano a lavorare nella sua azienda, 
nella misura di un quarto d’ora di paga per ogni chilometro 
eccedente i quattro. 

La sentenza (emessa dal presidente dottor Straniero, relatore 
il dottor Martinelli) interessa migliaia di braccianti meridionali 
che sono costretti a percorrere diversi chilometri per raggiungere 
il posto di lavoro c rientrare poi nei rispettivi Comuni. 

I lavoratori — che in pretura erano stati difesi il.dravvoc.ito 
Gaetano Volpe — sono stati difesi, in Cassazione, d «ll’avvocato 
Di Stefano della CGIL. L'agrario era difeso dal senatore de av¬ 
vocalo Onofrio Jannu7zi. 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA, • 

Questa mattina, tutta la po¬ 
polazione di Piati — un centro 
altomontano del versante ionico 
nella provincia di Reggio Ca¬ 
labria — ha energicamente pro¬ 
testato contro l'abbandono, la 
disgregazione deH'economia del 
paese e la disoccupazione. 

La nota caratterizzante dello 
sciopero è stata la partecipa¬ 
zione massiccia di più di 300 
pastori che. con oltre seimila 
capi di bestiame — fra ovini 
e bovini — hanno invaso tutte 
le vie del paese. 

La protesta dei pastori, che. 
ininterrottamente da oltre 150 
anni, esercitano il diritto di 
uso civico del pascolo nella fo¬ 
ie-ria Pandori, ha origine daj 
fatto che il perito tecnico no 
minato dal commissario per gli 
usi càvia di Catanzaro per re¬ 
golamentare il diritto di pa¬ 
scolo ha proposto la estromis¬ 
sione dei pastori dal pascolo 
stesso. Centinaia rii pastori ven¬ 
dono ridotti alla fame e rischia 
di scomparire un patrimonio 
zootecnico consistente in circa 
diecimila capi rii bestiame, di¬ 
struggendo così l'unica fonte di 


L'indagine conoscitiva alla Camera 


Nell’edilizia pubblica 
siamo all’ultimo posto 

Le dichiarazioni del presidente della Gescal Capodaglio • L’intervento 
pubblico passato dal 23 al 6,7 per cento - Prematuro lo sblocco dei fitti 


Si.min all'ultimo |>osto in Hu 
rop.i .incile nel sottoio dell crii 
Ima abitativa pubblica: questo 
il drammatico (iato rii l'alto 
emerso ieri, dinanzi alla Goni 
missione speciale fitti della Ca 
mera, che con l'audizione del 
dottor Capodaglio, del forisi 
glio nazionale deH'ccunonna del 
lavoro, ha iniziato la indagine 
conoscitiva sullo stato riell'cdi 
Ima abitativa in Italia, che 
conduce contestualmente alla 
ricerca di nuove norme figliar 
danti le locazioni e i canoni di 
affitto 

Al riguardo, dinanzi alla Com 
missione è la proposta di legge 
del PCI, di cui è primo firma 
tano il compagno Busetto. Ieri 
ha parlato anche il rapprese» 
tante dellTSTAT: poi. in altre 
udienze, fino alla metà di giu 
gno. saranno ascoltati j rappre¬ 
sentanti dei sindacati. dell'Unto 
ne nazionale inquilini, sindaci 


delle maggiori città, t delegati 
della proprietà edilizia. 

Capodoglio, che e anche pre¬ 
sidente della GESCAL. ha di¬ 
chiarato che al 21 gennaio *t>6 
(ultimi dati in possesso del 
CNKL) le abitazioni ari affitto 
erano m Italia ti milioni o riiciot- 
tonula. pan al 41 per cento Si 
è avuta una caduta progressi¬ 
va dell'intervento puhhhco nel- 
l'edilizia abitativa, che è pas¬ 
sato rial 23.2 iter cento del 1959 
al (ì.7 per cento del 1967 su ogni 
tento abitazioni costruite. Non 
solo Sempre nel 1967 vi è sta 
ta una caduta del numero delle 
abitazioni costruite per ogni imi 
le abitanti. A questo propo¬ 
sito Capodaglio ha osservato 
che siamo •H’ultiiiio posto in 
Europa. 

Dalle cifre, e su specifica ri¬ 
chiesta dei comunisti, Caixida- 
glio è passato alle valutazioni 
di ordine strutturale, afferman 
do fra l'altro che * è premati! 
ro * procedere allo sblocco (vo¬ 


luto dal centrosinistra) se non 
si determinano precise condi¬ 
zioni: in primo luogo un mas 
riccio intervento dello Stato nel 
le costruzioni economiche e po¬ 
polari; in secondo luogo la rea 
lizzazione di una nuova piamfi 
canone urbanistica; infine una 
politica di assegnazione di al 
leggi in locazione. 

Perché questo'.' Capodaglio ha 
notato, al riguardo, che alcuni 
fenomeni da immigrazione di 
circa quattro milioni di citta 
dmi specie nelle regioni del 
nord ovest, la caduta dell inter 
vento pubblico e la esistenza, 
nelle grandi città settentrionali, 
di sperequazione nei fitti degli 
stessi enti pubblici) danno luo 
go a una forte tensione socia 
le. tale che il Parlamento deve 
pensarci bene prima di favo¬ 
rire lo sblocco delie abitazioni. 

Infine. Capodaglio. ha chie¬ 
sto l’unificazione degli enti pub 
blici operanti nel settore del¬ 
l'edilizia abitativa. 


ricchezza che rimane. Allo scio¬ 
pero. indetto dalla CGIL, ha 
adente tutta la popolazione. 
Hanno pure aderito tutte le 
organizzazioni sindacali e poli 
tiche. 

Lo sciopero è stato indetto 
non solo per protestare contro 
il pericolo di distruzione del 
patrimonio zootecnico, ma an¬ 
che per l'occupazione ed il la 
vero, A centinaia, infatti, <u 
contano i disoccupati ned co¬ 
mune. Essi chiedono la costru¬ 
zione di importanti infrastrut¬ 
ture civili, cioè la rete fognante, 
la rete idrica, il raccordo della 
parte ionica con l'Autostrada 
del Soie. 

Stamattina, verso le 11, una 
delegazione di scioperanti, com¬ 
posta da pastori c disovvuiMti, 
e guidata daj compagno Fran¬ 
cesco Catanzanti. segretario re¬ 
gionale della CGIL, e dal com¬ 
pagno Giuseppe Diano segre¬ 
tario della COdL, si è recata 
al Comune per conferire col 
sindaco compagno Francesco 
Prestia. Dopo un'ampia discus¬ 
sione alla quale hanno parte¬ 
cipato numerosi lavoratori e 
nella quale i pastori hanno de¬ 
nunciato la grave situazione in 
cui verrebbero a trovars- por 
l'estromissione dal diritto di pa¬ 
scolo. su è concordato con la 
Prefettura die domani l-i de¬ 
legazione s.rà ricci ut.i dai pie 
fedo. 

I pa>ton vogliono, come prov¬ 
vedimento immediato die venga 
loro riconosciuto il diritto di 
pascolo della foresta Pandori. 
I pnston e la popolazione tutta, 
però, ove le loro richieste noti 
vengano accolte dalle auto-ità» 
sono pronti a partire da Piati 
con tutto il loro bestiame per 
marciare su Reggio Calabria. 

H partito comunista ha pi***) 
una serie rii iniziative. Il sin¬ 
daco convocherà in seduta 
straordinaria il rotisi ilio conni 
naie in occasione della quale 
verrà lanciata la proposta per 
un convegno dei comuni di 
Piati. San laica. Pareri. Rene 
stare — tutti comuni aspro 
montani della fascia jonica — 
in cui saranno trattati proble 
ini deirpcon-’mia montana, rie!la 
pastorizia e dello sviluppo zoo 
tecnico della Calabria c que’.’» 
del piano zonale di sviluppo 
economico. 

Giuseppe Tropeino 


Concluso 
lo sciopero 
nelle Camere 
di commercio 

Si é concluso ieri lo scio 
pero nazionale di 48 ore dei 
dipendenti delle Camere di com 
mercio. proclamato dalle orga 
mzzazioni sindacali di catego 
ria aderenti alla CGIL. CISL. 
UIL e dal Sindacato autonomo. 

Lo sciopero ha riflessi sui 
servizi delle borse valori. borse 
merci e commercio estero e 
interno. 


Dal mostro inviato i 

MU'EKA 6 

Sceso qui per fare l indu¬ 
striale, Fuetti vuote andar- j 
sene ora lasciando dietro di | 
se 1200 licenziamenti e portan¬ 
dosi via un gruzzolo di mi¬ 
liardi. La notizia che l’ENI 
stava per rilevare lo stabili¬ 
mento, che da gualche tem¬ 
po si sapeva in crisi, non 
c giunta qui come quella di 
un salvataggio ma piuttosto 
di una condanna. Lazienda di 
Stato non vuole pagare a pe¬ 
so d'oro impianti che valgo¬ 
no ormai poco, non vuole ere¬ 
ditare il pauroso passivo del 
ptoniere Fuetti e chiede di 
ricominciare tutto daccapo, 
richiesta assurda, se riferita 
alta continuazione dell'occu¬ 
pazione operaia, poiché non 
è certo dei lavoratori la re¬ 
sponsabilità per quello che 
è accaduto , comprensibile for¬ 
se se poniamo mente al com- 
comportamento della società 
dei Rivetti, a ciò che lascia 
e ciò che pretende. 

Falliti nella impresa i idu- 
strtale. t Fuetti vogliono por¬ 
tare via da Maratea 7 miliardi 
di beni immobiliari e una ci¬ 
fra imprecisata — ma si pat¬ 
io di una enorme cifra — 
richiesta all tmpresa pubblica 
per la cessione di fabbriche 
che sono da rinnovare da ca¬ 
po a predi. Erano scesi in 
questi paesi del Mezzogiorno 
con la faccia dei salvatori, 
accompagnati dalla canea del 
« Corriere della Sera ». e l Ri¬ 
vetti sono forse la più forte 
dinastia dei lanieri di Biella », 
proclamava Indro Montanelli 
l'X settembre 1957; e qualche 
giorno prima aveva decreta¬ 
to la fine del problema me¬ 
ridionale per l'opera del nuo¬ 
vo redentore: « Prima che un 
industriale del Nord, l'ing. Ri¬ 
vetti, venisse a restituire que¬ 
sti luoghi al loro naturale 
destino di ottava meraviglia 
del mondo, i 4964 abitanti di 
Maratea vivevano, come venti 
secoli fa. di fichi, di pomo¬ 
dori di carrube, d'olive e di 
cacto pecorino » 

Iniziava un'epoca, per edi¬ 
ficare la quale non ci si pe¬ 
rito di mettere le mani sul 
danaro pubblico: « L'ammim 
strazione comunale accolse 
con entusiasmo, nel 1954, lo 
arrivo dell’industriale Rivetti 
e cercò di favorire le sue ini¬ 
ziative. Il Comune ha ceduto 
l'ottanta per cento di alcune 
imposte comunali, pagate dal 
gruppo industriale, in favore 
delle Imprese Turistiche lu¬ 
cane e si offrì anche d; con¬ 
tribuire con le imposte dì 
consumo, uno dei pochi ce¬ 
spiti redditizi... », scriveva sul 
« Corriere » Giovanni Russo. 

Il Comune, in fondo, accet¬ 
tava una linea che era stata 
impressa a tutto l’apparato 
statale, compreso quello finan¬ 
ziario. impegnato ad * agevo¬ 
lare » gli industriali con fi¬ 
nanziamenti senza interesse e 
contributi a fondo perduto; 
ma soprattutto chiudendo lo 
uno e l'altro occhio su ciò 
che si stava facendo. 

Rivetti, m realtà, nel 1954 
era un pioniere, ma di ben 
altra impresa. Si trattava di 
spolpare lo Stato in nome 
della redenzione del Mezzo¬ 
giorno, impresa a cui lavo¬ 
rano da allora un po' tutti 
i gruppi industriali di rispet¬ 
to. Rivetti tu solo un esem¬ 
plare precoce e particolar¬ 
mente sagace nello scegliere 
il luogo e le forme. Oltre ai 
lanifici. « inventò » una impre¬ 
sa ortorivaistica. una impre¬ 
sa turistica, delle imprese di 
urbanizzazione. Alcune centi¬ 
naia di persone entrarono a 
lavorare nelle nuove attività, 
spesso al prezzo dì uno sfrut¬ 
tamento mai conosciuto pri¬ 
ma, mentre il conte c i suoi 
lavoravano in ben altra dire¬ 
zione e cioè curando soprat¬ 
tutto la speculazione sui ter¬ 
reni costieri del Golfo di Po- 
lieastro 

I lanifici sono ora un com 
plesso arri tinto L'officina che 
sì affiancava ad ex a quasi 
non esiste piu. Come indu¬ 
striale Rivetti è ormai solo 
un liquidatore, pronto a but¬ 
tare tutti sul lastrico, unica¬ 
mente preoccupato di specu¬ 
lare sulla fame di lavoro del¬ 
la genie — nel 1969 come nel 
1954 — per cercare di « tira¬ 
re sui prezzo » della liquida¬ 
zione Ed ceco il lato assur¬ 
do che bolla tutta la politi¬ 
ca degli Incentivi, cui anco¬ 
ra oggi ci si ostina ad affi¬ 
dare la sorte del Mezzogior¬ 
no. quel comune, quello Sta¬ 
to, quella Cassa che hanno 
dato ì soldi per l'impresa I 
sembrano scomparsi , dovreb- | 
bero essere qui a chiedere | 
indietro t soldi dati inutd- | 
mente ma non et so no. do¬ 
vrebbero chiedere un rendi¬ 
conto ma non lo possono fa¬ 
re I soldi di Pantalone non 
valgono dunque un rendicon¬ 
to, non si chiedono indietro, 
nemmeno quando orno anda¬ 
ti a formare una fortuna che | 
ha come unica base il pa¬ 
rassitismo 

Perchè Rivetti Industriale li¬ 
quida, mette sul lastrico, ma 
Rivetti speculatore è divenuto 
il padrone del Golfo di Poh- 
castro. fra Lucania e Calabria. 

A cominciare da Centola e 
Camerata, poco dopo Capo 
Spartii'ento, dove ha 120 et¬ 
tari di costa; per proseguire 
con i 110 ettari di Maratea 
(oltre alla Roccat. con i 31 
di Castrocucco e finire con 
la piccola enclave di Praia 
a Mare. Oltre 200 ettari, com¬ 
prali pare per 250 milioni in 
tutto, e ora ne valgono set¬ 
temila. Un albergo extra lus¬ 
so, f hotel Santa Venere, ma 
sopratutto la vendita al con¬ 
tagocce delle aree del golfo 


divenute una miniera d'oro 
per lui solo grazie alla man 
canza persino di uri vincolo 

urbanistico e al « libero mer¬ 
cato * delle aree fabbricabili 
e turistiche. 

Tutto e organizzato come si 
deve, affidato a società ano¬ 
nime. come la S. Matteo An- 
stalt con sede a Vaduz nel 
Lichteustem. la PAMAF1 con 
sede a Trieste, la S. Biagio 

L'industria del pioniere Ri 
vetti può fallire, Rivetti sa¬ 
rà comunque più ricco che 
mai. Si e arricchito, oltre che 
con i soldi di tutti, prenden 
do il suolo di tutti, il ma¬ 
gnifico suolo del Golfo di Po 
lieastro, con la complicità di 
una classe politica che offre 
al Mezzogiorno come via di 
salvezza di farsi derubare e 
spagliare da « industriali » co¬ 
me Rivetti. Ora la gente vuol 
sapere intanto come si con 
eluderà la faccenda del tra 
passo dell'azienda all" ESI Fot 
ti interessi premono perchè 
al pioniere dello sfruttamen 
to sia data l'opportunità di 
fare un affare persino sul fai 
iimento scaricando tutto il 
conto su una popolazione che 
ha già pagato caro, carissi¬ 
mo, il prezzo di questa pre 
tesa « industrializzazione », se 
minando licenziamenti e in 
terrompendo l'anzianità lavo 
rativa di 1200 operai. E’ ne 
cessano ottenere una soluzio 
ne che eviti questa ultima 
prostituzione degli interessi 
pubblici alla fame della spe 
culazione. Bisognerà fare un 
processo a fondo alla politi 
ca che il governo conduce 
nel Mezzogiorno, costringere 
tutti a prendere le loro re¬ 
sponsabilità, mettere alla go 
gna gli speculaton d'oggi e 
di ieri che sanno solo semi 
tiare nuota miseria. E si è 
appena cominciato a farlo con 
i primi scioperi. 

r. s. 


Occupato 
a Napoli 
il Laboratorio 
di genetica 
e bio-fisica 

Un gruppo di ricercatori de 
Laboratorio intemazionale di 
genetica e biofisica, a Fuori- 
grotta (Napoli), ha occupato ieri 
sera il Laboratorio. La decisio 
ne è stata presa al termine di 
un'assemblea generale per sol 
tentare l'attuazione di un nuo 
vo regolamento che unisca - 
come riferisce un comunicato 
— le « attività della direzione 
della giunta direttiva, del co 
mitato scientifico dei consigli 
di sezione, dell'assemblea di 
sezione, rii quella generale c ri¬ 
pudia della commissione inter¬ 
na, m una sintesi autentica 
mente democratica *. 

A Milano, il prof. Trimarcm 
il docente rii diritto privato 
contestato dagli studenti, non ha 
tenui i lezione nemmeno ieri: 
è ammalato o, pertanto, la se 
erotemi riolia Facoltà ha dira 
muto mi comunicato con il qua 
le si precisa che le lezicw so 
no da considerarsi sospese. 

TI prof, Trimarehi, comunque 
era .riteso dagli studenti, rieri 
si a n»«i fargli tenere la lezio 
no. Dieci giorni fa. il professo 
re era entrato in aula stortalo 
da un folto grutipo di studenti 
a lui favorevoli: aveva preso 
uosto sulla cattedra, ma non 
eia riuscito a parlare per le gri 
«la e i fUch: che si erano leva 
■' ria! settore a hi; avver-o 
Virimi favorevoli o non si 
erano scontrati. I! Ro tolo 
avvia al’o-a rioo-o rii sospeti 
riere le lezioni alla Facoltà -i 
no al 5 magg'O Oggi, pertanto 
,! prof. Tnmarchi doveva ripre 
■ventarsi: glielo ha impedito, cp 
me si è detto, una indisposi*:!» 
ne. 
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da oggi in edicola 


IL DIVORZIO ENTRO L'AN 
NO?: Intervista con l'on. 
Loris Fortuna. 

AMORE SENZA PAURA: 
un'altra puntate della gran 
da inchiesta sulla pillola. 

LA BELLEZZA A DUEMILA 
LIRE IL GRAMMO: un ec- 
cezlonala servizio sui cosmc 
tic). 

GLI ASILI NIDO: un gronde 
problema. Un’asploslva cor¬ 
rispondenza da Bologna. 

LA TV SCOPRI UN DIVO 
DEGLI ANNI '40: I film di 
Amedeo Nazzari. 

I TEMPI PARZIALI: la ope 
rato dicono no- 

I GIOVANI PARLANO DI 
PAVESE: opinioni sul gron¬ 
da scrittore piemontese. 

DACIA MARAINI: un'lntorvi 
sta con la nota scrittrici. 

Servizi, corrispondenze e le 

* Pagine rosa > complatano il 

numero. 


hffen 


Scrivono poliziotti 
e carabinieri: 
siamo sfruttati 
anche noi come 
gli operai 

Aooiait.o rii.e-.uto i.trt- 3 «cì 
a* e dee.:.e a-, t ele a: ncni. 
di PS « c*r*einlen M» oip 

tMLL.^.T.c a.i-jru -h 

ivi tqji ’.l:v'i»uvi eie io 

tfOfmr.o di commento 

Signor ar et iure, usto vài 
U suo è l’unico giornale che 
pur scagliandosi sempre coti 
tro la polizia, pubblica le ia 
gnanze dei poliziotti, mi per 
metto di importunarla Sono 
un appuntato di iX anni, con 
due malattie riconosciute co 
me dipendenti da cause di ser 
vizio, presto servizio alto Ce 
lere di Firenze Si fa un ser 
vizio sfibrante. ogni tre nota 
se ne passa una dt seriuio 
ed alla min età si figuri che 
resa e che alleano! Quante 
ore di taioro’' Quelle che ca 
pttano. Mi chiede quanto per 
capisco di straordinario’' Sari 
scherzi, lo straordinario le 
percepiscono soltanto gli alti 
funzionari, che in quanto a 
servizio non fanno neppure 
quello ordinano Dicono che 
per le guardie, per t graduo 
fi e per i sottufficiali il solo 
stipendio è sufficiente Si per 
morire di rame specialmente 
se uno ha la tmmalta da man 
tenere 

Perche questa situazione’' E 
tacile da dire, i nostri padro 
ni a trattano da schiavi dan 
no ordini e dormono tranquil 
U. sacrificando gli schiavi fan 
no brillanti camere tanto 
nessuno si interessa delta 
massa Ci sarebbe multo an 
dire ma aggiungo solo che 
i fatti accaduti nella case’ 
ma dt Milano se dura que 
sta situazione, potrebbero ac 
cadere anche in altre città 
Signor direttore de l'Unita, e» 
sostenga ed avrà il nostro av 
poggio. 

UN APPUNTATO 
(Firenze! 

* 

Siamo un gruppo ai cura 
btmert Ancora una volto u 
governo ha tatto pietà Dopo > 
fatti di Battipaglia t nostri 
governanti hanno dimostrati 
dt non essere all’altezza di ri 
coprire le cariche che uni 
pano Lasciano il Paese in con 
dizioni disastrose perche non 
hanno la coscienza tranquilla 
Noi sappiamo benissimo cht 
gli operai sono mai pagati e 
sfruttati dai padroni, e che n 
governo pur sapendo te stesse 
cose se ne frega l tatti di 
Battipaglia e quelli precedenti 
sono cose che ripugnano an 
che a noi. ma la responsabi 
lità uà attribuita ai signori 
democratici cristiani e a quei 
li degli altri partiti che ci go 
vernano. 

Vogliamo ancora precisare 
che i fatti riportati dai quo 
tidiano l'Unito riguardanti u 
nostro stato di disagio eco 
nomico. la disanima che sia 
mo costretti a subire in etm 
trasto con la Costituzione < 
la pura verità Siamo unmuo 
anche noi, e ora basta siano 
n ministri 

UN GRUPPO 
DI CARABINIERI 
(Firenze) 

* 

Cara Unità, ho ferro t ri que¬ 
sti ultimi tempi alcuni artico 
li riguardanti carabinieri e 
agenti di PS. li ho trovati mie 
vessanti, e ti assicuro che ne 
gli ambienti di polizia hnnnt 
suscitato favorevoli enmm'n 
ti. 

Tì voglio segnalare un tat 
to del quale non hai ancora 
parlato II nostro regnlamen 
to dice che quando i nostri 
servizi vengono richiesti m. 
privati, da enti vari ed anche 
da organi statah, costoro de 
cono pagare l’assistenza alle 
forze dell'ordine Questa clan 
sola però non si appAica nei 
servizi per le banche e ginn 
seri toccherebbero a chi do 
veste reclamare indennizzo 
per tal i servizi Ordunque. do 
ve vanno a finire in questi 
casi i soldi? 

Avrei da aggiungere altre 
considerazioni, ad esempio -ut 
servizio massacrante (lavo 
riamo spesso 72 ore la setti 
mona, e quando ci sono *er 
vizi extra le 72 ore diventa 
no 80 In Italia c’è chi com 
batte per la settimana corta, 
mentre noi non possiamo nep 
pure reclamare per avere 
quella normalet Potrei uncht 
parlare di certe assurde n 
chieste di chi ci comanda ri 
guardanti la nostra compir 
stezza. Mi viene in mente a 
questo propo-ito che durante 
un conflitto a fuoco morì un 
carabiniere un lustro ninna 
le disse Non ha il sot toga 
'a — come se il carabiniere 
non sarebbe minto se ai esse 
avuto il sottogola a posto 

Giudicate voi tuffo questo 
Non sono il solo n pensarla 
così, siamo in sette carabi 
meri che vediamo le cose a 
questo modo e presto i sette 
si moltiplicheranno per soste 
nere una giusta ed umana 
causa. 

UN CARABINIERE 
(Torino) 

* 

Cara Unità, siamo un grup 
po di agenti di Pii che stia 
mo seguendo attentamente ai 
campagna intrapresa a nostro 
favore circa l’istituzione di un 
sindacato per le forze di poh 
zia. Perchè la magistratura 
ha ti sindacato mentre a noi 
che siamo nd essa sottoposti 
non è permesso età’’ Esso ci 
permetterebbe dt far valere i 
nostri diritti, che f nostri su¬ 
periori ignorano 1 signori ut 
ficiali non tanno altro che 
controllare e abbiamo le ca 
tenelle e il blocchetto con pen 
na m libera uscita, mentre 
non si preoccufrano se uno di 
noi non ha mangiato durante 
le 24 ore della giornata quan 
do tt tanno dei ienn*> gravosi 

Cara Unita, appoggiaci, m 
un’inchiesta fra gli apporle 
r.enti ai corpi di polizia per 
far sapere a tutti quali sono 
le nostre reali condizioni 

Siamo costretti a muntene 
re l'anonimo perchè altnmen 
ti t superiori ci denuncereh 
bero al tribunale militare / 
predetti ri vietano nel mono 
più assoluto di leggere l Uni 
t4, ma noi fi leggiamo di mi 
scostò. 

LETTERA NON FIRMATA 
(Lerce) 
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SEMBRA TORNATA IN ALTO MARE LA VERITÀ SUL GIALLO LAVORINI 


Della Latta cambia ancora 
i nomi e il luogo del party 


Sarebbero otto e non sei i partecipanti al festino in una villa di Viareggio — Iniziato il confronto a tre — Via vai 
di magistrati e carabinieri per un vertice senza conclusioni — «Forse qualcuno istruisce i ragazzi...» 


| Fra qualche giorno a destinazione t 

1 " ~ " ~ ! 

! Nei pressi di Venere 
le 2 sonde sovietiche 

MOSCA, 6 ' 

Stanno avvicinandoti al pianeta le due tonde «auletiche I 
Ione tate vento Venere. 

Secondo lo ultime segnalatori raccolte del contro a tarra | 
« Venut S > raggiungerà >1 planata » 16 manlt mentre | 

* Venut 6 » tara nel punto prestabilito il giorno dopo La 

due tonde automatiche stanno svolgendo un ampio program¬ 
ma di ricerche nello spano e tono fornite di strumenti per 
la raccolta di dati sulla atmosfera e la superficie venusiane. 

Secondo I calcoli dagli sciennati sovietici le duo sondo 
dovrebbero effettuerò atterraggi morbidi rimandando sulla 
terra Informailonl radio e telemetriche mai ricevuta primo 
dagli scienziati terrestri. Il c Venut 4 », lanciate il 11 ot¬ 
tobre 1967 cesso le trasmissioni prima di atterrare Segnalo, 
comunque, che l'atmosfera di Vanere era formata quasi com¬ 
pletamente da anidride carbonica con temperature di circa 
2M gradi centigradi. 



Il giudice istruttore Mazzocchi 


Da uno dei nostri invitti I 

i 

MAREGGIO i. , 
Il caso Law>. ,ij natica -j | 
balia dell .ncvriczza. dell*» i 
precar.e'a. <U.mo nk-nz igne • 
Oggi c e un dhro colpo di 
scena, improvviso mp r evo- 
dibile i personaggi aumenta 
no e camb'a ancora una voi 
t-a il luogo dd tostino E' sta 
to Rodolfo Della Latta a dir 
lo. ritrattando parte delle sue 
innumere^, oli confessioni Dun 
que il convegno non si stolte 
fra sei persone bensì fra ot¬ 
to Inoltre sempre Rodolfo 
Della Latta aveva, come si ri 
corderà, indicato in un primo 
momento come teatro del par 
tu l'appartamento di Adolfo 
Meciani. nel quartiere della 
città giardino, poi parlò di 
una \ ìlletta nella zona resi¬ 
denziale del Lagomare fra 
Torre del Lago e Vnreggi > 
Infine, ha parlato di una v il 
la alla periferia di V’ a rogiti i 
t Ma dote si trota 7 » gli h.n 
no eh e-*o gli ìnvo-vigafon 
< l i ho detto abbastanza 


— m >po-'.o 1 . «Igl/ZO — 

pv 'ir < o e’e 'ipe’e do 

”n’ “ F a ! <l’’ ri i i’t an al 

rate'’ » 

E que'ta 1 u lana vera d 
Rtvio'fo l)»*l'a Latta ’ I cara 
binien penano d. p».«e’v ar 
r ivati al! alt mn d' - o Sara co 
me d.cono lo'o ma la fi gii-a 
d. questo giovane ventenne 
appare sconcertante Ha cani 
biato un gran numero di ver 
stoni e anche l'ult.mu resa a! 
capitano Serrano e poi con 
fermata al magistrato va pre 
sa con le morie Chi erano ì 
presenti al parti/ secondo il 
Della Latta* 1 Adolfo Mectam, 
il povero Ermanno lui. Mar 
co Baldis-eri Andrea Bt ne- 
detti Giuseppe tacconi e ì 
duo distinti s.gnon, alti ben 
vediti, p.uttos'o -obusti. en 
trambi un pi calvi Ma Giu 
seppe Zacconi ha potu'o con 
trobattere le areu-e ed e tor 
nato, com'è no’o nella sua 
abitazione di via Paorina 80 E 
-e il Della La'ta In accusato 
falsamente Zaccorn non po 
Irebbe >bagharsi anche quan 


I 


I 


In un clima di crescente nervosismo 


Fa a braccio di ferro 
la folla di Inquirenti 

Mobilitazione per un suicidio — Troppe ipotesi e spesso avventate 
Il diverso orientamento dei magistrati, dei carabinieri e dei poliziotti 


Da ano dei nostri inviati 

VIAREGGIO, 6 

La n tizia dilaga in un lampo 
per tutta la citta « Si è sparato 
un ragazzo. Era del clan di 
Mario e conosceva bene il Me 
ciani . Si è ammazzato perchè 
era coinvolto nella faccenda ». 
Vorticoso intrecciarsi di telefo¬ 
nate. capannelli dinanzi alla ca 
sa del suicida arrivo m massa 
degli investigatori 

Non e vero nulla, o meglio è 
autentico «oltanto il cadavere 
l n pensionato di 58 anni che 
non ha mai conosciuto Marco e 
gli altri ragazzi e abitava in 
una strada i teina a quella del 
Meeiam si è sparato per * dis 
sesti finanziari » come dicono 
ora le due righe «m giornali lo 
cali Insomma soltanto un »*ni 
solo dt i n III ehi gin-io p»i 
giorno nascono si dilatano e 
si spengono in poche ore. in 
questo clima allucinante di so 
spetti di menzogne, d'attesa, di 
isterismo perfino di follia 

« Una gabbia di matti tutti: 

I ragazzi, gli investigatori 1 te 
«timoni » E' diventata ormai 
la battuta preferita dei viareg 
gini non ci si fa neanche piu 
caso anche perchè e'e poco da 
ribattere Da questo clima in¬ 
fatti non si salva nessuno 

Del tre ragazzi non ne par¬ 
liamo' raccontano bugie a tut 
to spiano cambiano e ricambia 
no confessioni nel giro di un 
paio ri ore ormai nessuno ne 
tiene più il conto Forse recita 
no forse sono d'accordo forse 
è tutto un piano Se e cosi han 
no avuto successo, visto 'he 
ormai da piu parti «ì chiede 
che i ragazzi vengano tolti dalle 
nm ì degli mquironti per essere 
sfidati agli psichiatri, senz al 
♦ro più competerti in materia 

Il giudizio sudi investigatori 
è ai cor pm feroce ì tre alme 
no sono dei ragazzi da loro ei 
fu può aspettare di tutto In 
vece Hai carabinieri era lecito 
pretendere un po’ di cautela 
un nummo di riflessione di 
buonsenso Ma qui certe parole 
hanno perso ogni significato - ì 
militari prendono per oro co 
lato ogni sillaba dei ragazzi 
anche la bugia più evidente e 
si affrettano a fare sopralluo 
ghi a fermare gente a tirare 
in hallo altri indiziati per do 
ver poi smentire tutto e rico 
nnnciare daccapo in questa sne 
eie di pazzesca caccia alle 
«ti egbe 

E non è finita 1 mitornam ere 
senno come funghi fissano mi 
stenosi appuntamenti telefona 
no nel cuore della notte con 
un me>?o sorriso spiattellano la 
* verità » sul dallo I.avorini 
titano in ballo altri nomi altre 
orge altri complici F anche 
quelli che indomani non sono 
hanno pur sempre una ipotesi 
e in sospetto - ecco un altro 
nome che scotta sulla punta de! 
'a hng ir e rhe bisogna tirare 
fuori l elenco cresce paurosa 
mente 

F «i corre dietro a ogni voce, 
a ugni falsa notizia che rim 
balzando di boica in bocca as 
sume il sajvore della verità co 
n,e m ut a specie di giostra che 
fa perno sui raeconti dei tre 
ragazzi Neanche Hitchrock ce 
la farebbe Naturalmente tutto 
que-to dipende in gran parte 
dalle mi ertezze e ria) compor 
tnmento degli investigatori che 
con la frenesia di gridare pre 
Cipitos* mente e troppe volte 
•1 aucresso, hanno aperto un 


baratro di sfiducia, ormat insù 
perabile, fra loro e la gente 

E che l pareri siano discordi 
fra gli stessi inquirenti se ne 
e avuta la riprova anche sta 
mane nel carcere di Pisa, dove 
forse fra le quattro mura di 
un ufficio, si è anche svolto un 
drammatico braccio di ferro 
a tre 

Ormai nel carcere c è quasi 
un'aria familiare Giornalisti e 
secondini hanno fatto conoscen 
za. il portone è sempre aperto, 
se qualcuno insiste può persino 
assaggiare il rancio dei detenu 
ti Si conoscono anche i * clien 
ti » fìssi come le due zingarel 
le che hanno il padre dentro e 
si sono accampate cento metri 
piu in la. m attesa che torni 
libero, ne! frattempo hanno sta 
bilito la residenza in carcere e 
ocm giorno fanno una capatina 
per vedere se c'è posta Oggi 
però I aria e di burrasca, si sa 
che ci sono stati inconsueti in 
contri ad alto livello fra magi 
strati accompagnati ora da poli 
z otti ora da carabinieri Adesso 
m una stanza dai muri impene¬ 
trabili prolvabilinente ogn ino si 
sta battendo per far trionfare le 
p-oprie tesi t^e quali, grosso 
modo e in via ipotetica, dovreb¬ 
bero essere queste: per 1 cara 
bmicn colpevoli sono i tre ra 
gazzi e il Meeiam Su quest'ul 
timo soprattutto non si discute, 
anche per una questione di pre 
stigio - lo hanno preso ormai 
tre volte, se esce di nuovo pos 
sono andare tutti a nascondersi 
E non bisogna dimenticare, ap 
p mto quale enorme influenza 
hanno avuto nclriintrinrc amn 
ra di più le fila del giallo questi 
motivi di prestigio la care a 


Il procuratore: 
immotivati 
i ricorsi 
di Riva 

MILANO b 

IJ procuratore genera,e hi 
chiesto alla Corte di Cassazioni 
che siano recitili ì due ricorsi 
d. Felice Riva contro .1 sei orilo 
mandato di cattura spiccato i< i 
suoi confronti dai g.udice l„u ai 
B anchi D Espinola e conteo a 
decsione della Corte d \ppel o 
che condanno il Riva a 400 inda 
I re d ammenda respintemi» in 
vece la ricusaz one del presi 
dente de 1 tribunale di Milano 
b,ua r.ch osta attuale del prò 
cura’ore generale dottar bu'lo 
si d.sc l'era alla quinta sezione 
della suprema Corte di Cassa 
zmne il ii maggio Dalla devi 
sione dipenderà quindi d prò 

cC’iMl d crii iLU Ut I eilLt? tt-IV ì 

qualora la Coriz di Cassazione 
accolga le richieste del procu 
ratore Sullo tale processo si 
celebrerà regolarmente a Mila 
no il 26 maggio 
I! procunto'-e generale ha ri 
tenuto assolutamente infondati 1 
ricorsi che Felice Riva ha pre 
sentato tramile i suoi avvocati 
per quanto riguarda il mandato 
di cattura, in particolare, il 
magi-zzato ha osservato che 
1 urgenza del manria'o rii cut 
tura era ampiamente dimostri 
ta e motivata, allorché il prov¬ 
vedimelo fu emesso dal peri¬ 
colo di fuga di Felice Riva. 


alla facile pubblicità la smania 
di arrivare primi 

Per la polizia, invece, non do 
vrebbero entrarci ne il Meeiam 
ne i tre ragazzi, o comunque 
al massimo soltanto Marco Bai 
disseri Prr la magistratura a 
quanto si sa 1 orientamento è 
che ì tre ragazzi ci siano don 
tro fino a! collo che il Meeiam 
invece non c entri e che ci sono 
altri complici adulti ancora da 
trovare 

Deve essere uno scontro di 
fuoco, drammatico con gli oc 
chi di tutta l pareggio e di mez 
za Italia puntati alle spalle I 
carabinieri probabilmente han 
no la peggio - infatti improwi- 
«amento piombano trafelati ben 
tre colonnelli a dar man forte 
agli altri ufficiali Su come fi 
nisce il vertice buio fitto II 
procuratore Tanzi esce e dtee - 
* Una enea è certa Non c’è nes 
suno sviluppo, e rolla da matu 
rare » Il colonnello De Ju 
ho lo segue a d’stanza e dice: 

« Siamo ajle strette si risolve 
molto presto » Chiarezza di 
idee e piena concordanza di 
vedute fra gli inquirenti, non 
c’t che dire 

Il giudice istruttore Mazzoe 
chi esce per ultimo e npete - 
« Segreto istruttorio non posso 
neanche dire quando scade il 
fermo del Meeiam . » Ha ragio 
ne - peccato soltanto che ci sia 
qualcun altro che dimentica lo 
stesso segreto istruttorio appena 
c’c il nome di qualche indiziato 
da sbandierare E non c'è dav 
vero da stupirsi per questo eli 
ma di angoscia, ri dubbi rii so 
spetti che sconvolge la città 

Marcello Del Bosco 


5 innocenti 
assolti dopo 
otto mesi 
di galera 

LATINA, 6 

Cibati Morra Spina, Borto- 
lini e Basso, c.nque giovani 
di Aprilia e di Nettuno, dopo 
otto mesi di carcere sotto la 
pesante imputazione di rapi 
na aggravata a mano armata, 
sono stati oggi assolti dalla 
Corte d Assise « per non ave 
re commesso il fatto » 

Le indagini iwiate dalla 
questura di Li’ina avevano 
portato all arresto dei cinque 
giovani non valla base di pro¬ 
ve o «incile di semplici indizi, 
la polizia nella fretta di ri- 
solvere il caso, non è anda 
ta tanto per il sottile omet 

tafirlo zìi i»orVvq 1tue! iiytf) 

manze a fasore negl, imputa¬ 
ti, omettendo di scottare i te¬ 
st) addotti dall,a difesa 
Uno dei giovani, il Bortoluil, 
fi seguito delle paure deter¬ 
minate dal metodo tnquisito- 
rlo della polizìa, è divenuto 
balbuziente, come è attestato 
dalla cartella odmra del car¬ 
cere In fase istruttoria c era¬ 
no stati premi • promozioni 
di grado per gli accusatori e 
persino il trasferimento in 
Sardegna di un graduato dei 
carabinieri che non aveva vo¬ 
luto firmare il verbale dell* 
polizia. 


no accusi gli almi duo perso 
-ìaag - di V - i - cgg 

{‘rop-jit p. -. 4 ,» no .1 o 1 
vm no riti 1 rii - n J i -hi-jk - 

n d co'it;, ” 1 1 p u f i ita 
-’cnc il giudei i-'. i -- »v ha 
dei -o di p-iwisie o ad u 1 co 
f.«► 11 o f-.t 1 • 1 . icazz v 
r l> I • A ìd ca B< i« dcti M i 
01 H tldi-vser, o R xi > f 1 IV . 1 
Latta 

Il c mf - «mio e 11 / a’ > allo 
11 HI nel 1 re 1 • 1 m - o -, l d. 
Faenze P oriti 1111 \ m puma 
sj d'K - < Cimile 1 - a 1 ' 4 uhm 
il pi murato; e Tanzi ' giudice 
Ma/'icom il eoi» un - " 1 Ca 
r «>pp > 1 il gu>\ 1 i, R,i l.ilf.i 
IVlla Lara E s'.,:«i qustul 
timo. |>er primo ad e»seiv 
iiiissn a enfi nto c m Marco 
Baldi - »"*»!, Nm 0 ".m\ «imonU 
v 1 rv> le lfi mila c.n’i/a e 
suro condotto uni no Andrea 
Benedetti II lonpoitu e stato 
soppeso all, 21 10 t i ip-eiicki-i 
domani ma'ima Non si sa 
quei ii qual» atti £4.amento ab 
biano assunto 1 *u ragazzi 
se ognuno e rimasto ft - mo sul 
li prcipiit accuso 1 ha ritrat 
tato 0 «1 ha modificate 
- E’ un confi ontu di estrema 
dr animata 'ta Non po-so dir 
v 1 nulla » o «tata 1 unica di 
dilatazione di mio de - pervi 
nappi p-event» al rendez rous 
ti 1 ì iagd//i II pi 01 m«iloti - 
Tu' istindo. ha detto ai 
,Jio"ij!isti f Ci vuole mode 
i,iz >m nulla mode razione' * 

Mare,» Baldi-sen dal ean 
tn suo nel corso dell'internv 
intono di ieri al carcere mi 
nonle di Fnonze, ha confer 
mato la sua ultima versione, 
la settima secondo la quale 
Ermanno sarebbe morto du 
rante la lite pe» 1 bossoli sul 
la spiaggia di Marma di Vot 
chiano e la sepoltura sarebbe 
stata eseguita dal Meciaru e 
da suo padre, Dino Vanni. Il 
giudice avrebbe contestato a 
Manco alcuni particolari sea 
turiti dalla nuova e sconcer 
tante versione resa dal Della 
Latta, ma il ragazzo ha insi 
strio e ha ripetuto la sua 
stona 

Vedremo se durante il con¬ 
fronto 1 tre ragazzi si man 
terranno sulla loro posizione 
oppure modificheranno ancora 
una volta le loro versioni 

Questo continuo cambiare le 
c«irte in tavola, questo alter- 
n«irsi di colpi di scena, que 
ste nuove accuse hanno pro¬ 
vocato fra gli inquirenti una 
frattura netta che ha nehie 
sto l'intervento del procura¬ 
tore generale professor Mario 
Calamari il quale stamane ha 
avuto presso la Procura del¬ 
la Repubblica di Pisa, un lun¬ 
go colloquio con il procurato 
re dottor Tanzi Ecco la cro¬ 
naca di questo « vertice ». 

Ore IO- giunge a Pisa il 
procuratore generale Cai am a 
n accompagnato da alcuni 
funzionari della questura Vie¬ 
ne ricevuto dal dottor Tanzi 
il quale fa il punto della si¬ 
tuazione 

Ore 10 30: il giudice istrut 
tone dottor Mazzocchi lascia 
il suo ufficio e si reca al car 
cere Don Bosco e nella stan¬ 
za del direttore del carcere 
interroga Rodolfo Della Latta 

Ore 11,30: allo stesso caace 
re arriva il procuratore Tan- 
zi a bordo di un'auto in com¬ 
pagnia del vice questore Ge 
runda del dirigente del corti 
mussarmi» di Viareggio e del 
capo della Mobile di Pisa II 
cancello d ingre>so al carcere 
viene varcato soltanto dal dot 
tor Tanzi, mentre 1 funzionari 
di polizia si allontanano ve 
locemente sfuggendo alle do¬ 
mande dei giornalisti 

Ore 11,30. anche il capitano 
Serrano, l’uomo che ha rac 
colto l’ultima confessione del 
Della Latta, si reca al car¬ 
cere. 

Ore 12,15: Rodolfo Della 
Latta esce dall'ufficio del di¬ 
rettore del carcere Don Bo 
sco L'interrogatorio è finito 
Ha rifiutato il cibo (un piat¬ 
to di pasta asciuta e un pa 
nino) Ijo accompagna un 
agente di custodia nella sua 
cella Guarda i fotografi che 
scattano 1 flash, senza un ge 
sto 0 una parola, sembra ine 
betito 

Tutto questo movimento è 
da mettersi in relazione alla 
ultima versione del necroforo 
di professione? Pane proprio 
di si Infatti .. 

Ore 12 30. arrivano sparati 
a bordo dz una 1500 blu acu 
ra. ri colonnello De Julio, il 
colon nello Cu zoppo e ri te¬ 
nente colonnello Castellano 
del gruppo carabinieri di Pisa 

Cosa accade? Riunione fi! 
gran completo Discussioni a 
non finire Mancane i funzio¬ 
nari di polizia Alle 12.45 ri 
procuratore della Repubblica 
Tanzi esce per primo Poi al 
la spicciolata escono tutti gli 
altri Nessuno ha dichiarai») 
ni Ha rilasciare Sorridenti i 
carabinieri, piu cauti i magi¬ 
strati. «Ma nessuno parla. 

Giorgio Sgherri 


Il prete ucciso a rivoltellate nel centro di Favara 

Crivellato di colpi dopo la messa 

Donne mafia politica 
tre piste per il delitto 
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Don Giuseppe Seggio era noto in provincia di Agrigento per una serie 
di legami con la DC - Aveva preso in mano il timone delle ACU locali 




In questi giorni, la pioggia e II vento non sono mancati, ma queste due belle ragazze, dopo 

avere indossato il bikini ed aver preso atto che c'era un po' di sole, sono scese in mare ad { - , 

Alghero. In Sardogna Ieri, la temperatura non ara poi davvero alta, ma il bikini da j > SlTIO 

evidenfementa coraggio. I _ _ 

Processo Vajont : incriminato per falsa testimonianza 


In galera un funzionario della SADE 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, fi 

DranuiMtiro (dipo di scena 
al prolasso del Vapint alle 
19 di questa sera due testi¬ 
moni Sestini e Benedini dap 
prima invitati bruscamente 
ad allontanarsi dall'aula, so 
no stati fatti ricondurre da 
vanti al presidente e mr rimi 
nati per reticenza e falsa te 

* M»» itn inz i d 1 !** 

moni < biave Da loro si vu» 
le sap< le (fu dette l'ordine 
di eseguire la prova nel mo 
dello del hanno del Vajont 
in modo da non «mostrare 
onde e((pssivri> ai funzionari 
nnnister.ali Padovan e Batini 
in («iasione di una visita di 

* ♦ »- 11 

V Villi l Vìi n t 

Posti a (onfronto, Sestini 
ha negato di avere impartito 
alcuna disposizione m prono 
sito. Benedini ha detto che 
egli dopo avere ricevuto da 
Sest ini il suggerimento di pre 
parare la prova in modo da 
non destare allarmismi nei 
visitatori, ritenne rhe fosse 
una tosa senza Importanza 
e che si tratta-.se solo di fare 
andare bene Esperimento 

Alla fine di un rapido di 
battimento, dopo che il PM 
aveva chiesto otto mesi di 
reclusione per Bestini (falsa 
testimonianza! e altrettanti 
per Ti» ned «ni ( mi. rr. za) 11 
Tribunale ha emesso la sen¬ 


tenza alle ore 20 0» Bestini, 
funzionano della SADE c st.t 
to condannato ad mi anno di 
reclusione senza condiziona 
le, Benedmi, assistente del 
prof Ghetti e stato assolto per 
insuffli lenza di prove 

Oltre a questo clamoroso 
rolpo di scena, abbiamo avu 
to oggi in aula ampi 
saggi di cosa significasse ob 
bettivrià e neutralità della 
scienza nelle malli della 
SADE Severo, impettito, 
autorevole rappresentante del 
la stirpe dei « baroni della 
cattedra », Il prof Francesco 
Marzolo, emerito dell universi 
tk di Padova, noto specialista 
di Idraulica, ha cominciato la 
sua deposizione lamentano ad 
dirittura che nel verbale dei 
giudice Istruttore Fabbri risul 
tl forzato :l -enso acne sue 
parole reìativanioiue od un 
certo promemoria. 

Si tratta di un lungo ap 
punto « interno » che 11 prò 
fessor Marzolo nana sua ve¬ 
ste di presidente del centro 
modelli istituito dalla SADE 
In collaborazione con Ulslitu 
to di idraulica dell’università 
di Padova, stese nel 61 allor 
ché fu messo a punto U prò 
getto di sperimentare su un 
modello la caduta della frana 
del Vajon Dove costruire U 
modello’ Questo il problema 
ohe assillava il prof, Marzolo, 


il quale scriveva - * Io» delira 
terza deH’.irgomenfo dipende 
dalle eventuali e inevitabili 
notizie su («ili esperimenti che 
trapelassero in ambienti ester 
ni, tecnici e politici, e dalle 
possibili ìnterpretaz.lonl e 
montature demagogiche che 
potessero coasegutme » Pro 
poneva cosi, di farlo presso 
la centrale di «Nove e di non 
« sperimentare su di esso in 
modo anonimo e segreto 11 
che ingenererebbe maggiore 
curiosila, diffidenza e sospet 
to Invece, bisogna farlo non 
diremo con esumazione ma 
con aspetto sincero di lndagi 
ne a firn di interesse pubbli 
co, oltie che di Interesse per 
la SADE» 

A questo punto e lecito caie 
dersl quell furono i risultati 

del modello ohU su UHM 

tanto auìgojctri? L csperlmen 
to, sulla cui viìlidita almeno 
teorica l’imputato prof Ghet¬ 
ti intrattenne il tribunale per 
una dozzina di udienze, è scon 
fessalo nel suoi nsulatì da 
gli stessi autori La ciamoro 
sa rivelazione emerge da una 
domanda in apparenza Inno¬ 
cua della parte civile 

Aw. LOSSO — Il teste par 
tertpò alla riunione del cen 
tro modelli del 30 marto '62 
in cui tl prof Ghetti tenne 
una relmione sul primo grup¬ 
po di prove sul modellof 


D«l noitro limato 

FAVARA (Agrigento). 6. 
Mafia, donne, politica: è tra questi la molla eba 
ba fatto scattare la decisione di far fuori don Giu¬ 
seppe Seggio, l’ancor giovane parroco assassinato 
ieri sera, in pieno centro di Favara, con sette colpi 
di, pistola sparati a bruciapelo e tutti andati a segno. 
E* la netta sensazione degli inquirenti, il questore di 
Agrigento m testa, che è poi quel consumatissimo poliziotto 
di Ugo Macera. I ex capo della Mobile romana Ma quale delle 
tre è la pista giusta per arrivare all’autore (e ai mandanti, se 
ci sono) del delitto cui decine di persone hanno assistito senza 
che pero nessuno — manco a dirlo — abbia visto o sentito 
qualcosa’ Qui cominciano ì guai, e da qui comincia quindi il 
faticoso lavoro per comporre il mosaico di queste inquietante 
caso. Mosaico difficilissimo, sia per l’ambiente in cui il delitto 
è maturato (Favara è infatti uno storico centro di mafia), sia 
per la spiccata personalità dell'ucciso ri quale, alla condizione 

di ecclesiastico, sommava 
quella di attivissimo e spre¬ 
giudicato notabile di paese 
con solidi e articolati legami 
nell’assai fosco ambiente del 
la DC agrigentina, che ne face¬ 
vano un vero e proprio prota 
gorusta della vita politica lo¬ 
cale E' il dinamico e ab.le 
don Seggio che prende il timone 
delle ACLI a Favara, cercando 
di renderle partecip, del nuo¬ 
vo che spira in alcuni -ettor. 
de! movimento cattolico E an 
cora lui uno dei protagon sii dél- 
'a scissione in due tronconi — 
l’un contro 1 altro armati — 
della DC, in paese. E’ »empre 
a lui che. di volta m volta ri 
corrono ora 1 as-esMire reg.o- 
nale agrigentino Bonfiglio (ri¬ 
cordate la frana’) or„ il de¬ 
putato trapanese Bassi ora il 
sindaco uscente La Russd ora 
un altro notabile de, gro»-o o 
piccolo che sia, per sollecitare 
voti appoggi mediazioni 
Parroco prezioso, dunque ma 
che può anche essere scomodo 
Scomodo solo in politica (o per 
la rruifia, che è la stessa cosa)’’ 
La polizia ha molti dubbi a bat 
tere solo questa strada: alcuni 
dubbi sono fon-dati altri forse 
dettati da disumatici eri tei i di 
opportunità E nell incertezza, 
si scava anche tu un'altra dire 
zione: la vita privata di don 
Seggio 46 anni assai ben por 
tati, aspetto simpatico 
C'è un punto tanto fermo 
quanto oscuro ne) suo passato 
sette anni fa. gli misero una 
bomba davanti casa, poco il 
danno, ma molto chiaro 1 avver¬ 
timento « Non ho nemici Non 
so chi e perché ce riavesse con 
me», d's-e il parroco. Se lui 
non ne sapeva niente, figuri* 
moci se del mistero doveva ve 
nire a capo la polizia E infat¬ 
ti, l « incidente » si chm.se li 
Poi. ieri sera il segm'o-oon 
elulione Don Seggio esce dalla 
parrocchia dove La ap(H*na fi 
nrio di dir messa e imbocca i' 
cor»o diretto a casa Appiatti'» 
contro un muro I a>savs no lo 
«i-Uieita al vziui io affronta di 
(ietto g' 1 scarica addosso tutti 
i colpi di una 7 65 con micidia 
le precisione - due dcl'e pa! ot 
tele gli bruciano il cervel'o 
!e altre gli trapassino il collo 
Può essere la classica ven 
dett i passionale, ne ba i crismi 
troverebbe cosi forivia mento 'a 
voce popolare che oggi attribu 
sce al dinamico parroco più di 
un trascorso sentimenta'e (ma 
Wnè ri sacrista rifiuta con pio 
■«legno le insinuazioni buttate 
la quasi en pa-'Sant dagli uo¬ 
mini che da stanotte interro¬ 
gano con ritmo febbrile decine 
di conoscenti dell ucciso) Tro¬ 
verebbe persino una spiegazo- 
ne la sibillina defimziane che 
ancora di recente — e pubh' - 
ca mente — da v a di don Reg 
e o uno dei maga (venti dell* 
DC di Fav ira t Reverendo al, 
ma non troppo » 


i.'ltali* e il bacino Ori 
Mediterraneo continuano ad | 
essere compresi entro una I 
vasta fascia di bassa pres¬ 
sione che nelle ultime 24 ore I 
si e accentuata I 

Tutte le linee di maltem¬ 
po che si Reneran» In one- I 
sta depressione, si spostano | 
da Sud-Ovest Verso Nord- 
)st Interessando durante la I 
loro marcia di spostamento, | 
tutta I Italia 

In queste condizioni II I 
tempo rimarrà limito dap- | 
perniilo con annuvolamenti 
csti SI e ploRRe diffuse Non I 
bisogna pero (rasi tirare una | 
possibilità di cambiamento 
e quindi ili miglioramento I 
su alcune regioni Italiane e ( 
precisamente quelle Nord- 
iii < iilrnt 1 11 e quelle tirreni- I 
(he dell Itatia centrate que- | 
sto si potrebbe Verificare se 
il i entro d| minima tirili I 
bassa pressione rhe attuti | 
mente s| trova a Sud della 
Htrtleem si portasse verso I 
l Vilrlatlco | 


MARZOIiO - .SI. fui pre¬ 
si'nte 

Aw LOSSO — E incorda 
che ad un torto punto di 
questa flicioue si a/termava 
che se per simulare la frana 
anziché ghiaino regolare si fos 
s ero uti’tzzati « materiali ete 
rogenei come terra e grossi 
blocchi o strali d roccia, i 
risultati possono essere com 
pletamente diversi i > 

li n»sio mut i ,t otti» Via que 

i>t«i primitiva relazione così 
radicalmente diversa da quel 
la conclusiva nella quale U 
prof Ghetti dava 'a pm asso¬ 
luta garanzia di sicurezzat sul¬ 
le conseguenze della frana, 
figura per fortuna agli atti. 

Quando dei r.sultati scien 
t'fici pam collirmvar. ) con 
questi interessi, ven'vano setti 
plicemefite Ignorati E’ que 
sto il c - *«p de! p r of Calo: 1! 
quale ha riferito al tribuna 
le in una contrasatissima de 
posizione, la sua amara espe¬ 
rienza di consulente geo sismi 
co al Vajont 

Ma Cairn era considerato dai 
geologi una specie di a fissa 
to » e nessuno tenne tn con 
to il monito che egli lancia¬ 
va in una lettera del dlcem 
hrr ’fi? inviata al capo dal 
1 ufficio studi dalla SADE, lo 
imputato Tonini 


g. f. p. 


Mario Patti 


Rapinatore 
svaligia 
una banca 

MANJOVA. « 

Una rapina è stata comptvAa 
«t imam no.la Barv a Agricola 
di Ceresara Ln giovane sui 
treni anni, con occhiali da sole 
e colletto di un pesante maglio 
ne a coprire ri volto, pistola 
m pugno, ha intimato al diret¬ 
tore dell’Agenzia di consegnar¬ 
gli tutto il denaro che cera in 
(«issa Dopo essersi tmpoaaeaM- 
to di u-va sei milioni di lire 
in contanti, il rapavate** è sa¬ 
ldo a bordo ck una «GaiUa 
GT » targate Padessa « « è 
aìlontaaaiAi 
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Il ministero degli Interni continua a tenere blocc ati gli aumenti ai tranvieri approvati dal Consiglio comunale 

Anche oggi la città senza trasporti per colpa del governo 

Nessuna risposta al corteo I 


Il centro sinistra lascia il Comune in piena rotta 


che si è recato al ministero Da qqqì Campidoglio senza aiunta 

Airatteniamento ursvocatorM i tranvieri dell'ATAC di cinoue depositi hanno risposto nrolun- w 9 1^ w 9 


All'atteggiamento provocatorio i tranvieri dell'ATAC di cinque depositi hanno risposto prolun 
gando lo sciopero di ieri sin dopo le 18 — La protesta di oggi decisa dall’assemblea riunita 
davanti al Viminale e dai tre sindacati — Il Consiglio comunale solidale con i lavoratori 



Approvate le dimissioni del sindaco e degli 


Battipaglia presentato dalla vecchia maggioranza — Niente di concluso alla Provincia — Verso nuove elezioni ? 


19 vittime in un anno 

Il raccordo 
della morte 


Ii*> diventato il raccorcio 
della morte Lua ninna 
sciagura per un * salto di 
corsia » e altri tre morti 
altri feriti' il bilanco di 
sangue di quest’arteria e di 
ventato ancora piu snaw-nto 
vi Le cifre parlano chiaro, 
nel 1968 si sono verificali 
nei -WJ. >0 chilometri che - gì 
rano * attorno a Roma. 108 
incidenti gravi con 19 morti 
e oltre l'.OO feriti. Nel solo 
mese di gennaio di quest'an 
no gli incidenti 'sempre quel 
li graiu sono stati 18 cori 
2 morti e 99 feriti 
11 raccordo che uccide, 
dunque Le cause sono evi 
denti basta percorrere una 
sola volta l’arteria per ca 
pirle Manca il guard rad. 
anzitutto: le due cor-ie do 
ve spesso le auto viaggiano 
a velocita elevate nonostan 
te il limite di 8ft chilometri 


orari. -imi.» rhv.se da un pic¬ 
colo terrapieno da tadt 
tiiltfl rl'rlba in qualche 
tratto Ha pochi metri di inu 
•ile tilo senapi I s salti di 
torsia . tosi ivissono accade 
re sempie' turni l'altra se 
ra nell ullima terribile tra 
gi-ci.a 11 fondo stradale, poi. 
r pessimo 

Queste 'e caii-c maiu.o'i 
ma inai nessuno c lutei vi liu¬ 
to per rsolverle I)i guard 
■ all non st ne parla Esisto 
no da anni diversi progetti 
pei iaddoppiare 1 tratti piu 
stretti ma sono alieni a nei 
cassetti (’os, la gente conti 
mia a moine' ma le rcspoil 
sahihta sono c Inai issime No 
no. piu iV degli autoaiobi 
sii, di coloro ciu non intei 
vengono per trasformare il 
raccordo della morte in una 
strada sicura 


assessori — Il Consiglio comunale respinge un o.d.g. sui fatti di 


i_ 


Giornata di lotta quella di ieri 
per i lavoratori dell’ATAC. Cen- 
tinaia e centinaia di dipendenti 
hanno espresso con toni duri, 
decisi e combattivi, la loro vi¬ 
brata protesta contro l'aperta 
provocazione del governo che 
blocca ormai da mesi la deli¬ 
bera approvata dal Consiglio co 
munale all'unanimità e con la 
quale — dopo lunghe giornate 
di sciopero e di lotta — ì la 
voratori erano riusciti a strap¬ 
pare alcuni miglioramenti. 

Una protesta che è scoppia¬ 
ta aiì'interno dei depositi, a con¬ 
clusione delle due ore di scio¬ 
pero indetto dal sindacato, che 
è proseguita in un corteo at 
traverso le vie della città, che 
si è sviluppata in \ ìa del Vi¬ 
minale, di fronte alla sede del 
ministero degli Interni idove la 
provocazione del gov erno si e 
fatta ancor più smaccata) e che 
troverà nella giornata di oggi 
un altro decisivo momento K’ 
stato infatti deciso dai tre sin¬ 
dacati, a conclusione della pro¬ 
testa di ieri, di proseguire lo 
sciopero anche oggi Roma quin¬ 
di sarà senza autobus né tram 
per lunghe ore e il traffico 'co¬ 
me e successo ogni qualvolta i 
mezzi pubblici si sono fermati) 
diventerà più caotico di quanto 
non sia normalmente. Un caos 
che dovrebbe far riflettere, per 
esempio quelli del Mes-soppero. 
che per non smentire la loro in 
(iole di servi si sono scagliati ic-n 
contro lo sciopero ih due ore, 
aizzando ('opinione pubblica con 
tro la giusta lotta dei lavora¬ 
tori. E che sm giusta è sem 
plice dimostrarlo Senza entrare 
nei gravi problemi della vate- 
goria - e sono tanti - . senza 
parlare dello sfruttamento al 
quale sono soggetti i 12 mila 
dipendenti dell’ATVC (con ora¬ 
ri spaventosi, con straordinari 
necrotizzanti, perche il personale 
è scarso, con un lavoro che non 
può non esasperare, vista l’at 
tuale caotica circolazione nella 
Città) basta considerare il mo 
tivo che ha determinato lo scio 
pero e la giornata di lotta rii 
ieri. Nel marzo scoisi, ri«>|x> 
una dui a battaglia, fu appio 
vaia dal ('orinine una delibeia 
pella quale pm temlido tonto 
della situazione deficitaria del 
la azienda tmniKipale 1 \' \C 
concedeva ali uni miglioramenti 
normativi ai dipendenti e un 
esiguo aumento di salano la 
Stessa dehbei.i fu appi ovata 
per la STEFKK. i cui dipeli 
denti hanno (su ricevuto mi ac 
conto rii H nula lue. 

Per r\T\(\ inveir, il ginn- 
no ha bloccalo tutto, il mini 
stero degli Interni complice 
il prefetto . nel mia-ilo di 
una politica che si elimina va 
lori7zazionc del mezzo privato 
g discapito di «niello pubblico ■. 
ha bica rato la delibcia Iti que 
ste ultime settimane ì lavina 
tori sono scesi m agitazione e 
martedì scorso i tic sindacati. 
Unitariamente hanno deciso Ir 
due ore di s t io|aio come pii 
mo momento della piotoesta con 
tro la mane da appio azione 
dell accorrlo firmalo E lo si io 
pero e stato totale Non solo 
ma m c luci ue dei dieci dipo 
siti, quando si sai ebbe dovuto 
riprendete il lavoro, assembler 
di operai, con le risjiettive 
Commissioni interne e Sezioni 
Sindacali, hanno deciso di pio 
seguire l’astensume jx’i tutto il 
giorno. 

E" successo cosi al Tose ulano, 
■ Porta Maggiore al Premesti 
no al Delle Vittorie e a San 
Paolo In corteo centinaia e 
centinaia di autisti e fattorini 
incora in «busa insieme at 
sindacalisti, hanno raggiunto il 
Viminale 

Erano le 19,10 ! un delegarlo 
l»e ha e luesln di essere i n ri utu 
Ma. ancora una volta 1 mdiffe 
lenza e la provocazione Al mi 
nhtero, infatti, il gruppo di 


o,avrai e sindacalisti c stato 
ricevuto da un non meglio ideo 
trinato vicedirettore, neppure 
un sottosegretario ha c recluto 
opportuno farsi trovare Per 
di pici nemmeno una parola che 
avesse garantito la immediata 
soluzione del problema. Solo un 
vago: « Domani gli esperti si 
nutriranno, poi. vedremo, vi fa 
remo sapere verso le 12 quello 
che è stato deciso . .. ». 

Mentre la delegazione si tro¬ 
vava negli uffici del Viminale, 
sulla strada. 1 lavoratori discu 
tevano fra rii loro. Di autobus 
in tutta la città ee n’erano po¬ 
chissimi (la maggior parte dei 
quali condotti da lavoratori che 
non avevano saputo della de¬ 
cisione di proseguire lo scio 
pero). 

Alle 21 quando la delegazio¬ 
ne è uscita e ha riferito dell'inu¬ 
tile incontro e stato deciso, dal¬ 
l'assemblea ilei lavoratori die 
si era raccolta sotto la galleTia. 
«h chiamare i sindacati a prò 
clamare la prosecuzione della 
lotta anche per oggi. 

«■ Le organizzazioni sindacali 
CGIL. CINI, c UIL — afferma 
un comunicato — nel decidere 
il proseguimento dello sciopero 
denunciano le responsabilità del 
ministero deH'interno e del pre¬ 
fetto che con le loro lungaggini 
burocratiche tendenti, nella so¬ 
stanza, ad annullare la contrat- 


Durante una lite in via degli Equi a San Lorenzo 


Telegramma 
dei lavoratori 
deirApollon 
all'Unità 

Al compagno Gian Carlo 
Pajetta, direttore dal nostro 
giornale, è giunto ieri dal- 
l'« Apolion », la fabbrica an¬ 
cora occupata In attesa del¬ 
la soluzione definitiva della 
vertenza, il seguente calo¬ 
roso telegramma: « Grazie, 
auguri, abbracci fraterni te 
et collaboratori compagni 
tutti " Unita " enorme so¬ 
lidarietà per nostra e vostra 
vittoria di classe et nome 
compagni e grafici occupan¬ 
ti. La Commissione interna ». 


tarmilo a livdlu azienri.iU- r la 
ste-ssa Hutnimnna dogli enti lo 
(ah c (lolle aziende’ minileipa 
lizzate. baimi) pi min alo uno sta 
t<> eh leniti ima esaspera zumo o 
la protesta dei lavoratori* 

Intanto la notizia «tirila finte 
pi otesta dot dipendenti «Uri 
i me ria giunta ut ('amplilo 
gito dine si stava svolgendo il 
Consiglio iimnm,ilo Inanime e 
stata la solida, u ta espiessa dai 
vai! gt oppi voi so i lavoratoli 
lm stesso snidavo Ila rinlnaiato 
ila si it-ibiia m maltinata .il 
ministcni degli Interni e a pò 
me di tutti i gì oppi imiti steia 
|)ei i! hlu.s n a! a di libo! a I 
(orniglieli Mammisti dal * auto 
loro si tei liei anno sempre m 
mattinala nei diversi doimsiti 
por prendere nnitattl coli i la 
voratori e stabilii e insieme una 
linea di azione e eh IoIIh con 
no n grave e piovocatorm at 
teggiame-nto del governo nei 
confronti della ealc-goria 

I'n atteggiamento - e- bene 
ripeterlo clm spiasi bora la 
politica del ientro sinistra, una 
politila a tutto vantaggio della 
motorizzazione privata iti danno 
dei trasporti pubblici 

NELL \ FOTO l.'a^emhlen 
(In Inmiaton dell'\1 AC nella 
galleria >fi frante al Viminale 
a eoneìu-finne della giornata di 
lotta di ieri. 


Spara all'impazzata 
e ferisce 2 giovani 






M 


Un proiettile ha raggiunto il rivale, un altro un passante — Non sono gravi: guariranno 
entrambi in pochi giorni — Il litigio causato dalla gelosia — Lo sparatore è fuggito 


Due giovani sono rimasti fe¬ 
riti in una sparatoria avve¬ 
nuta ieri sera nel popoloso 
quartiere S, Lorenzo Uno e 
stato raggiunto da un proiet 
tile ad una gamba dal suo 
avversario, l'altro, un passan¬ 
te occasionale, è stato pure 
colpito. Per fortuna entrambi 
se la caveranno con pochi gior¬ 
ni di ospedale Dello sparato¬ 
re. ancora fino a tarda notte, 
nessuna traccia. I/episodio e 
accaduto al termine di una 
lite originata, a quanto si di¬ 
ce, da motivi di gelosia, ed 
al centro della vicenda sareb¬ 
be una donna, bionda, madre 
di tre bambini. 

Giovanni Vitti è il giova¬ 
ne rimasto ferito nella conte¬ 
sa mentre l'uomo che è stato 
raggiunto solo per caso da 
uno dei tre proiettili esplosi 
si chiama Elio Venturini ed 
abita in via Bruzzi 16 Un vi¬ 
gile notturno, Emilio Scucchi, 
che usciva per recarsi al la¬ 
voro, ha udito tutto, il prò 
prietario della trattoria Ario¬ 
sto, in via degli Equi, dira 
poi che la scena si e svolta 
pi opini sotto 1 suoi occhi. 
Secondo il racconto di que 
st ultimo, già da circa niez 
7 ora i eia tutt attorno un gran 
(tastiamo sulla via sostavano 
numerosi giovani che, di tan 
to in tanto correvano, si rin¬ 
correvano, sembrava che gio- 
i asseto Ma ad un certo mo 
mento il gioco deve essere de¬ 
generalo e due persone, in par¬ 
ticolare. sembravano essere 1 
contendenti, il Vitti ed un al¬ 
no di eui nessuno dice di co 
noseere il nome 

Erano le 21,90 quando il 
Vitti ha preso jtd inseguire il 
secondo giovane che, ad un 
retto momento, vistosi stret 
tu con le spalle contro il mu¬ 
ro, proprio di fronte alla 
trattoli» Ariosto, ha estratto 
una i amiteli» ha intimato al¬ 
l'alno di fermaisi e quindi 
ha sparato Una, due, tre vol¬ 
te la pistola ha fatto fuoco, 
e subito dopo lo sparatore 
si t- dato alla fuga II Vitti 
ha piovati) a riprendere l'm 
seguimento, ma fatti pochi 
metti non ep llm fatta pm e 
si e accasciato al suolo: un 
proiettile lei aveva raggiunto 
ad una gamba Una piccola 
folla di eonose-enti, di amici, 
forse di parenti, si *> fatta at 
torno all'uomo dolorante per 
terra, ed ha provveduto a far¬ 
lo trasportare al Policlinico 
Nel frattempei, però, anche 
un’altra persona era rimasta 
ferita Elio Vittorini, che fino 
ad un momento prima si era 
intrattenuto con il fratello in 
unH trattoria della vicina piai 
za dei Campani, stato rag¬ 
giunto da un proiettile alla 
gamba sinistra, ed anch'egli f* 
stato ricoverato al Policlinico. 

Nella foto del titolo: Gio¬ 
vanni Vitti. 


1 Schiodata la fontana 


ieri mattn. i 


olii 
Ilici I 


1 miste< i*»si chiodi dcll.i toni >ti.t <li 
l'uii -timo suoi -*! no.ssi «ii n no 
tx-r !u maggior .siiti- Ut * ripulì 
tuia * della pei colo-si baritina e 
a cma doU'\CK\ ma al po-ao dei chiodi sono i insisti do gnvs-i 
he saranno o.turai n ini seciwido momento q tardo c ine, m proi\eii-ra olla inno 
*ii a'tii 18 chiodi ihc it-t i itevi e stato possibili- a-poiNne 

U baine, i t etto rio q. ialci.no con levirii-nte m-oiio di tcncn- !<titano i mgazzmi 
l>e si a* io le iihNiet n*. gettate dai Unisti secondo una antica tiadiziontu- e le '.a-lie stia 
• e i» di pillili, i ita con un bagno nella celebie fontana resta oro il insterò -itila 

che m-m ilio gli aereitament, minp iti 
arbitrai «unente da patte de! ,xm.m> 


Muto i-sega.ta 
buJn 

Z-lOtH 


Tolta 


il 


or g n- del fmoiiK-no L'U'KV dal canto suo afferma 
dagli uffici dell uniti lo i chiodi suiebhcio stati posti 
nolo iridino alla man i enzione della \a-ca 

Xella tota ]( \,is*a orda fontana di Trevi durante t lavori di « s,~h,o iatui-i « e ne', 
tonino! uno dei tagaz/.m che subito non si e lasciato sf ìggire l occasi, ne >-r -, coupé-a-e 
qualche monetino 



Il i entro-iM -u a ohi rial 
Campidoglio in piena rotta Ntl 
la seduta che il muis gl n co 
munale ha tenuto ieri sera |iet 
votare le dimissioni del sindacii 
e della giunta, il centrosinistra 
non e riuscito a raccattare una 
maggioiarua capace rii far ap 
provare un suo ordine del gior 
no sui luttuosi episodi di Bat 
tipaglia L'episodio che ha vi 
sto il crollo totale della vecchia 
coalizione c avvenuto in aper 
tura di seduta. 11 preiblema del 
l ordine pubbl co e del tragico 
fatto del centro campano ora 
stato dibattuto nella precedei! 
te seduta e ieri il consiglio do 
veva votare su due ordini del 
giorno' uiki presentato dai grup 
pi comunista t- del J’SIl'P. lai 
tro dai tre partiti del cenirosi 
lustra 11 voto suirmdine del 
moria» ora stato chiesto dalli 
destre de e situai,sta |x-r di 
mostrare elio nonostante la crisi 
il centrosinistra ixitcva contare 
sempre su una maggioranza PC 
stata una dimoslrazume di forza 
eiuantomai sbagliata 41 mo 
monto della votazione lina par 
to dot sceiali'ti ha abhu iriona 
tu l'aula o il documento e stato 
rosp nto con 27 voti contrari o 
24 favore-volt L'n gruppo di so 
c lalisti elio non Ila voluto preti 
doro parte al voto ha inteso in 
questo modo protostaro contro 
la genericità dell'ordine del Btor 
no il «iiiale non chiedeva neppu 
re* il d’sarmo delle forze di pò 
Iizua e nello stesso tempo por 
((.mostrare che la ” maggiorati 
za ' e ancora profondamente di- 
\ isa 

Terminata epiesta prima parte 
«■ do|)o aver latrile,ito a maggio 
lonza ale une riclihi-rc per la 
contrazione di mutui, il consi 
gl.o comunale e passato al voto 
sulle dimissioni II toninogli» 
Piero Della Seta ha fatto una 
breve dichiarazione eli voto per 
ribadire la netta optxisi/ione dei 
comunisti a una eventuale rie¬ 
dizione di un centrosinistra vec¬ 
chio stampo. Se ci trovassimo 
di fronte a una soluzione della 
crisi che ricalcasse le imtx) 
stazioni passate — ha detto 
Della Seta — noi non esitere 
mo un attimo ad intraprendere 
con tutte le nostre forze, don 
tro c fuori quest'aula, una bat 
taglia per ri ricorso a nuove 
elezioni. Maffioletti del PSl TP 
ha detto che una ricomposizione 
della crisi sulla falsariga del 
passato, condannerebbe alla 
scomparsa («ilitica (incile forze 
che alTniterno dei partiti del 
centrosinistra si sono battute 
por un rinnovamento in Campi 
doglio. 

Messe ai voti le dimissioni so 
no state accolte a grande tnag 
gioranza. All'unanimità e stata 
infine approvata una proposta 
del compagno Trivelli che rendi¬ 
le dimissioni ” immediatamente 
esecutive pertanto la giunta 
rimane in carica per svolgere 
l’ordinaria amministrazione 

Al Consiglio provinciale si è 
concluso il dibattito sulla cri 
si; il Consiglio stesso verro ri 
convocato nei prossimi giorni 
per la replica del presidente e- 
per la presa d atto delle dinas 
stoni 

In un clima eh incertezza n 
prendono intanto oggi t contatti 
tra i partiti della vecchia io» 
hzione |x-r trovare- una via d u 
si ita. La situazione m presenta 
assai confusa tanto da affai 
darsi sempre piu minacciosa 
l'ombra del commissario, sia 
al Comune che- alla Provincia 

I punti eh estrema imertezza 
Mino rappu-votati dalla DC e 
dal PSl Nella DC semina i hi 
stiano |>cr noli, hi tutti i un 
tritivi rii costituii!- una nuova 
maggioranza nel Comitato n> 
mano intorno a I a Morgui ( dii 
tro questa soluzione i Ih avu-li 
he- [xirtatn alla v,indili.itili a di 
Dorala a smelato si sau-bbi- 
dccisamc-nte opposto Nicola Si 
gnort-llo. luoino ilio lappu- 
sema I mi \n Ili-otti I 1 veto di 
Sigimi elio sai ebbe motivato da 
t agnini tatto he in v ista de i 
prossimi Mingii-s'i piovilo lalo 
i* nazionale della DC s vmieli 
)«■ giungere .lite (lue a--isi- in 
modo li annullili s ( nza tifaci 
menti di mimi- magg.oran/e 
Ques'n e il desiderio di \ndioot 
ti e un suo desiderio ionie si 
sa si trasforma sc-iupi«- m un 
ordine Ma il veto alla solo 
zumi- La Morgui e indi! trita 
mente anche un Vito a Dar,da 
snidai o 

1 ix-liuecnim o la destia de 
vorrebbero ì uonfermare Santi 
’u alla testa ile-li .ininmii-narto 
ne. soluzione dii- viene dio * sa 
mente re-spinta da quasi tutto il 
gruppo elei 22 ,1 opposizioni- 

.nti-nia alla 1) C i 

Nel i iggm rii ogo. tm 

nei a a immisi i| Minutatn *1. 
icttivo del PSl pei 1 elez utu 
del segtetano e dei voi- -igu 
tan Nella fi-dei azione -txiali 
sta lumina si fmmata mi 
le settimane scinse una mag 
gioì aura che vt-de emaiginati 
ì siK-ialdemoei atti t (ih aele 
tenti all'ex PS DI stanno fa 
tendo fuoco e fiamme pei non 
nmanere fuori dalle tat il lu¬ 
do ettiv e hanno jieismn minai- 
ciato una scissione Sappiamo 
che dopo la costituzione della 
nuova maggioianza u sono sta 
ti dot * ripensamenti come 
quello del nenniano Pala Kd 
e con queste divisioni e mn 
questi r,pensamenti che oggi 
si rmaisce il comitato diret¬ 
tivo socialista 
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I comizi, le assemblee, i giornali parlati oggi 
e nei prossimi giorni in tutti i quartieri 

TL P.C.L INVITA i lavoratori romani, i giovani, i democratici 

di Roma e della provincia a partecipare numerosi alla 
grande manifestazione antifascista di domenica al Teatro 
Adriano, indetta dopo le recenti provocazioni fasciste tollerate 
ed autorizzate dal governo malgrado il tardivo divieto del 
corteo. 

Migliaia di romani vi parteciperanno per manifestare con¬ 
tro ì tentativi autoritari, per la democrazia e un nuovo corso 
politico in Italia e per una svolta politica a Roma dopo il 
fallimento del centro sinistra dimissionario al Campidoglio ed 
a Palazzo Valentini. 

Saranno fra di essi le centinaia e centinaia di comunisti • 
democratici che sono stati protagonisti della vigilanza di 
massa presso le sedi del CC, della Federazione e dell'» Unita », 
mentre all'Esedra si svolgeva la vergognosa parata fascista. 
Particolarmente folta sara la rappresentanza della classe 
operaia romana. Gli operai dell'Apollon hanno fatto sapere 
che saranno in tanti e che prenderanno la parola (cosi come 
fecero giusto un anno fa, nello stesso teatro, all'inizio della 
loro lotta) per testimoniare della vittoria conseguita, dell'unita 
raggiunta, della consapevolezza di aver condotto una bat¬ 
taglia che non era soltanto per la vita della loro fabbrica, 
ma rappresentava un contributo alla lotta per un nuovo svi¬ 
luppo economico. Vi saranno, in gran numero, gli operai del 
Poligrafico. Quelli di via Gino Capponi, che con pronta sensi¬ 
bilità hanno scioperato sabato per dare più forza ella protesta 
contro il governo; e quelli di Piazza Verdi e del Nuovo Salario 
che, ieri sera, nel corso di un'affollata assemblea, hanno 
deciso di recare all'Adrìano uno striscione con i loro « slogans » 
di lotta contro il tentativo di smobilitazione del Poligrafico. 

Saranno in molti anche i ferrovieri, che qualche giorno fa, 
hanno celebrato per la prima volta il 25 Aprile nei loro depo¬ 
sito, ampliando in tal modo il proprio spazio democratico, 
Vi saranno ancora gli operai della Fatme; dell'Autovox, della 
SACET, della Coca Cola, protagonisti di lotte sindacali dì 
grande spicco, i lavoratori di altre fabbriche e dei cantieri 
edili che in questi giorni, attorno allo Statuto dei diritti dei 
lavoratori, tengono centinaia di assemblee e di comizi. 

Ecco le manifestazioni In programma per oggi e i prossimi 
giorni: 

OGGI — Incontri con gli operai dei Cantieri, ore 12: Casal 
Bruciato (via Diego Angeli) Fusco; Eur (Cantieri Marchini), 
Bischj; Valmelaina (Cei), Marconi; Aguzzano (Talenti), Ago¬ 
stinelli; giornali parlati e distribuzione volantini alla Magliana, 
Portuense, Torre Spaccata, Casal Palocco, via Donna Olimpia, 
via Cessati Spiriti e via del Mare. 

ASSEMBLEE OGGI: San Paolo 19, lavicoli; Scttecamini 19, 
Ostiense, ore 18, assemblea degli operai 
dell Orni, Acea, Gas, .Mercati generali con una delegazione 
di eiperai dell'Apollon; interverrà Renzo Trivelli, a conclusione 
sarà proiettato il documentario « Apolion fabbrica .occupata ». 
Tìburtino III, 18, Vetere; Mario Alleata, 19, Gioggi; Ponte 
Mammolo, 19, Butta; Centro, 17, Marconi. Borgo Prati, 20,38; 
Trastevere, 19, Rìcci. 

VENERDÌ' — Incontri con gli operai delle fabbriche: Fiat 
Grottarossa, 12, Agostinelli; Apolion, 12, Canullo; Fiorentini, 
li' « CC ';,.. °JL lj ' ,2 ' B “ ffa; Gino Capponi, 13, Strufaldi; Orni, 
m "Ì M ' Romanazzi, 12, Bencini. Altri incontri si terranno 
alla Boano; Voxson Tor Cervara; Campar! Porto Fluviale; 
Fatme; Torre Spaccata; Portonaccio; Gas Monte Mario, Tf- 
ijjrtina. Ostiense, Barberini. 

COMIZI: Piazza Irnerio, 18,30, con Franco Raparelll. 


Al Consorzio Roma-Latina 

Grave cedimento del PSl 
sul «Piano territoriale» 


! i-- nih’i i (u \ * ni -ni in» ni 

riii-t al* Roi-iri I u iut ni ria 
appettati) lo - In -na p-c! mila 
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Ritrito (‘ gioir M- I *i rii o i'c-i -n 
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Ra Roti in 11 r R.Rl mori ibi t -o 
( i.il -ta (i-.mato ma non dalla 
Tt ìi-i azioni- - omnia di' Iris]* i 
c (nifi i ma ut l punì i i-'-t-nziali i 
mi- .iin.i di I Rivintili nto iot.it*' 
ni-11.4 piiMiìi-n’i a-'i- ni) • a Rol 
la DC R.i I !x i ih i Rai fa-a i-t 
i ontm I PSl il Pc I o ,1 PSIl P 
Quel ritti m l'm" ibi ,n*\,i aiu¬ 
to a i i i-i foimili- dii Miii-oi z o 
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Pulii p’i\r,ii\a un ,‘gglnnu a 
’o ’i iu-ti a < Ri .'Od i tta i a 
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nii-talo Ri ritto i-tt.u *(a-ti- lì i 
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o M-igi.,ngi-,iti (ri C-Tia N -tt .no 
ohe- nu v itati,'monte- tonde alla 
i-span-tono a itiaichia R olio dc-1 
I arra 'urtinpolitana R Roma 
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-t oiianK'ii’o i i-i -li la ta-cia co 
M-oia Cont-o <|iie-te «a- ti- . mv 
oiahsti alloia \ «il il miei riniti o 
o Di Segni arie mo du- il Rixu 
mento ri. - pregiaci una qual-M-s 
(ìiMor-o Millav-cotlo te*tuonale 
ri»'! I.a/a) 
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duo Sigtiiuel'.i Mei he ri * ente e 
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gat-iei rit imo ilappo economi 
co regionale eoi.Rihrato 


il partito 


| PROPAGANDA - Le sezioni 
sono pregate di passare in fede¬ 
razione per ritiro urgente di ma- 
I feriale di propaganda per la 
i manifestazione di domenica 11. 
j CIRCOSCRIZIONE CASILINA 
1 SUD — Questa sera alle ore 
| 19,30 presso la sezione Borgata 
{ Alessandrina sono convocati i 
comitati direttivi della Circo 
scrizione con Volere. 

SERVIZIO D'ORDINE - I com 
pegni del servizio d'ordine so¬ 
no convocati domani alle ore 
18,30 in federazione. 

CIRCOSCRIZIONE CASILINA 
NORD -- Presso sezione Torpi- 
gnatt.ira ore 20 riunione segre 
fari sezione con Sasso e Greco. 

COMMISSIONE SCUOLA - 
Questa sera ore 18 in federa¬ 
zione con Imbellone. 

ZONA TIVOLI SABINA - 
Presso sezione Vjllalba ore 
18,30 comitato zona con Fred 
duzzi 

CORSO IDEOLOGICO - Pie¬ 
tralata 18,3Q terza lezione con 
Quadrucci; Colleferro ore 20,30 
i II Partito » con Dama. 

CIRCOSCRIZIONE OLTRE 
ANIENE — Presso sezione Tu- 
fello ore 19 riunione segretari 
sezione e Consiglieri di Cir¬ 
coscrizione con Tozzetti. 

ASSEMBLEA PRECONGRE& 
SUALE AMICI UNITA' - Mon 
te Verde Vecchio 20 Di Stefano 

FOCI — Stasera alle ora 20 
si terra il comitato di coordi¬ 
namento in via dal Frentanl, 
pretto la sede della federazione. 
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L'incredibile vicenda di Montepulciano 

Scarcerati i cinque attori 

// «segno-mimo» di « Ricatto 

de! teatro dei sordi g teatro > 


La compagnia americana ti esibi¬ 
sce stasera e domani al Sistina 


l’-M r.ci : Gianni 

Schicchi. se:w<i I.i musn/d ri: 
Puccim. il Celebre menolep'i 
d: CVctwv I! tabacco fa male. 
il dramma kabuki 11 ruccitnln 
di Kaòatie eli T»uru Ndinb.iku. 
una serie d. pierrn miniati da! 
titolo Tigre, tigrp.' Ed oitre 
damme s*»:i > nel programma 
del Teatro dei ^ord: rii New 
York, ciie «lacera e domani 
sarà o^p.tc al Sist.na. del Pie 
min Roma. K la prima tolta 
che questo teatro \ iene in Ita¬ 
lia e m Europa. Ieri la coni 
pagnia al completo — quindici 


segni — una spyc e di esperau 
t*> per suro. — al p-u - ikuite 
dell'ente italiano per i sordo 
muti quanto -i diceva nella 
confcien/a stampa. Tutto si 
svolgeva rapidissiriiamente. I 
p.ù lenti a capire eravamo noi. 
• ancorati ad una concezione ar- 
j retrata di un mondo che non 
conosciamo 

ì I membri della compagnia 
j si sono cktti felici d’ questa 
| tournée, ma dispiacque de! 
j fatto che. sia in Italia, sia ci 
i Francia. 1 sordi siano chia 
mati sordomuti, r No: parila- 


Hanno ottenuto la libertà provvisoria 
Domenica manifestazione popolare in¬ 
detta dai comunisti contro la repressione 


olt-monii — e il ^uo direttore. ì mo, in ni od: diversi. m<i p,ir 
Davis Hays. Inumo tenuto una 1 liamo tutti 
conferenza stampa. ’K’Ì corvi 


della quale hanno illustrato la 
loro attività La Dmipagma 
ag sce da due anni eri ha al 
suo attivo, oltre a trasmissio 
ni televisive e alla realizza 
Zinne rii duo film, una tournée 
in quaranta tra 1 principali 
teatri americani. Quale lin¬ 
guaggio usano? .» Nini il lin 
guaggio dei gesti che noi ado¬ 
peri.imo tutti i giorni - ha ri 
sp.i-.to Hernurd Bragg. che ha 
alle -uè spalle una multiforme 
carriera d'attore —. Noi ccr 
chi nilo di »\ Itippare un lai 
e uà ligio pio colorito, piti fan 
tasio.-ii. p’ù artistico, l'n lin¬ 
guaggio che non è rivolto solo 
ai sordi, ma a tutti ■». « Pan- 
tomnia, quindi?'. «No, la 
pantomima è siilo una parte 
del nostro linguaggio -- ha ri¬ 
sposto il direttore (Itila rom¬ 
pagli a —. Il nostro potrollile, 
for-e. chiamarci mi segno- 
mimn ». 

Mentre il direttore parlava 
mn 1 giornal'stt m inglese, tri 
attore traduceva a vani dia 
compagnia. A sua volta Ber¬ 
nard Bragg trariuceva con in 
altro linguaggio, sempre di 


Oltre alla compagnia attuai 
mente in Italia, ag -ce. in 
America, un'altra compagnia, 
composta ri- cinque membri, 
che si è specializzata nel tea 
tro per i bambini t Possiamo 
dire con orgoglio — ha ag 
giunto uno degli attori — che 
è il nostro pubblico migliore ». 

m. ac. 


Il Cantapiper 
parte oggi 
da Ravenna 

Parte oggi ria Ravenna 'a 
carovana del Cantapiper II gi¬ 
ro canoro toccherà le tappe di 
Parma. Padova. Bologna, Pia¬ 
cenza. Salsomaggiore. Treviso, 
Verona. San Giovanni Valdamo, 
Grosseto, Certaldo, Portorerraio. 
Firenze. Forii, Mestre e si con¬ 
cluderà il 21 maggio a Porrie 
none Punti di forza della ma¬ 
nifestazione saranno Mal dei 
Pnnutives. i c Fnur Kents ». i 
« New Trolls » e il presentatore 
Eridie Ponti, 


* I 


Dal nostro corrispondente 

MONTEPt LCIANO. 6 
Sono stati rilasciati alle 1Ù j 
di questo pomeriggio gli at¬ 
tori della compagnia * Gran 
Teatro», arrestati saba'o se¬ 
ra su mandato del sostituto 


nanne rappresentato Ricatto 
a teatro m molte altre città 
italiane, da ormai due anni, 
■-(.nza (.tic in'•-un addebito ve¬ 
nisse loro mosso. Inoltre, 
quello die li ha colpiti di piu 
è il fatto di essere stati arre 
stati proprio qualche minuto 


Procuratore della Rcpubbli i prima dell'inizio del secondo 
ca di Montepulciano Fin da ! spettacolo, il Wnyzeck di 
questa mattina tale eventua- | Bùchner. al quale tenevano 
lità sembrava doversi avve j molto. E questo dopo che il 
rare il deputato comunista t tenente dei carabinieri, nel 
Emo Bonifazi. che Si è recato j pomeriggio, li aveva avvertiti 
a visitare gli attori in car j che se in quella rappresenta- 


cere. ha avuto un colloquio 
col dottor Longobardi, rice¬ 
vendo l’assicurazione che in 
giornata gli interrogatori dei 
cinque arrestati sarebbero 
stati completati c che in se 
guito una decisione sarebbe 
stata presa, circa la conce® 
sione o meno della libertà 
provvisoria L’opinione pub 
blica poliziana ha solidarizza 
tn con gli arrestati, dimostra 
zinne questa che la cittadi 
nanza non è rimasta offesa 
in quello che viene chiamato 
il « comune sentimento del 
pudore * Subito dopo che i 
componenti della compagnia 
sono stati messi in libertà, la 
Amministrazione comunale ha 
portato loro il saluto e la so¬ 
lidarietà di tutti i cittadini 
che. come abbiamo riferito 
anche ieri, hanno condannato 
l'atto della Magistratura. 

Cj siamo recati a parlare 
con gli attori all’albergo Mar¬ 
zocco: sono ancora meravi¬ 
gliati die il sostituto Procu 
ratore si sia avvalso della leg 
ge che permette l'arresto per 
i reati di spettacolo osceno 
e di turpiloquio, dato clic 


Jancsó fa discutere gli ungheresi 

Accese polemiche 
su «Venti lucenti» 

Un articolo del vicedirettore del quotidiano del POSU 
riassume e analizza le diverse interpretazioni del film 


Dal nostro corrispondente 

Bl'DAFES 1 

Venti lucenti, il nuovo film 
deU'ungherese Jancsó - dedi¬ 
cato. conte abbinino illustrato 
in una precedente corrispon¬ 
denza. alle vicende di un col¬ 
legio popolare nell’immediato 
dopoguerra — sta suscitando 
una ondata di polemiche. Mol¬ 
ti sostengono cne il film fa 
* discutere », nitri sotto linea¬ 
no che si tratta di un'opera 
che * indigna»; alcuni, infi¬ 
ne, fanno rilevare che il mio 
no lavoro di lancia « preoc¬ 
cupa » per le ri percussioni che 
potrebbe avere all'estero 

Anche il Giornale del POSU 

— il Nópsznbndsàg - è inter¬ 
venuto nel viro delle potervi 
che con un lungo articolo del 
suo vice direttore Peter P.enu 
che ha cercalo, in primo luo¬ 
go. di riassumere le vane po¬ 
sizioni. 

* Le nphroni contrarie sorte 
intorno al film - scrive Remi 

— possono essere cosi espres 
se Da un lato si trovano t so¬ 
stenitori e gli autori del film 
stesso. I gitali tendono a sot¬ 
tolineare che Vpnti lucori*’ 
basandosi — è vero - su un 
episoflio non troppo fedelmen¬ 
te rirnstruìtn, sì occupa so 
stanzialmente del radicalismo 
eh sinistra presente nel mori 
mento comunista lì film di 
conseguenza insegna come an 
che le più nobili intenzioni ri 
vnluziongrir possano creare 
difficoltà al movimento enmu 
nisig ed allontanarlo dai suri' 
alleati allorché prevalgano po 
sizinni di impazienza dettate 
anche dalla mancanza di pipe 
nrnzn Janrsó dicono t so'rie 
nitori del film si schiera dalla 
porte dei giovani rivoluziona 
ri. ma sente di dover afferma 
re che II loro metodo non do 
fero non essere che contro- 
P’-odurente » 

Il ri re direttore del Nàpsza 
hadsàc illustra poi W opinioni 
di colora che si oppongono al 
film scrivenan che » i colieoi 
popolari ospitavano si gin 
vani mn scarse esperienze 
politiche ma le direttive de’ 
eoi’ i>o> erano giuste fonte è 
vero rhe mm <i sono rim re 
gistrnt’ evi'odi cimili 0 quelli 
narrati nel film II lavoro di 
Jnnesét. quindi, é un attacco 
politico rivolto alla lolla sto¬ 
rica condotta dalla sinistra un 
fhrrcsp nel e difende. 


in ultima analisi, le forze rea¬ 
zionarie cattoliche E questa 
impressione e particolarmente 
accentuala dall'atteggiamento 
completamente passivo dei gio¬ 
vani cattolici che sembrano 
un gregge inerme ed indifeso. 
Giovani depositari, quindi, di 
valori spiritual} che vengono 
brutalmente calpestati dal ra¬ 
dicalismo anarchico dei gio¬ 
vani comunisti ». 

Reni/, dopo aver presentato 
il panorama delle opinioni, af¬ 
ferma di non accettare nessu¬ 
na delle due impostazioni e. 
dopo essersi dichiarato con¬ 
trario alla impostazione gene¬ 
rale del film prosegue mie 
vnndn che lo situazione nella 
quale agiscono i protagonisti è 
completamente fnha. non salo 
per il fatto rhe non vi è una 
Inane colazione storica riparo 
sg ma perché ì giovani enmu 
visti sono stali po-.fi in un rii 
ma dove non esiste un vero 
avversario 

« II film non può essere pre¬ 
sentato — scrive Renu - co¬ 
me una analisi storica del ra¬ 
dicalismo di sinistra, perchè 
non ha tenuto conto della real¬ 
tà ungherese di quegli anni, 
dei tempi in cui le forze rea¬ 
zionarie erano agguerrite ed 
orqanizrntissime e non ave 
vano scrupoli di sorta nella 
scelta del metodi della lotta 
politica Quindi senza una rag 
presentazione della forza e 
degli influssi politici della bor¬ 
ghesia dì allora non i possi- 


Successo di 
Claudio Villa 
a Melbourne 

MELBOURNE S 
So,mila spettatori hanno tri¬ 
butato a ['laudm Villa un grande 
siK’Oetao al termino del suo re 
•.ita! alla «Festival Ball * di 
Me.bourne 

Dojk» aver eseguito 2.) can 
/on, :1 cantante romano ha do¬ 
vuto emù edere 12 bis F. quo 
sta la tri za tournee di Vi ia ui 
Au-tialia un por-** dove egli 
può imitare >n una vasta po 
polonio soprattutto fra ì gal¬ 
vani e giovammmi. Dopo lo 
spettacolo alla « Festival Ball *. 
Villa e stato poi tato in trionfo 
per le strade della città. 


bile dimostrare gli errori del 
radicalismo di sinistra pre¬ 
sentato nel film. Se è vero che 
il clima di quegli anni ha spin¬ 
to i giovani a ricorrere inutil 
mente alla violenza, é anche 
vera che II potere popolare ha 
dovuto necessariamente ricor 
rere alla ninlenza. per esem¬ 
pio. sul fronte delle nazionn 
lutazioni delle Industrie. Non 
si può quindi accettare — 
conclude Reny — una tesi che 
sostiene Vinutilità di ogni for¬ 
ma di violenza senza t gdere 
in una visione storica non 
scientifica » 

Le argomentazioni di Renu I 
hanno avuto il merito di ri¬ 
portare tutto il dibattito sul 
binario di ima discussione pa¬ 
cata. legata all'esame dei va 
lori della società socialista. 
Mo le polemiche continuano 

Continuano soprattutto tra 
coloro che nell'immediato do 


zione fossero stati usati il 
linguaggio c le espressioni ge¬ 
stuali della sera precedente, 
l'avrebbe fatta sospendere. 
Ricevuta l'assicurazione da 
Paolo Graziosi che si tratta¬ 
va di un tqx) di spettacolo 
del tutto divcr-o, non voleva 
prendere neppure visione del 
testo, che l'attore gli propo 
nova di vedere. Il susseguirsi 
degli avvenimenti è noto. 

L'assurdo sta nell'atto com¬ 
piuto dalla magistratura, che 
veramente riflette uno spirito 
di oppressione nei confronti 
della libertà di espressione e 
di rappresentazione. Il reato 
di oscenità sarebbe stato de¬ 
sunto dallo spettacolo perchè 
vi venivano recitate scene 
d'amore tra donne, con prò 
hmgati baci sulla bocca ed 
effusioni: addebiti pronta¬ 
mente rifiutati dagli attori 
clic hanno precisato che si 
tratta di una finzione scenica, 
dove non venivano material¬ 
mente eseguiti gli atti rap 
presentati. E' addirittura grot¬ 
tesco che si sia interpretato 
da parte della magistratura 
come un illecito penale una 
scena d'amore masochistico, 
tra un uomo e una donna, che 
si infliggevano reciprocamen¬ 
te colpi con un battipanni. Il 
concetto di ironia è eviden¬ 
temente sconosciuto ad alcu¬ 
ne autorità giudiziarie poli- 
ziane. Anche le scene di con 
tenuto omosessuale sarebbero 
stato considerate dirette a sol¬ 
lecitare la sessualità sia di chi 
le recitava, sia del pubblico 
presente: sarebbe quindi una 
« lotta contro il dilagare del¬ 
la perversione *. quella soste- 
I nuta dal sostituto Procurato¬ 
re di Montepulciano, il cui 
atto è stato molto apprezzato 
solo da sparuti gruppi di fa¬ 
scisti locali. Forse sperava di 
trovare conferma alle sue sup 
posizioni, quando ha chiesto 
ad Angelica Ippolito se lei a- 
vosso tendenze omosessuali. 
Forse è rimasto un po' male 
quando ha udi'o la risposta 
negativa dell’attrice. 

La compagnia aveva interi 
zinne di dare uno spettacolo 
popolare del Wnyzeck per rin 
graziare la cittadinanza della 
solidarietà dimostrata; ma il 
progetto non si è potuto rea¬ 
lizzare poiché 11 sostituto prò 
curatore ha dichiarato die 
qualora lo spettacolo fosse 
stato "immorale", non avreb 
j be esitato a mettere lo ma- 
I nette ai polsi degli attori, 
j La compagnia del « Gran 
I Teatro » si è riunita dopo 
| che i componenti arrestati 
avevano ottenuto la libertà 
provvisoria. 

« Noi rifiutiamo — hanno 
dichiarato gli attori in un co 
municato — di riprendere 
l'attività a Montepulciano re¬ 
citando il Wnyzeck di Bùchner 
< he fu sospeso a causa del 


poguerra fecero parte dei col- I *' l,r ^\ n dl ciru l ,,p . f,ei 

_i___ _' nenti la compagnia, arresto 


legi popolari Tra questi, pe¬ 
la verità, sono pochi quelli 
che solidarizzano con II film 
di Jancsó Nessuno si ricono¬ 
sce nei plorarli rìvolu-ionnri 
illustrati nel film nessuno ri¬ 
corda di over assolilo un col¬ 
legio cattolico Tutti cnnrnr 
dono. anzi, nel sottolineare 
che le forze cattoliche, negli j 
anni dello costruzione dello 
nuova società, erano panico 
tormente attive sul piano del¬ 
la propaganda nntisocinlista 
A Janrsó viene anche rim- 
prosperato rhe questo riim, una 
volta giunto in occidente, po¬ 
trebbe essere abilmente stru¬ 
mentalizzato dai circoli cleri 
cali più reazionari che potrei) 
bero vedere una conferma al 
le loro campagne sulla « ch e- 
sa del silenzio* Certo, s, r-c 
terebbe di stupide speculazio¬ 
ni basate su una falsa In ter- 
prefazione del film Mo a hit 
to ciò non si saprebbe come 
risponder# se non con un ap 
petto all'Intelligenza Queste. 
in linea di massima le discus¬ 
sioni che Venti lucenti ha su¬ 
scitato tino ad ora -n Vnghe 
ria Dibattili e polemiche, w 
definitiva, dimostrano quanto 
viva sia la cinematografia ma¬ 
giara • quanto d| « sociali 
sm o * tri sfa in tutto questo di¬ 
battila che è. nello stesso tem¬ 
po, prara di passione per l’ar¬ 
te cinematografica e per la 
verità. 


Carlo Benedetti 


avvenuto pochi minuti prima 
dell'inizio dello spettacolo. Il 
nostro rifiuto è motivato dal 
la impossibilità di operare 
sotto la direzione artistica del 
dottor Ijongobardi e del te¬ 
nente Rutili. In base allo 
prassi da noi sperimentata a 
Montepulciano, e all'awerti 
mento datoci dal suddetto ma 
giurato, circa la sua proti 
tozza ad intervenire in futu¬ 
ro con manette, avvertiamo 
che il clima di repressione 
(he ne ri'-ulta rende impnssi 
bile ogni tipo rii libera espres¬ 
sione artistica nei teatri di 
Montepulciano». Il comunica¬ 
to è firmato da Angelica Ip 
polito. Eugenia Besenval, 
Paolo Graziosi. Carlo Gecclu, 

I Antonio Bertorelli, John Phct 
tcplace e Giovanni Poggiali. 
Intanto è stato convocato il 
Consiglio comunale della citta 
in seduta straordinaria per 
sabato 1 U maggio, per « làp 
provatone di un ordine del 
giorno sul problema delle li 
bcrtà civili e costituzionali 
nel nostro paese ». 

Una manifestazione pro¬ 
mossa dal PCI di Montepul¬ 
ciano è indetta per domenica 
piossima, contro la politica 
repressiva in atto nel paese, 
alla quale è da ricollegarsi 
quanto sta avvenendo anche 
qui in città. 

Maria Lui»a Mao ni 


le prime 

Taatro 



SCHERMI B RIBALTE 


L’assoluto 

naturale 

Fu uomo i- una c.o i a - uuo-i 
t-auo movano aria/otu- ’a.. 

I |>i(xa - all'ano. Ma ai >- z. o 
] sa (qualcosa di lui k- -l'iiiiii ' 1 
| c per rivalsa - abba-idi-n i 

(«"n.kK'aneamente ne c :>• i-v a 
rii ali tv-uto Turai i 't 'eli 
zi.>nt* tia . (i io ;*■ -oiiuzii p-iii 
liliali coti lui (a. imo a a :.»ta'c 
diitruzionc del maschio ivi <>;v 
ra della femmina 

L'uomo e sto-ia la rio--n « 
nat ira. l'uomo e a-t; i”.> ..i io-i 
iva c ons iota. ! uo-no o -Va -.'.a 
.a donna reai,sta. l'uomo curie 
a sublimare la donna m Cene 
attaccata alle sue scusa non. ani 
mali. Banalità. Ss mai c è inale. 
grazie. Su di e.-.se. i«maltro è 
sempre possibile costruire una 
macchinetta letterari, mn ;>to 
lungamente teat-.ik- come q.ie 
sto Assoluto naturale i llof 
fredo Parise, ohe la * Compa¬ 
gnia de Quattro* rapp:eieura 
ora a Roma ai Quirino l a m.- 
sogima torna ad e* 5 tve rii mo¬ 
da. E. del resto, la « guerra dei 
sessi » ha marito rii >e una con 
siderevole jwrte del teatro mo¬ 
derno. a cominciale oa Sf.nri 
berg; il quale, però, amia,a un 
po’ più per il so» le c generai 
mente non dimenticava la socie¬ 
tà che gli era attorno 

Nell*Assoluto naturale gli uni 
ci agganci alìattuaiità sono 
quelli riguardanti la * c.vika dei 
consumi ». che avrebbe nella 
donna il suo camp one e trami¬ 
te più efficace. Anche qui et sa 
rebbe da discutere Ma come far¬ 
lo. quando i dilemmi che v ven 
gano puntati addosso sono rii ben 
altro |»eso, e cioè: » Tcatio o 
saggistica? Dialogo pistonio o 
leopardiano? ». Ecco. Platone e 
Leopardi li iasceremmo i>-o- 
prio stare. A proposito ri’ » v ì 
viltà dei consumi *• le no*e mn 
tenute nei programmi degli -|a-t 
tutoli teatrali sono o*ma. nini 
t<i sjx’sso. ai liveMo della ;>ul> 
blicità ìadiofoivc.i 

La rt'gia rii Fi ani o En- i|'uv 
riesce tuttavia a mettete m mo 
v intento un testo » ite fatta al 
nscue rial iettandolo dell t paci 
na .scritta, o .stampata, aiuin- 
se la sottolineatili a minuta ite' 
le parole non oppa’e s,. n ,pn- ri 
prim'ordinc. L'impianto .scenico 
di Emanuele Lazza» è giusta¬ 
mente freddo e schematico: i i n- 
slumi di Ctno Campoy e Pia Ra¬ 
me sono invece coloriti, e 'f n 
rano.al settimo quadro — rime 
alla donna fanno cotona le mió 
terribili ascendenti — un « lel- 
linismo * o * ferrerismo t di ma 
mora (ma l'appiatto ngu.vda 
anche il regista) Valeria Mo¬ 
nconi e Renio Montagnam sono 
bravi: in certi momenti, disgre¬ 
gando dairinterno la fiss.tà del¬ 
l'emblema. riescono a incarnarsi 
in ligure umane: lui »prrando 
una malinconica .simpatia, lei 
una simntanea grazia sensuale. 
Applauditissimi, entrambi, con i 
loro compagni e con Enriquez. Si 
replica. 

ag. sa. 


Cinema 

Giorni freddi 

Il nuovo cinema ungherese co 
minerà a fa: si conoscere anche 
ria noi, seppure tra le mille dif¬ 
ficoltà create da un sistema di¬ 
stributivo dominato dalle grandi 
«case» italiane e americane. 
Mentre al Qnirmetta è in corso 
la c ripresa » del Padre di Ist- 
vàn e Szabò e dei Disperati di 
Sondar di Miklòs Jancsò, al Mi¬ 
gnon viene presentato, in ♦pri¬ 
ma» [>er Roma (e per ITtalia. 
(■lediamo' Giurili freddi rii An 
tiràs Koviics» che vedemmo al 
Festival di Karlmy Vary del Tifi. 
Il film solleva i! velo, con co¬ 
raggio. su una pagina crudele 
della storia recente dell'Unghe- 
i i,i. evocando i massacri cui sol¬ 
dati e poliziotti magiari (e col¬ 
labo! azionisti Ideali) ai abbando¬ 
narono nel gennaio 1 M 2 . nella 
citta j igoslava di Novi Sad. oc¬ 
clusila iK-r conto dell'alleato te¬ 
desco: pai di tremila persone 
furono ikci.sc e sepolte in grandi 
fos-e comuni scavate nel letto 
ghiacc ato del Danubio: erano 
«orbi ed ebtet. nella maggior 
parte, ma non vi mancavano 
nemmeno gli ungheresi, poiché il 
cuma ri isterismo omicida susci¬ 
tato dagl: al» comandi militari 
non concedeva tioppe possibilità 
(ti distinzione 

Il regista toglie quattro per¬ 
sonaggi — !:e ex ufficiali e un 
e\ soldato semplice — che, ini 
p. itati !■■; la loro partecipazione 
«lìcci ubo stanno in attesa del 
processo, nel IWfi, Cia.scuno di 
essi fornisce una sua test imo 
man/-i una stia veisione. chia 
mando in causa le responsabilità 
altrui, a'tenuando le proprie. 
Bezzo per («‘zzo, si compone il 
(piatilo mostruoso della verità. 
Eppure quegli uomini sono gente 
normale, con normali affetti fa¬ 
miliari. nostalgie, desideri. Le 
eireri't tnze della storia passiva¬ 
mente * ibs’.e, la pavidità, il con- 
foimi'mo. ri pregiudizio di razza, 
i lo stupido orgoglio della divisa, 
j il con'.ij.o (Iella bestialità: ecco 
j ,i!< i!,( rii Ile i.igiom (he. aggro- 
i v zi.uifio'i in diversa misura. 

! hanno con» rii ilo a trasformare 
indi.idi» «omini, non naturai- 
meire nn’.ugi in autentici as- 
j savsmi. incapaci persino dj am- 
mo'tere s no in fondo le loro 

(()||K* 

Giorni freddi costituisce dun¬ 
que un saggio, rigoroso e seve¬ 
ro. sul * fascismo quotidiano » 
sulle componenti psicologiche e 
morali del più atroce fenomeno 
storico del nostro secolo, sui suol 
prolungamenti nelle cosicenze di 
oggi. La forma è spoglia ed in¬ 
tensa: immagini pregnanti, dia¬ 
loghi serrati ed esaenstali, pochi 
accenni di imiak» (un# famosa 
composizione di Bartók) Mirim¬ 
elo e «Ila fine. Ma quell'ossessi¬ 
vo andare e venire di uno dei 
(xu-sonaggi, quale un# belva in 
gabbia, et ripercuote nell'animo 
dello spettatore, coni# un ango- 
acjoao segnala d'allarme. 

•g. ti. 


Norma e 

Simon Boccanegra 
alT Opera 

S.thaio a’.U* ‘2 1. ri abKm.i- 

mtnto alle * prinif ft‘ *iii * 
. No* :im ' di Viiut Bfo Hà*l!ì- 
•u k ! .ipj r m ‘l>. i «in » • t tt a r 
u t ii.i vi.ti Mai-:* ' I»' • * i' »' * 

tu » i «mi 1 * « klia di h n* 

: i^,» l'TitT' '* '•i » tir i»»**! .n.i 

«i« K*lu* Mafetn» *iri 

l'o-o r-.lli.» Moni intripioti 

Ufi i Ni-.lliMl’* |{M(Vri|(>’'Lta». 
y ») i * / i il to. Lì¬ 

mi, i dii 1 v i» \ ’U’" C u i: * i ^ 

/ A o M O «O F M il» li'*” 

t l . .. \ \ 1 ' 111 * \ . f * » ' . . » \ ' \ ' ■ » - 

i am« ,, it*> ’i’plio.i del SmitMi 
lì N t **'•*!? ,* 


CONCERTI 

ACCADEMIA Fll-AKMOMCA 
Ht>M\NA 

lli':i...n: uiV ' ,1 !• .»>' 

Olimpico concilio Ucl I,uno- 
co pi.mmii Rudolf Seri, in 
it.igl n '•’') In l'rof.iii’ivii 
Haydn Sclitihrrl «> Mi • Vho- 
i«-i"i Bigbt-vti in vi*mbt.. all» 
Ki!.irinoiuc.i (olL'-'t'O) 
AIDITORIO DI VIA DF.II.A 

concimazione 

Oggi. -ri.e j: 1 ' ■ oi ( t : (t> 

duetto dii Keinii'.lo l’icv nu¬ 
li pi.diM.i VV ril'.clri » (,-W- 
tiuu* In pi og- .tiiun.i ìiiuoictie 
rii Schubort e Iteelhovrn. 


« Teorema » 
proibito 
in Argentina 

Bl'F.NOS AIRES. 6 
Il film « Tool onta ». di Bier 
Paolo i’usolim. non tmtrà essere 
presentato :n Argentina. E' tra 
pelato, infatti, clic l'« Ente di 
qualiheazimu* emematogratlea » 
argentino ha ded-o rii non an 
tnrizzare la eireolazume del tifili 
dato elle aldine seiiucn/e j per 
lì loro eontennlo eiotiio. sono 
eon--ulerate lesive della mo 
t ale s. 

• 1 'Ente d. uuohlu'a/ione r. in 
virtù rii disposizioni introdotte 
nella reeenle nuova leiice del 
cinema, può esercitare il con 
trullo e la censura sui film da 
proiettare nel paese. 


L'orchestra 

sinfonica 

di Praga a Roma 

Venerdì a maggio — data che 
coincide chi la festa nazionale 
della Cecoslovacchia — il |*ub 
blico romano potrà assistere a 
un concerto rii musiche di Mo 
zart e di Dvorak, otte fórche 
atra sinfonica di Braga, duetto 
da Jindrieh Rohan, datò pei 
iniziativa del Coro polifonico ro 
mano, nella dnesa di Sant Igna 
zio. 

D maestro Rohan — allievo 
di Vaclav Talieti — è una delie 
più eminenti personalità del 
mondo musicale cèco; oltre al 
l'Orchestra sinfonica di Braga, 
il complesso più importante 
della Cecoslovacchia dopo in 
Filarmonica cèca, egli ha di 
retto orchestre di numerosi pae 
si. fra cui anche la « Yommri 
Symphonv Orohe-tra » d: Tokio 
Egli è anctte diH-ente a.! Ist, 
tuto di studi silfX'rion di Braga. 


LA VEDOVA 
D'ORO E 
CANTERINA 



PARIGI - Michéla Marciar 
Indossarà quatta mlnicamlcla 
In maglia maialile# par can¬ 
tar# una canzona scritta par 
lai da Sarga Galnsbourg In 
una scana dal film « La ve¬ 
dova d'oro », cho tl sta gi¬ 
rando con la roti# di Mlchal 
Audlard. 


AMMTOKIO GONFALONE 

Venerdì alle 21.30 nrll» 

rilievi S Ig-l IZIO «-■>*'.-c* t• > 
,l( ’! il 1 di, -tr i s,*if ,-i n .i ri : 
}*: (g.i Di ri i !<• rii ci m - 
s.i he rii Mn/ct c (Il Uv":.*k 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de 
Kiari, VI) 

.Mie 1 ’ . ( ' ; 111 .: 11 i s, 11111 ... - ,i 
(io. gl "rio s .( ( ( s. ( .11 hU< 
poi maschio * rii J.ii-v ( - I.e 

ripniziuai ’ rii .-.ip.inm» eoe 
riiMiui Ptovos* Bernabò;. 
Buongiriino, M» :.i Tcmm»- 
mo Regia Fi.noi Moie 
AI.I. 4KIE GLI K (P ie delle 
rroviiteie - l'el 15271)5) 

Immilli rito I Folli in - \ icolo 
del UartM.nl • ininmedi» m 

'1 tempi rii Nmn 1),- l'.rilis con 

A llon. M Faggi. M Monti. 
A Pillili: B Reggi me R>- 
già De loiim nel *25 70'-» 
AMt.FC'C MINO (Tri. (HMM9) 

Alle 31. ; o • Fauat *7 • ri: 
To’! ru.v«o t .indotti, regi.* di 
s-.i-hI.o Sequi 

BEAI 72 

Alle 21 4S Gruppo studente* 
«ro Romano presenta • L’ub- 
lridlrn/a duo e pi» una vir¬ 
tù • teatl L Milani J Pre- 
vert 

BORGO S SPIRITO 

II,' 111 ,tu i alle 1 » 0 ('la ITO- 
1 igll..-Palmi presenta -I 
donne in mia cita . comme¬ 
dia lv ili,mie m > atti rii Pao¬ 
lo (li.veometu Pie/zv fami¬ 
liari 
CAB 17 

Riposo 

CHIEDA S. MARIA DELLA 
(^INSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) (Tel. SK44154) 

Alle 21.1’’ il Teatro rì'Arte di 
Roma presenta * S. Francesco 
Jacopone da Todi . con G 
Vongmvino. G Maestà. M 
Tempesta. L Rahbi Regia 
Maestà 
CORDINO 

In alti stintento nuovo spet- 

t nolo 

DELLE ARTI 

Domani alle 17 IO pi ma lap¬ 
pi esentarmi!.’ di • Raggio dl 
I una ■ di Polzi ( ('.iiilianle 
spettai'.>lo per bambini pre¬ 
sentalo dal Centro Romano 
(rinvimi Artisti 
DEI.I.E MUSE 
Alle 21.15 ultima settima¬ 
na Ci Oliano e Isabella con 
il grande successo • » he cosa 
«Damo direnilo * * idai Ul¬ 
uloni di FeiiTer) 

ELISEO 

Alle 31 : è . l’I.v/a Suite» din 
appartamento allTlotel Pla- 

7 di con Remolo Valli, Fisa 
.Milani, legni Knuìio Biu/zn 

FII.MsrCDio 7(i (Via Orti 
d'àlihert lei 

Alle Ili. 20 22.30 . (ili atti 

degli Apostoli ». 3 ri epi- 
soiiio a colon di Rolici to 
Ros-urilmi 

FOI.KSICDIO 

Alle 22 Canzoni, t popolale 
italiano con Klena Moi.uhIì. 
l.ro Setlllni’lli e Paolo Pic- 
tr.mgeli 

IL II KAGGIOM) (Via Mame¬ 
li. 25) 

Alle 22.10' • Chi Va plano va 
sano p valicano • di Piovani 
e 1)1 Gaetano Regia Peppino 
Volpe 

LA FEDE 

Alle 2130 la C i.i 11 Marzo 
ptesenta « Recitare » di Da¬ 
cia Marami con S Alien. V 
Orfeo. K Scrinilo. L. Va¬ 
ioli. 11 Valium in. P. Ciccia 

NAVONA 2IHH) (Via Sora. 28) 

Domani alle 21.30 «‘lugiie- 
dta » da Geni ge Siculi i Re¬ 
gi» Gianni Supino, alle 2- 
m In so rhe un giurilo • recital 
ili Robeilo lai,in ( )r.ino 
PARIGLI 

Alle 2:.30 due ore con The 
Roks 

PUFF 

Alle 22 30 : • l.a voce della 

coscienza • eou L. Fiorini, K 
Eco lì J.ieai'v, T Santagata 
I e-rii De Rossi. Demeric. Mu- 
Miturri. Cblrelli. Pere* 
QUIRINO 

Alle 21.1"» la compagnia (Dei 
Quatti o ». riir F Em iquez 
[il.'Scilla • I,'assoluto natura¬ 
le * dialogo dl Goffredo Pa¬ 
uso con Valeria Monconi e 
Renzo Montagnoli. Regia 
Fianco Enriquez. 

RUMI no ELISEO 
Alle 17.30 spettacolo per ra¬ 
gazzi Cria di prosa dir Alilo 
Porgliene presenta « Brisco¬ 
lino • regia Aldo Rorghrsr 
ROSSINI 

Alle 21,15 11 Teatro Stabile dl 
Clieceo e Anita Dinante. I.el¬ 
la Ducei cor» • Don N'Ienllno 
fra I guai » grande successo 
comico rii A Vanni Regia 
C Durante 

sunti (IH Sfi.V(52) 

■Mie 21.30 2 mese ("la Di 

Manne Chi.unii. Jaz/.-nescbi. 
Nelli Peigi-Mo Hm ci i on 
« Mirili mi liutaio sili biliari -, 
rii Silvano Mirili agi Hcgiu 
.Iacopo Mutrrrili 
SISTINA 

Alle 21.'5 « Premio Roma , 

Rassegna lutei nazionale riel- 
!• M I I dello Spellinolo l'S,\ 
N il oli il 1 II'' ri . (• (lf Ilio Dl’.lf 
rii New Voi k 

VALLE 

All. 21 17 II 'I , ri o St riule 
rii Rem i prr»i r.t ■» - l.a storia 
diri buon soldato Hr vi-lk » rii 
.1 II.isoli, ligia .1 V,livelli, 

VARIETÀ' 

AMHIt \ lOVINFLLI (lelefo 


I)(» 

71(1.1118) 
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CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. iHf2.152) 
ClmRero senza croci, con M 
Meicict A e 

ALFIERI (Tel. 280.251) 
Cimurro spora croci, con M. 
Mercitr A ^ 

AMERICA (lei. 5W.18V) 
(Uinllero uni/* croci, con M 
V* 11 in A ♦ 

AMAIU-.«s (lei 880.84?) 

Il llhro della giungla DA 4 
APPIO ( lei. 778.058) 

Frauleln D»ktor. con S Krn- 
ilall DR 44 

ARCHIMEDE (lei. 8?5.5«?) 

The Rroiherhood 
ARISTON (IH. 552J80) 

Metti una sera a calia, con 
F Bolkun 1VM 181 DR 4 
ARLECCHINO (lei. 55N.H54) 
La plirlna. con A Delon 

(VM Mi UH 4 
41LANTIC (lei. 78.1U.858) 
l.a ragazza con la pinola, 
con M Vitti 8 A 4 

AVANA (lei 51.15.105) 

('«rovina dl funeti, con J. 
Wayiie A 44 

A V EMI NO (lei 57.213? ) 

Colpo di sole (pinna) 

«ALDI INA (IH .147.588) 
Riusciranno I noatri eroi.. ? 
con A Sordi C 4 

BARBERINI (lei 471.707) 
adda negli ahlial, con J 
Caso DR 4 

BOMN.NA (IH *88.700) 
mista e l'amore 

lVM IH) Do 4 
«RAM.AGGIO (IH. 715.255) 
Hiimmlt. con c M Volontà 
(VM IH) DR 4 
CAPI IOL (Tal. 188 - 880 ) 

Fendulnna, con G. Peppard 

« ♦ 


C Cardinale A 4 

GAPRAMI Iteri A (1*172 4*5) 
Kosemary s Uabs, con Mia 
) airone l \ V 14 1 [)K 44 

GINEMAK (lei 7XSJ42) 

Il te«etaiv di Londra, con J 

I .1 hsberger t* 4 

GOL* Dl KlENZO I I .1541 584 1 

Summit, con G M Volontà 
(VM '. c DR 4 
CORNO (lei 87lb8l) 

I. ullima notte j t oitonwood 
con R. Uidmiik 

( \ M 14) * 44 

DI F ALLORI (IH 2TL2R?) 

Colpo di tote 1 prima 1 
EDEN ( IH. 180.188) 

II lil-ro dell» giumila Dl 4 

E.MBANSY (IH 870.245) 

I.» tiJllaglla del Siasi 

EMPIRE (Tel. 855*22) 

L'arraogrlu. con (lawman 

C 4 

EUKCINE (Pinna lUUn • 
ELK 1» 5WI.8MM) 

C era una vulta II **e«t. con 
C Cardinale A 4 

EUROPA ( lei 885.718) 

I 'Ultima notte a C«*tton\sa*o(t 
con K. \\ irimark 

( \ M 14) A 4 ♦ 

FIAMMA (Tel 471.180) 

Funny Girl. c<’n B àtretsand 

FlAMMEriA (lei 4?0.484) 4 ^ 

Ubere Facies dare 
GAI.IERI A (lei 871.807) 

D teschio dt Londra, con J 
FuclistH'i ge." G 4 

GARDEN |IH 582.848) 

Summit con G M V.’lonte 
IVM 18) DR 4 
Gl AHPINO ( lei SHI.S48) 
trinco per\rr»o. con M Caino 
(VM) 18 ) DR 4 
GOl.llEN (lei J55.UU2) 

La banda Hnnnot. con B (.'te¬ 
mer (VM 14) DR 44 4 

MOLI DAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel 858.128) 


Metti, una sera 
F Bnlltan (VM 

IMPERI.AI.G1 NE 
fono (88.745) 
Lzrcangrlo. con V 


a cena, cor 
13) DR 40 
N. 1 (Tele 


Gassmar 

c 4 

8 (Cele 


IMPERIAMENE N. 

(uno 874.881) 

Non bisogna scambiare I ri 
garzi del buon Dio per drll 
anatra aelvatlche, con F Re 
sa.v SA 4 < 

*1 O-.SIOSO ( lei «Kb 1188) 
Colpo dl sole (prima) 
MA.IE.NIK Ilei IÌ74.MI8) 
Sexualation. con D Read 

(VM IH) « < 

M AZZINI (IH 451 8421 

Satanik, mn M Koiiopk i 

V < 

METRO DRIVE IN (Teiefi 
no 80.80.241) 

Betta volta 7 . con G Moschi 
8 A 4 . 

METROPOLITAN (T. 8XR.4MI 
Vedo nudo, con N Manlrcr 

c . 

MIGNON I lei 88H.4U4) 
Cinema d'Kssai' Giorni fredd 
con Z I.atmnvits 

IVM 11) l)R 444< 
MODERNO ( lei. 4«UJt85) 
Brucia ragazzo brucia, con I 
PrevoM tVM 13) 8 

MODERNI) SAI.ETTA (Teli 
fono 4803285) 

Scusi tei conosrr 11 sesso? 

IVM 14) DO ■ 
MONI)'.AL (Tel 844.87IÌ) 
frauleln Doktor. con S Krr 
dall DR 4 . 

NKVA YORK (lei. 7803271) 
Cimitero senza croci, con 5 
Mercier A 

OLIMPIO) (Tel. KI2.8H5) 

I set della grande rapina, cn 
,1 Brown (VM 14 ) G 4 

PALAZZO ( lei 40.58.811) 

Gli intoccabili, con J Cassi 
vclcs (VM 13) DR 

PARIS (Tel. 754.388) 

Beradnn. con A L'elentuno 
(VM )4 ) SA 
PASQUINO (Tel 503822) 
The Fov (In originale) 

PL.AZA (Tel. 881.103) 

La ragazza con la pistola co 
M Vitti SA . 

QUATTRO FONTANE (Telefi 
no 480.11») 

Buon» «era signora Camp he 
con G l.oliobngidu 8 < 

QUIRINALE (Tel. 482.858) 
1 .» catta giapponese, con N 
Y.isud.ì (\'M IH) DR . 

QUIRINEITA (Tel. 870.012) 
Ore 15.30-19.30 

II padre, coti M Gnhnr 

1IR 44- 

Ore 2I.:o-23 

I disperati di Sanrior, con ! 
Molniir DR 444< 

RADIO CITY del 484.103) 
Cltlv Cltlf Bang Itane, co 
O V.in D>Ui» SA 4 < 

REALE (Tel. 580.234) 
l’rnriulum, con G Poppai d 

REX (TH 884.185) ^ 

I a fratellanza, con K [lem 
«ki« (VM M) DR . 

RII/ (Tel K37.4MI) 

GII Intoccabili, con .1 
vclcs (VM 1,1) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate il diavolo 
coda con Y Montand 
(VM 11) SA 

BOLGE ET NOIR (T. 8K4J 
La stella del Rud. con ( 
Segai A 

ROYAI. (Tel 770.54») 

Rase artica /ehm. con H 
Murlson a 

KOXY (Tel 870.504) 

HuIMll. con S N!c (.jueen C 
SAVOIA (Tel. 885,0»i) 

Dove osano le aquile con 

Bui ton (VM 11 ) \ 

SMERALDO ( Ol. 151.581) 

I e salamandre c in B C 
nmglium (VM II) li H 
SUPERGINEA1.A (TH. 4853 
Vedo nudo, con N Manli 

Tll FANY (Via A De Prel 
Tel. 4823IMI) 

Nel labirinto del «es,n Df 
TREVI (Te» 880.819) 


C is 

DR 

per 


S Mi (.) h'fll ( 

(Tri. 818.000 

con G. Pcpr>« 


HulUir. con 

TRIOAirilR 

Penduliim, 

umvirsai. 

Non tpisin;ni scambiare I 
gozzi del buon Ilio per f 
uriatre selvatiche, cori f 
*»v S \ 

VIGNA CLARA (lei 'l'io 

la sia lattea, di l. Bum 

DR 44 


Scvonrle visioni 

ADIll \ ('IN 4 ' Riposo 
A( H I * Bilioso 
AFRICA' Tom e .Ieri» cera 
due \ ol le II V 4 4 

AIRONI ■ Il libro della filimela 

DA 4 

ALA AK A ' Muori lentamente te 
la godi di pi» 

MBA' Intrigo a Manieratili. 


I un R U .Ignei (; ^ 

Al.t’K' Vendo rara la pelle. 

io» M Mnsliall A 4 

Al.t'VONF. Mlllle. con J An. 
dicu'S M * 

• Atti 4 n z t a e. - . . ” 


AMMISI I A rimi L* foiza In¬ 
visibile, con G H liminoti 

A 4 

AMBRA JOVINF.I.I.I: Riflesso 
In un occhio d'oro, con M 
Riandò (\’M IH) DR 44 
e iivisia 

ANIFNF Rehus. con l. H.iivcv 

DR 4 

APOLLO: Hllne e Hans, con 

K Gnor (VM 14) • 4 

Aqni.A: Occhio per occhio 
dente per dente, con J Stilai t 

V 4 

ARALDO: Dal nemici mi guar¬ 
do In, con C Sonthwood 

A ♦ 

ARGO' le spie vengono dal 

rleln. con R Vaughn G 4 
ARICI : Dal nemlrt mi guardo 
lo. con (’ Snuthwnod A 4 
A 8 TOR■ la hamholona. con V 

Togn.izzi (VM H) 8 .A 44 


FIIMSTUDIO 70 

Via degli Orti u \. ixrt. i C 
(\ia I.urigarn lek-f -',0 464 

Ore 17,30 - 20 - 22,11 

ATTI DEGLI APOSTOLI 

EPISODi N.\. 3 e 4 

d: Roberto Rotsellini (1H9) 
(versione originale a colori) 


AIGUUV* 
stri eroi. ’ 


Riusciranno I 

c A sordi 


H>- 


r 4 

saa- 


At'RKI.IO: II mostro di 
Bue, ini V Pr.. 

'. M 1 -5 . DR 4 

AURIO- fe salamandre, con 

H Cu-’-ungham 

■ Vii ;>’■ DR 4 

Al HONIA: Il libro della Glun- 
«>■* DA 4 

AA'ORtO' l.a tildi pr.'da. .. r , 

F.>: ri., 1 VM DK 4 

BFI bITO Hilde e Hans II mi¬ 
racolo dell'amore. t or. R 

I 1 "’ : • \ ’-I • ; -i «. 

Ritiro- “ 

ria 

RR-A8II A 1 pas» 
elettrica, con R 


Quando la pelle lui- 


dalla sedia 
Gazzarra 

DR 4« 

SRIUnu *V Diario secreto dl 
una minorenne. c-»r M p|- 
“c.irdi VM i « ^ 

C\l.lFORNI\: |.a grande ra¬ 
pina alla Torre d! Londra, 
ron K Kin*ki G 4 

CASSIO: Riposo 
CASTFII.O' Co» I» spalle al 
muro, cip n .Ve Cill'im 

C 4 

CI.ODIO: Aantana non perdona 

con C. Mart n A ^ 

CORAI.IO' Operizlone Cold- 
mann con A Davi -or A 4 
CRIHT ALLO: Dal nemici mi 
guardo Io. cor, C Hmirii 00.1 

A 4 

DFt A’ASCFI t.n- «luti # 
l'amore (VM i«> no 4 

DIAMANTE: Scarro internazio¬ 
nale. con T limite’- G 4 
DIANA: Paperino e O. nel Far 
AVest DA 4 4 

DORIA: FI Che Guevara con 
F R.ih.il PR 44 

FPFt AAFIS 8 - Il pi» ferire del 
miliardari con F Me MurriT 
ESPERIA: l.a ragazza con la 
pistola, con M Vitti 8 A 4 
E 8 PERO: I 2 deputati, eoa 
Fianchi e ingfs-ia C 4 
FARNESE: S’nfon'a per un sa¬ 
dico coll M W'tc G 4 

rolli l.\NO' l'n mll’nnr di an¬ 
ni fn. con R AVelch A 4 
Girilo CFSARF' I protago 

niNlt. rim .! Sor pi I)H ^ 

HARI.5M- Riposo 
HOU.YH'OOI): Ammazzali tut¬ 
ti e torna zolo, con C Con. 
nors A 4 

IMPERO: Quando l'alba <1 tin¬ 
ge dl rosso, con A Franciosa 

A 4 

INDl’NO: Il libro della giungla 

DA 4 

JOLLY: Colpo su colpo, con T 
Slnulr.i DR 4 

JONIO: ce un uomo nel letto 
di mamma, con D Dav 8 4 
LKBl.ON' [.‘ultimo safari, con 
S G ranger A 4 

LUXOR: Grande rapina alla 
torre rii Londra, con K Kin- 
ski G 4 

MADISON: I gladiatori, con V. 

Manne 9M 4 

MASSIMO: Attentato al pu¬ 
dore, con J Bici l)R 4 
N FA'.AD A : Preparati la bara, 
con T Hill A 4 

MAGAR A: Agente 1)07 missln- 
ne Guldflnger. con S Con¬ 
tici y A 4 

NI OA'O: Per un corpo dt don¬ 
na. con R W.igner SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Baintan. 

con \ VA est .A 4 

PALI. ADIUM: I 7 volontari del 
Texas, con J Ce.m A 4 
PLANETARIO: Ciclo Francese 
[.a (emme du Boulangrr 
PRENFSTE: Intrighi al Grand 
Motel, con R Tnvlor A 4 
PRIMA PORTA: L'Ira dl Din. 

con M Foiri (VM Hi A 4 
PRINCIPE: Il lungo coltello 
dl Londra, con K Ktn«ki 

li ♦ 

RENO: L'ira dl Dio, con M. 

Ford (VM II) A 4 

RIALTO: Marat Sade, di P 
Broolc (VM .4) 1)K 4444 
RIMINO.- Il sergente Kv ker. 

con L, Marvin DR 4 

SPLENDI!): Le calde 110 KI di 
l.adv Hamilton, con M Mer¬ 
cier 1 A'M 14) » 4 

TIRRENO: Lasciami baciare la 
farfalla, con P Veliera 

( \'Mi lt) s 4 

TRI ANON: Satanik, con M 
Knnnpk.l G 4 

114(3)1.0: Il grande inquisito¬ 
re. con V ì’i ice 

(VM 13) DII 4 
UI.IXSF : Uffa papà quanto 
rompi:, con U. Rondici* S 4 

VF.Rti.ANO: l.a bamholnna. con 
I' I ('guazzi 

(VM m SA 44 
VOLTI RN’O: Paris secret 

(A'M li) DO 4 


Terze visioni 

COLOSSEO : l.e ragazze del 

piaceri’, (mi K Kn.tki 

1 A'M tu S 4 

DM |*l C COLI : U.poso 
DILLE MIMOSE. Hip, 1*0 
DELI E RONDINI: La Hgre 
centra li bersagli» 

» E I DORA 1)0 Arrisa Dordllk. 
(>»! J Otturili l 4 

Luti): La moglie ^IZppclU'K'. 
('■•Il ( ; .A!’|-I lini **A 4 

E Ol COKI Ri|i. - ■ 

NOAOUINE: Nenie» per la pel¬ 
li-, ( un J («.ili.ii 1 ’ 4 

Oli) «IN la 1 alila vita c. .1 ( 

. - ■ A M . DK 44 

OHI) N TE Sv ezla Inferno e pa¬ 
radiso i \M 1 1 DO 44 

1*1. Al INO. l'viiri entnla 

D A 4 4 

l*ltI Al A A l It.A ' Rlpo-.i 
PICCINI. Quando divo che t) 
amo, ( on 1' 111 un S + 

RI CU I. V A olo |-fi non atter¬ 
rate. con A' Johnson uh ^ 
SALA I MDERTO II giorno in 
cui I prscl usirironu dal mar,-, 
ioti T Coni iena» SA 44 


Sale parrocchiali 

t ni t Miti n la ( itta senza 
le :ge « -mi I ) A ri’ -a s A 4 

( IIIMICUM): Salarilo ,1 
UFI I.F PROVINCIE• I! sentie¬ 
ro dell'oto 

LI ( I IDI Concilila ili spie 
1 ’-i l. Jourri.ni G 4 

GIOVANE I HA» TEA ERE De¬ 
ttino In agguato, con (.• funi 

l)R 4 

MONI) (i|*l*|o la carovana 
dell Allelui.i. 1011 B 1 anca 
-tei A 44 

MOMF. ZEBIO: I! trionfo di 
Toni e ,|err> DA 44 

ORIONE: la donna del AAeat. 

1 00 11 D.i\ s 4 

PANFILO Baiman. con A 
VA’est .A 4 

RIPOSO- Per qualche topolino 
In piti DA 4 

S SATURNINO- Angeli nel¬ 
l'Inferno, con Y Drurv 

DR 4 

TRASPONTINA: U fantaima 
c| zia, con V Mills b.a 4 

CINEMA CMF PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI- 
ENAL - AGI#: Antbaaciatorl, 

Adrlarine. Africa Alfieri, Bo¬ 
logna. Cristallo. Della Terraz¬ 
ze, Euclide. Faro. Fiammetta, 
Imperlalclne N. I Imo* ftalei¬ 
ne N. 1, t.eblon Mond al. 

Nuovo Olimpia. Orione, Pa- 
zqulnn. Planetario. Piata. Pri¬ 
ma Porta, Rialto, Roma, Splen¬ 
di#. Sultano. Traiano ai Fiu¬ 
micino. Tirreno, Tuscolo. Vita¬ 
le, Verbano, — TEATRI: Lo 
relative informaaioai # rldnalo- 
•1 al vari botUfblRl. Ella**. 
Quirino. 
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Dibattiti 



Saggi 


Rai-Tv 


La relaziona di Ingrao all'incontro all'Istituto Gramsci di Roma 

Le sinistre e le esigenze 
nuove della società 

Perchè si aggrava la crisi di egemania dei grappi dirigenti dinanzi all'accentuata sfasatura tra bi¬ 
sogni storicamente legittimi e gestione del potere cesi come è stata sinera realizzata - Tre que¬ 
stioni cruciali: fabbrica, scuola, Mezzogiorno • Non c'è sole un problema di cambiamenti di formule 
e di alleanze politiche, ma si tratta di mutare rapporti di potere e di creare un nuovo blocco storico 


Polemiche e silenzi di Maritain 
sui problemi delia Chiesa di oggi 

Il contadino 
della Garonna 


Controcanale 


L espressione « nuovi. làser 
costituente >. coniata da una 
rivista della sinistra cattolica 
per sottolineare l'esigenza di 
un profondo ripensamento sul¬ 
le istituzioni democratiche a 
fronte della crisi che le cor¬ 
rode. è ormai entrata nel di¬ 
battito politico. Da questa con¬ 
statazione ha preso le mosse 
il compagno Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera. neU’intro- 
durre il dibattito di ieri al¬ 
l’Istituto Gramsci, ricordando 
come questa ipotesi, ripresa 
fra l’altro da Lombardi nel 
suo discorso a Montecitorio 
sui Tatti di Battipaglia, sia 
stata al centro del recente 
convegno fiorentino della « Ba¬ 
se » e come essa appartenga 
ad una tematica presente nel¬ 
la ricerca delle AGLI e dei 
gruppi del dissenso intorno 
ai problemi della partecipazio¬ 
ne e del rapporto masse-isti¬ 
tuzioni. 

Rapporti nuovi 

Si parla di « nuova fase co¬ 
stituente > per indicare l’ur¬ 
genza di una < rifondazione » 
degli istituti democratici, ed è 
stato usato il termine di « nuo¬ 
vo patto costituzionale ». per 
riferirsi all’arco di forze ne¬ 
cessario per ristrutturare la 
vita politica, alla instau¬ 
razione di nuovi rapporti col 
PCI. al superamento della de¬ 
limitazione della maggioranza 
e alla fine della discriminazio¬ 
ne contro una delle forze che 
furono tra le più grandi prò- 
tagoniste del « vecchio patto ». 
Qualcuno, è vero, vorrebbe ri¬ 
durre tutto questo dibattito 
ad un espediente per un ac¬ 
cordo di potere tra il PCI e 
altre forze del centro-sinistra, 
ma è questa una tesi da re¬ 
spingere con forza. Il signifi¬ 
cato vero della discussione in 
atto è nella coscienza che la 
crisi riguarda più profonda 
mente la società e il modo di 
operare delle forze politiche. 
Più che di « distacco » tra so¬ 
cietà politica e società civile 
— una definizione, ha detto In- 
grao. che sottintende l’esisten¬ 
za di due blocchi separati e 
non coglie le lacerazioni ope¬ 
ranti a tutti i livelli nè l’in¬ 
treccio strettissimo dei pro¬ 
blemi — si deve parlare di 
una accentuata sfasatura tra 
direzione politica del paese ed 
esigenze nuove, tra bisogni 
storicamente legittimi espres¬ 
si dai movimenti di massa, e 
gestione attuale del potere po¬ 
litico. 

Essa dipende dalla qualità 
dei nodi giunti a maturazione, 
dall'usura dell’interclassismo e 
del riformismo- La risposta ai 
bisogni collettivi che matura¬ 
no comporta mutamenti di 
struttura, tocca sia il sistema 
politico che l’organizzazione 
della società civile. L'invec¬ 
chiamento di certe istituzioni, 
il peso dei corpi burocratici 
—■ tutte componenti che pesa¬ 
vano anche ieri — diventano 
esplosivi quando fallisce la 
prospettiva di aggiustamenti 
interni al sistema e ci si tro¬ 
va di fronte all'estendersi e 
al consolidarsi di nuove for¬ 
ze sociali die chiedono un nuo¬ 
vo ruolo nella società nazio 
naie, la rimozione dei limiti 
posti alla loro presenza, nuo¬ 
vi modi di organizzazione prò 
duttiva. 

Qui è anche il senso vero 
del voto del 19 maggio. E a 
questo proposito Ingrao ha ci¬ 
tato tre questioni cruciali: la 
fabbrica, dove la lotta operaia 
tende a mettere in discussione 
la stessa organizzazione capi¬ 
talistica. i parametri che la 
contrassegnano: la scuola, do¬ 
va non ci si batta solo contro 


1 autoriUriSh» ma per un d: 
verso ruolo dell’istituzione nel¬ 
la società: il Mezzogiorno, a 
proposito del quale — come il 
recente dibattito parlamenta 
re ha dimostrato — emerge 
sempre più la consapevolezza 
che il problema di fondo in¬ 
veste la sua collocazione nel¬ 
l'intero corpo della società na¬ 
zionale. 

Se è sbagliato derivare da 
questa analisi la conclusione 
che sia già costituito nel pae¬ 
se uno schieramento maggio¬ 
ritario capace di imporre una 
soluzione socialista, possia¬ 
mo però sottolineare — ha 
soggiunto Ingrao — che sono 
sempre più estese le forze so¬ 
ciali per le quali le risposte 
mancate alle esigenze nuove 
non dipendono da cause « eter¬ 
ne » ma dal sistema sociale 
in atto, dal tipo di società do¬ 
minata dalle grandi concen¬ 
trazioni economiche private. 
Sicché esse non accettano più 
i limiti loro posti dalla gestio¬ 
ne del potere, e si aggrava 
la crisi di egemonia dei grup¬ 
pi dirigenti. Ecco perchè si 
pone non solo un problema di 
mutamenti di formule e di al¬ 
leanze politiche, ma l'esigen¬ 
za di mutare rapporti rii pote¬ 
re. l'esigenza di un nuovo 
blocco storico. Siamo ad uno 
di quei momenti della storia 
in cui entra ir, discussione la 
collocazione stessa, la gerar¬ 
chia delle forze sociali. Ed è 
di fronte alla consapevolezza, 
crescente anche in gruppi non 
comunisti, che sono indispen¬ 
sabili mutamenti profondi, ta¬ 
li da portare all'avvento di 
nuove classi dirigenti, che si 
fa più forte il peso del rap 
porto col PCI. mentre più evi¬ 
denti diventano le ragioni ve 
re della crisi del centrosini¬ 
stra. giustificato solo come 
strumento di gestione ordina¬ 
ria. e non come formula ca¬ 
pace di costruire una prospet¬ 
tiva di rinnovamento. 

Dopo avere osservato che 
solo così diviene pertinente il 
confronto col 1944-1945, perio¬ 
do che comportò un muta¬ 
mento radicale di regime po¬ 
litico e il sorgere di istituzio¬ 
ni politiche nuove e una nuo 
va collocazione della classe 
operaia, delle masse contadi¬ 
ne, delle forze popolari. In- 
grao ha ricordato che la Co¬ 
stituzione doveva rappresen¬ 
tare l’avvio di un mutamento 
che avrebbe dovuto essere an¬ 
cora più profondo (sbagliata 
è la definizione di istituzioni 
« nate vecchie ». usata da De 
Mita nel convegno fiorentino 
della «Base»). Ma essa è 
stata distorta ne! modo che 
sappiamo, per giungere ad 
un regime liberal conservato- 
re, che si fondava sulla re¬ 
staurazione capitalistica, sul¬ 
la delega ad un hlocco di par¬ 
titi di compiti di mediazione 
subalterna aU'internn di que¬ 
sta struttura dominante. Que¬ 
sta soluzione giunge ad un 
punto di crisi quando — fal¬ 
lite le speranze riformistiche 
del centrosinistra — matura¬ 
no nei movimenti reali esigen¬ 
ze di mutamenti di sistema. 

Se questa è la natura della 
crisi, ne deriva tutto un orien¬ 
tamento politico per affrontar¬ 
la. una linea per la trasfor¬ 
mazione delle istituzioni. Ad 
esempio, venendo al tema spe 
rifico del Parlamento, Ingrao 
ha innanzitutto precisato che 
la questione centrale è quella 
del suo ruolo e del suo pote¬ 
re decisionale. Va respinta la 
linea che vorrebbe risolvere 
tutto nella distinzione delle 
competenze tra una maggio¬ 
ranza che governa e un’oppo¬ 
sizione che controlla, perchè 
ciò cristallizza, congela, re- 
* stringe in un blocco di par- 


Mostre 


Venticinque anni di 
cultura ecclesiastica 


Una interessante mostra del¬ 
la cultura ecclesiastica unghe¬ 
rese degli ultimi venticinque 
anni è stata inaugurata ieri 
(6 maggio) nella sede dell ’ Ac- 
oa/iemia d'Ungheria in Roma do¬ 
ve ha pure sede il Pontificio 
Istituto ecclesiastico ungherese. 

Alia cerimonia di apertura 
della mostra, che oltre a com¬ 
prendere giornali, periodici, edi- 
■oni, quadri, sculture e ogget 
ti di arte sacra fra cui un 
crocifisso originale e un calice 
ispirato alla Populorum Pro 
gressio, che saranno regalati al 
Papa, hanno partecipato gli ar- 
civescovi e i vescovi ungheresi 
venuti a Roma per ricevere il 
sacro pallio da Paolo VI, nu 
pi erosi altri prelati fra cui il 
Mulinale De Purst«nberg, mon- 
rigmr Caaaroli della Segreteria 


di Stalo, monsignor Sornffer se¬ 
gretari» della cmigregazioiK- 
per l'educazione cattolica, l'am¬ 
basciatore di Ungheria .lozsef 
S/all, diplomatici c imiti pro¬ 
fessori 

Il Presidente della conferen¬ 
za episcopale ungherese, l'ar¬ 
civescovo Jozsef Ijjas, nel di¬ 
scorso di apertura, dopo avere 
messo in evidenza « le profon¬ 
de trasformazioni sociali ed eco¬ 
nomiche avvenute in Ungheria 
negli ultimi venticinque anni > 
ha detto che « la mostra rap¬ 
presenta la testimonianza della 
presenza e dello sviluppo della 
cultura cattolica nella nuova 
società ungherese e l'esistenza 
di buoni rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa ». 

La mostra rimarrà aperta fi¬ 
no al U maggio. 


♦iti !» spelte fondamentali, 
creando un rapporto sbagliato 
col paese, rendendo fatale la 
logica del ricorso al voto di 
fiducia, trasformando il Par¬ 
lamento in una camera di re¬ 
gistrazione delle scelte altrui. 
Se la carenza di fondo è la 
capacità riformatrice del Par¬ 
lamento. la sua perdita di so¬ 
vranità reale, la lotta per ri¬ 
conquistare un potere rifor¬ 
matore. per fame un momen¬ 
to essenziale della sovranità 
popolare, deve investire il po¬ 
tere delle grandi concentra¬ 
zioni economiche private, col¬ 
legarsi alla lotta per la crea 
zione di altri momenti di po 
tere in tutto lo spessore del¬ 
la vita sociale. 

Componenti importanti del 
la fase costituente e della ri¬ 
forma delle istituzioni rappre 
sentative diventano allora la 
crescita di un potere operaio 
nella fabbrica, di forme di 
aggregazione contadina. l'in 
venzione di organi di control¬ 
lo dal basso nelle aziende 
pubbliche, la democratizza¬ 
zione della pubblica ammini¬ 
strazione. 

Per fare un altro esempio: 
di fronte alla profonda crisi 
in cui versa l'ente locale, la 
risposta non è nello schema di 
tipo « presidenziale » prepara¬ 
to dal governo e appoggiato 
anche da una parte della si¬ 
nistra de per i consigli regio¬ 
nali. Vi è il problema reale 
del nuovo ruolo che deve es 
sere conquistato dalle assem¬ 
blee elettive, come protagoni- 
ste nelle scelte che investono 
lo sviluppo economico, la pro¬ 
grammazione, i grandi consu¬ 
mi collettivi, e quindi la que 
stione del loro rapporto con 
i grandi movimenti di massa, 
che gli danno forza nella lot¬ 
ta. E' insomma possibile c ri¬ 
fondare * il Comune: ma la 
battaglia amministrativa del 
prossimo novembre si svilup¬ 
perà o no su questo tema? 

Sintesi politica 

Qui si pone la questione dei 
rapporti tra forze politiche 
e movimenti di massa. Noi 
respingiamo lo schema secon¬ 
do cui i movimenti di base 
esprimerebbero la protesta e 
le forze politiche avrebbero 
la funzione di elaborare e de¬ 
cidere le soluzioni positive. 
Noi sottolineiamo il compito 
di sintesi politica che è pro¬ 
prio dei partiti, e prima di 
tutto del partito rivoluziona¬ 
rio, Ma questa sintesi poli¬ 
tica, se vuole essere reale, 
deve maturare nel vivo dei 
movimenti di lotta, facendo 
sorgere così i « soggetti col¬ 
lettivi », le nuove aggregazìo 
ni sociali che possano portar¬ 
ci ad un tipo di sviluppo fon¬ 
dato sui nuovi valori. Costrui¬ 
re in questo modo, nei movi¬ 
menti reali, le basi e i sog¬ 
getti sociali di uno schiera¬ 
mento alternativo è la via 
fondamentale per battere il 
tentativo di soluzioni autori¬ 
tarie e per fronteggiare le 
crisi, lo rotture che lo scon¬ 
tro con i gruppi e gli inte¬ 
ressi colpiti indubbiamente de¬ 
terminerà. 

E la maturazione dei mo 
vimenti dì lotta è anche la 
componente essenziale per 
creare nel Paese una dialet¬ 
tica nuova che porti a sposta¬ 
menti, trasformazioni di par¬ 
liti e quindi a quella che ah 
biamo chiamato « ristruttura¬ 
zione della sinistra ». 

Deve esserci molto chiaro 
che « una fase costituente » 
richiede tuia convergenza di 
strategie, non c un obiettivo 
minimalista. Come è possibi¬ 
le che operino in questa di¬ 
rezione anche gruppi politici 
clic sono in una collocazione 
diversa, alcuni dei quali addi¬ 
rittura in posizione di parte¬ 
cipazione ad un governo che 
sostiene il sistema attuale? 
Non chiediamo gesti minori¬ 
tari individuali: non andiamo 
alla ricerca di « schegge » che 
cadano dal blocco governati¬ 
vo; vogliamo spostarr c tra 
sformare forze politiche, per 
un nuovo blocco storico. Ma 
perchè questa altcrnativ" na¬ 
sca. ci si deve almeno pro¬ 
nunciare su questo governo: 
sulla crisi del centrosinistra. 

1 e su una serie di scelte clic 
incalzano. E' attraverso que¬ 
sti atti di lotta, che noi ron¬ 
diamo chiaro il maturare di 
una alternativa, la sua qua¬ 
lità. l’orientamento su cui la¬ 
vorare e costruire. Ingrao ha 
citato qui tutta una serie di 
temi, su cui ora e non do¬ 
mani le forze interessate ad 
una rifondazìone della demo¬ 
crazia devono pronunciarsi: 
la contestazione, ora e non a 
luglio c a novembre, del pro¬ 
getto sulla Università; la cre¬ 
scita e la qualità di una uni¬ 
tà sindacale, che è legata 
anche alla costruzione di una 
democrazia nella fabbrica; la 
costruzione di un potere con¬ 
tadino, che vuol dire anche 
battaglia sulla riforma delle 


I assemblo» «lMtii-e «ni c* r y- 

talrimo di stato eoe. 

E' attraverso l'impegno su 
questi nodi che si fa chiare/ 
za anche sulle soluzioni go¬ 
vernative da creare, facendo 
sì che il dibattito e lo scon¬ 
tro su questo punto nodale si 
definiscano su contenuti, seti 
te politiche, schieramenti di 
forze e non su vuote formule. 

Sentiamo l'urgenza di acce 
lerare questo lavoro unitario 
della sinistra se non voglia 
mo trovarci in ritardo e im 
preparati di fronte all't-splo- 
dere della crisi, come è av¬ 
venuto in Francia. 

In questo quadro, dobbiamo j 
dare coscienza al partito, co- ( 
scienza della drammaticità ' 
della «stretta» politica, por ! 
tando avanti un'azione forte | 
di orientamento politico e di I 
lotta al burocratismo. 4 



Jacques Maritain 


La pubblicazione in Italia 
dei) ultima e polemica opera 
di Jacques Maritain II conta 
cimo della Garonna da parte 
dell'editrice « Morcelliana » ci 
oltre l'occasione di rilevare, 
non solo, la fase involutiva 
dell'ottantasettenne filosofo 
riducete, ma ancne ai cnie- 
derci fino a qual punto que¬ 
sti abbia influenzato ed in 
fluenzi Paolo VI in un mo¬ 
mento in cui la complessa si¬ 
tuazione della Chiesa richie¬ 
de chiarezza e coraggio nelle 
scelte. 

L'amicizia di Papa Montini 
con Maritain risale ad anni 
lontani e più volte l'attuale 
Pontefice ha voluto ricordare 
l'importanza che le opere del 
filosofo francese hanno avuto 
nella sua formazione. 

Il titolo dell’opera del Mari¬ 
tain, pubblicata di recente in 
Italia e che in Francia usci 
nel 1966 subito dopo il Conci¬ 
lio, è tratto da una favola di La 
F onta in e Le jnysan du Danu 
he. il quale sì reca a Roma 
per denunciare, senza mezzi 
termini, le malefatte dei pre¬ 
tori romani nel suo paese. Nel 
caso del contadino della Ga¬ 
ronna (Maritain vive a Tolo¬ 
sa) va detto che, se è vero 


Riviste 


«Esprit»; dibattito 
sull’ imperialismo 


I temi del « terzo mondo » 
continuano ad interessare, e 
spesso con grande serietà, gli 
ambienti cattolici progressisti. 
Il n. 46 di Note di cultura, 
uscito in questi giorni, è inte¬ 
ramente dedicato all’America 
latina. Meritano di essere se¬ 
gnalati gli articoli su « La nuo¬ 
va strategia repressiva in Ame¬ 
rica latina », quello attualis¬ 
simo (a seguito delle vicende 
del Cile e del Venezuela) su 
k La democrazia cristiana al 
potere » e una analisi della, 
lotta armata in Perù (« Una’ 
fase della lotta armata in Pe¬ 
rù », riguardante un’esperien¬ 
za che ha avuto limiti pro¬ 
fondi). 

II fascicolo pubblica, poi, al¬ 
cuni materiali-documento, tra 
cui un appello del brasiliano 
Marighella. Lo stesso testo ap¬ 
pare anche su Questitalia 
(n. 132), di cui va segnalato 
lo scritto di Cosimo Perrotta 
su « Commercio internaziona¬ 
le e sottosviluppo: dai costi 
comparati aU'imperialismo », 

Un saggio assai pregnante 
sul nord-est brasiliano, « Nord- 
est del Brasile: zucchero e 
plusvalore » di Sims Taylor, 


viene pubblicato daU’uUlmo 
numero dell’edizione italiana 
del Monthly Review (n. 3-4). 
Nello stesso fascicolo sono da 
segnalare uno studio su « Il 
potenziale rivoluzionario in 
India » e due saggi, molto 
belli, sulla Rhodesia: « Zim¬ 
babwe: slruttamento e libera¬ 
zione, L’inizio della guerri¬ 
glia », opera di due africani, 
Mwana Wevu e Davis M’Gabe. 

Per l’Africa va ricordato un 
buon saggio di C. Hoskyns su 
« La politica estera della Tan¬ 
zania ». pieno di notizie e 
obiettivo nella informazione. 
Esso è apparso sul n. I di 
quest’anno de Lo spettatore 
internazionale. Di un certo 
interesse anche un articolo 
apparso sul n. 4 de II mulino 
sulle questioni nigeriane, col 
titolo « Biafra: un’occasione 
per ripensare l’Africa »; anche 
se sarebbe stato utile analiz¬ 
zare più a fondo la componen¬ 
te neocoloniale della vicenda. 
Lo stesso numero della rivi¬ 
sta pubblica una intervista col 
vecchio uomo politico latino 
americano Raul Haya de la 
Torre. L’interesse della cosa 
è nel fatto che dà la misura 


del fallimento politico del ra¬ 
dicalismo borghese 
Un dossier sulle colonie por¬ 
toghesi viene pubblicato dal¬ 
la rivista Terzo mondo, men¬ 
tre per chi ha interesse per la 
letteratura africana, la rivista 
Prospetti (n. 13) pubblica al 
cune bellissime poesie di afri¬ 
cani combattenti nei movimen¬ 
ti di liberazione. Infine per chi 
conosce il francese va segna 
lato un importante numero 
(n. 4, aprile 1969) di Esprit 
dedicato all’imperialismo ame¬ 
ricano. I saggi riguardano più 
problemi, tra cui quello del 
rapporto USA-Europa, ma un 
gruppo di essi è dedicato al 
« terzo mondo ». In particola¬ 
re sono da leggere una tavola 
rotonda tra Jalee, Furtado, 
Hurtig, Denis, Hassner, La- 
pierre suH'integrazlone impe¬ 
rialistica mondiale, e il sag¬ 
gio di Jacques Berque (« Vers 
une humanité plénière ») sul¬ 
la divisione del mondo ope¬ 
rata daH’imperiaHsmo e sulle 
prospettive di una riuniflca- 
zione umana, grazie al con¬ 
tributo del « terzo mondo » 

Romano Ledda 


Rileggere 


I mondi di Charly 


Fiori per Algernon è il titolo 
del racconto di Daniel Keycs 
da cui è stato tratto il film 
(I due mondi di Charly) che 
ha procurato al suo protagoni¬ 
sta l'Oscar per la migliore in¬ 
terpretazione maschile. Alger- 
non è un topolino bianco che 
ha subito prima di Charly la 
operazione al cervello e che è 
diventato intelligentissimo, Al- 
gernon è il metro di misura 
dei progressi di Charly dopo 
l’operazione: infatti il massi¬ 
mo della gioia, la conferma 
che sta diventando intelligen¬ 
te, Charly Gordon l’ha il gior¬ 
no in cui batte Algernon nelle 
quotidiane gare dei Thematic 
Apperception Test*. E’ anche 
il momento più alto della sua 
paratola umana: la scoperta 
inebriante di non essere più 
scemo. Poi. con il crescere mo¬ 
struoso dell’intelligenza e con 
i suoi piaceri viene anche la 
dolorosa presa di coscienza di 
essere stato beffeggiato dai 
compagni di lavoro cui nella 
sua ingenuità di minorato vo¬ 
leva bene. Charly scopre che 
l’pccesso di intelligenza porta 
alla impossihi'ità di eomnnica- 
re con gli altri esseri umani 
ed è quindi sotto un certo pro¬ 


filo uguale e contrario alla idio¬ 
zia. 

Il suo alter ego, Algernon, 
ridiventa scemo e muore per¬ 
ché le sue cellule sono sottopo¬ 
ste ad un processo di deterio¬ 
ramento inversamente propor¬ 
zionale alla velocità con cui 
aveva raggiunto la superintolli- 
genza: il destino di Charly Gor¬ 
don è segnato. Charly impiega 
i «noi ultimi giorni da genio a 
scoprire la legge scientifica che 
inevitabilmente lo condanna: 
non resta che portare fiori sul¬ 
la tomba di Algernon. 

Daniel Keycs usa uno stra¬ 
tagemma molto efficace nello 
scrivere la storia di Charly: ne 
scrive il diario operando una 
mimesi linguistica molto sugge¬ 
stiva. Il lettore segue i pro¬ 
gressi e poi i regressi di Char¬ 
ly. non tanto attraverso ciò che 
Charly raccitita. ma attraverso 
il modo come racconta. Cosi si 
passa da un testo sgrammati¬ 
cato e privo di logica alle ni¬ 
tide notazioni del genio per ri¬ 
tornare alla disgregazione men¬ 
tale che precede la morte. 
Keyo.s non ri dice che Charly 
morirà, il racconto finisce con 
la partenza di Charly. Ma Al- 
gemon è morto e lo stesso Char¬ 


ly ha scoperto la formula ma- s ™° 
tematica del proprio destino. “tal 
Se le opere di science-fiction ® st - 

possono avere valore lettera- C L s 

rio. cosa sulla quale mi pare nel 

non d possano essere dubbi. ^9®* 

questo racconto dì Keycs è cer- vilef 

tornente da considerare anche In 

letterariamente riuscito, perché toc?* 

dietro quel tanto «li gioco (d'ai- f 11510 

fronde l’elemento ludico fa par- imp< 

tc della poesia) esiste, sia pu- no i 

re ad un livello ancora un po' certi 

.« d'appendice ». una problema- lino 

tica della forma che riecheggia Ghie 

gli esperimenti linguistici di da il 

certi gruppi di avanguardia e. vile» 

al livello dei contenuti, è pre- spor 

sente tutta la problematica, de- zion 

disamante attuale, della collo mas 

caziotie dell’mdividiio in una so- colla 

cietà tecnologica con tutti gli spir 

abissi e le esaltazioni che il e de 

suo, ormai immediato, futuro 
può offrire all'umanità. Per 
concludere vorremmo ricordare 
clic Fiori per Algernon è stato 
pubblicato in Italia in una bel¬ 
la antologia della fantascienza 
(Le meraviglie del possibile) 
curata da Sergio Solmi e Car¬ 
lo Frutterò per l'editore Einau- _ 

di (l!)à!)). 

Giorgio Manacorda * 


Come vedete la crisi attuale 
della ' società italiana? 

« E’, a mio avviso, la crisi 
dei rapporti fra i cittadini c la 
società. Per motivi di ordine 
storico, anche a causa dell'in¬ 
fluenza della Chiesa, l'italiano 
è sempre stato nella posizione 
del soggetto irresponsabile: ed 
è proprio questo, oggi, che i 
messo in discussione ». 

Con questa risposta si apre 
una breve ma significativa in¬ 
tervista concessa da Federico 
Fellini a) settimanale francese 
L'Express: il regista vi sottoli¬ 
nea, in termini assai positivi, la 
rinnovata presa di coscienza che 


si manifesta sia attraverso le 
lotte in corso in tutto il paese, 
sia attraverso il movimento stu- 
Jii.liatu (urgìi studenti. Fciiini 
dice: « ...che le loro parole d’or¬ 
dine siano caratterizzate da un 
evidente utopismo non è prove. 
Quel che conta è l’esplodere di 
una logica immaginativa che 
spezza gli schemi tradizionali. 
E’ la prima volta in fondo, che 
gli italiani agiscono prima di 
esservi obbligati dai fatti *)■ 
Dopo aver ricordato anche i 
recenti scioperi dei medici e dei 
magistrati, Fellini aggiunge che 
« Tintellighentia italiana si i 


sempre messa alla coda degli I 
avvenimenti: è per questo che. I 
oppi, i giovani contestano anche \ 
t‘intellighentia di sinistra allo 
stesso modo della società che 
questa riflette ». A questo giu¬ 
dizio. certamente sommario, bel¬ 
lini aggiunge tuttavia una di 
chiara/ione che getta luce an¬ 
che sul film (il Saturicon) che 
sta terminando di girare: « Ho 
voluto descrivervi la fine di una 
società felice o, piuttosto, la vita 
quotidiana di un popolo al ter¬ 
mine della sua civilizzazione e 
nell’attesa di fotti nuovi. Siete 
liberi di vedervi una analogia 
con l'attualità ». 


che con linguaggio schietto ri¬ 
propone ai lettore un cristia¬ 
nesimo i cui valori essenziali 
rischiano di scadere o di ce¬ 
dere il posto a non chiari sur¬ 
rogati. nulla dice sui gravi 
problemi strutturali, teologici 
che travagliano la Chiesa e il 
mondo cattolico di oggi sotto 
la spinta dei bisogni e delle 
aspirazioni del nostro tempo. 

Non è azzardato stabilire un 
rapporto (non e il solo natu¬ 
ralmente) tra la polemica di 
Maritain contro ricerche teo¬ 
logiche avanzate, i. catechi¬ 
smo olandese, esperienze co¬ 
me quelle deil’Isolotto e certe 
chiusure di Paolo VI ogni gior¬ 
no più angosciato per ì fer¬ 
menti del mondo cattolico fi¬ 
no a paventare uno scisma. 

Maritain si e sempre mosso 
nell’ambito del pensiero di S- 
Tommaso, donde la sua co¬ 
stante polemica verso tutta la 
filosofia moderna quale si è 
venuta sviluppando da Carte¬ 
sio a Husserl, ma sul piano 
della dottrina politico-sociale 
si è mostrato jperto ed avan¬ 
zato fino a Teorizzare quello 
umanesimo in’egrale che, ol¬ 
tre a valorizzare l'individuo 
come persona, pone l'accento 
sui beni comuni per cui la 
comproprietà si dovrebbe so¬ 
stituire alla proprietà e i la¬ 
voratori dovrebbero comparte¬ 
cipare agli utili e alla gestio¬ 
ne dell’azienda. 

Ma proprio in rapporto a 
questo pensiero elaborato In 
tante opere in cui ritroviamo 
anche la concezione di un or¬ 
dinamento politico fondato su 
una democrazia laica sia pure 
permeata di spirito cristiano. 
Il contadino della Garonna ap¬ 
pare carente non già per il suo 
forte richiamo ai valori inte¬ 
riori delia peirsona umana e 
che il cristiano dovrebbe au¬ 
tenticamente sentire e pratica¬ 
re, ma per i troppi silenzi su 
quelli che sono oggi i temi 
più dibattuti proprio sulla ba¬ 
se della Costituzione concilia¬ 
re che indica, non soltanto, 
una profonda ristrutturazione 
dello ordinamento ecclesiale, 
ma un diverso rapporto tra 
Chiesa e mondo contempora¬ 
neo. 

Oggi, il dibattito all’Interno 
della Chiesa e del mondo cat¬ 
tolico verte sulla collegialità 
episcopale, sulla partecipazio¬ 
ne corresponsabile di tutto il 
popolo di Dio alla vita eccle¬ 
siale, sul superamento di una 
concezione giuridica delia 
Chiesa come società perfetta, 
su una esegesi biblica della 
storia della salvezza, su un di¬ 
verso rapporto tra la sfera 
spirituale e quella temporale, 
su una re interpretazione dei 
dogmi. 

Orbene, ribadire — come fa 
Maritain — di fronte a questi 
importanti problemi per l’av¬ 
venire della Chiesa e dei suo 
discorso con il mondo, piena 
fedeltà non tanto alla teologia 
tomista quanto alla phtloso- 
phm perenna significa metter¬ 
si contro le indicazioni con¬ 
ciliari per un dialogo con le 
culture non cristiane, che teo¬ 
logi autorevoli come Chenu, 
Congar, De J.ubac, Girardi, 
Rahner, ScbiUebeeckx, Gonza- 
lez-Ruiz ed altri (e prima an¬ 
cora Theilhard de Chardin) 
hanno cercato di portare avan¬ 
ti non certo mettendosi dalla 
parte dello avversario della 
Chiesa. Vuol dire, inciti e, ne¬ 
gare quella categoria di sto¬ 
ricità che ha consentito e con¬ 
sente a tanti teologi e studio¬ 
si cattolici di sociologia la 
comprensione del mondo di 
oggi, superando quello integri¬ 
smo verso cui un tempo Ma¬ 
ritain era stato critico e che 
è stato causa di tanti equivo¬ 
ci, soprattutto, là dove, come 
nel nostro Paese, la Chiesa 
godeva e ancora gode di pri- 
vilegi e bracci secolari 

In un momento in cui le 
forze anti-conciliari non disar¬ 
mano inseguendo sogni per 
impossibili ritomi, lì contadi¬ 
no della Garonna non aiuta, 
certo, quanti nel mondo catto¬ 
lico e fuori si battono per una 
Chiesa sempre più svincolata 
da interessi mondani e da pri¬ 
vilegi conservatori e piu di¬ 
sponibile per favorire l'eleva¬ 
zione morale e sociale delle 
masse, il progresso civile e la 
collaborazione dei popoli nello 
spirito della Pacem in ferri® 
e della Populorum progressio. 

Alceste Santini 


Notizie 


Cinema 

Fellini: l’Italia sta cambiando 


% La mostra del ■ Disegno 
italiano del Rinascimento e 
del barocco ■ allestita nella 
Galleria Moravia di Brno, 
ha suscitato un vivo inte¬ 
resse tra II pubblico a 1 cri¬ 
tici d’arte. La mostra com¬ 
prendeva circa ISO disegni 
di eccezionale valore che 
fanno parte della ricca col¬ 
lezione di disegni di antichi 
maestri per cu', la Galleria 
di Brno è ormai famosa in 
tutto il mondo. 

Le opere esposte offrivano 
un panorama del disegno 
italiano dagli Inizi del Cin¬ 
quecento fino at!s fine del 
Settecento. Fra gli autor) 
Michelangelo, Andrea Del 
Sarto, Il Parmigiani!», Fe¬ 
derico Baroccio, il Guerrino, 
G. B- Tiepolo e tanti altri 
artisti, soprattutto fiorentini, 
romani a veneziani, accanto 
ai quali sono rappresantatl 
parò anche esponenti della 
scuola napoletana, di quella 
varonese, milanese, genove¬ 
se ecc- 

La mostra è stata curata 
dalla dott. Halana Kusàkovà- 
KnozovA. 


RABBIA E \I.T n H!TA' 

Viri « amo motto -icur’ che 
{'edizione televisiva di Una 
««età fuori .->a passata *-'»t- 
za far torli ad Harold Piu 
ter. l'autore inglese che ne¬ 
ve i la"i ficaio nel gruppo 
di '-li arrabbiati -, Direnimi) 
anzi che la vicenda del gio¬ 
vane ossessionato dal morbo-o 
affetto della madre — che 
può anche essere assunta a 
s’mUjìo fin tropin> ■-coperto 
del carattere repressivo ed 
autoritario delle soc.età indù 
-trah borghesi — sia uscita 
piuttosto sbiadita per colpa d: 
una regia che non ha saputo 
trovare 1 1 giu-to metro della 
trasposizione dai ritmi del 
palcoscenico a quelli te'ei-uni-i 
L’uà aerata fuori, infatti, -i 
articola soutancalmcntc >n 
tre tempi: il lungo dialogo 
fra il giovane Albert e la ma 
dre; l'inutile tentativo di e 
iasione del giovane nella fe¬ 
sta con i colleglli d'ufficio; lo 
altrettanto inutile tentativo di 
ribellione in casa di una pro¬ 
stituta. 1 tre ternoi. tuttavia, 
dovrebbero essere saldati dal¬ 
l'unico filo di una permanente 
monotonia attraverso la quale 
lo spettatore dovrebbe essere 
condotto alla scoperta della 
inevitabilità di una condizio 
ne umana alienata (e -dispe¬ 
rata) e questa 1 inevitabilità * 
docrehhe emergere dalla con¬ 
sapevolezza che. nell’apparen 
te mutare delle situazioni, la 
realtà permane identica a se 
stessa. Insamma: non .si sfug¬ 
ge f ac ‘Intente da questa so¬ 
cietà. Soltanto in questa chia¬ 
re. infatti, può acquistare un 
significato profondo la resa fi 
naie del protagonista: una 
resa che per Pinler, si badi 
bene, è soltanto un abile arti¬ 
ficio narrativo per indicare la 
necessità di forme diverse di 
rivolta. 

Il regista Fenoglio. tutta¬ 
via. ha mancato in pieno la 
sequenza della festa i cui ca¬ 
ratteri ossessivi si perdono in 


u'.a m i'c in lunazioni frantu- 
ma' ■: ne ri-ulta -v’.'to anche 
il buon esorti o del dialogo ’m 
cale f ra Al'tert e la madre: 
• • si at'enua tiro a’ l-m-’i di 
ùft i-tenco -'ogo :n- qnificati 
te anche l'incontro con lo 
pro-t'tuta. In questo quadro, 
-oltanto El-a Merlici sembra 
-apportare senza danno gt< 
errori tiella rema: per Pier 
Iwai Apra < Altieri) e Mag 
da Mercato!: < 'a ragazza ) le 
incongnienze della co-trucone 
’iqrrnrirq hanno avuto r -ulta 
h meno lievi, offuscando usa 
recitazione che pure non man 
va di qualvà 

* • • 

COME NASCE UNA C\N 
7(>\fc’ - He-.zc A---re 

compiendo indubbiamente uno 
sforzo notevole per mantene¬ 
re una certa vivacità a Sr» 
caie per \oi: uria rubrica 
che prnbablrnente meritereb¬ 
be una colhtcazione migliore 
di quella che attualmente le 
viene riservata dallo prò 
qrammazione TV. Anche ter: 
-era. infatti, la formula del 
dialogo viro e diretto fra i 
giovani e oh > ospiti » ha 
retto oli inevitabile usura che 
poteva subentrare al prima 
rotiaggio. /rifondiamoci : Spe¬ 
ciale per io: si mantiene m 
un ambito ben limitate e non 
ha ambizioni rovinose per la 
tradizionale prudenza della 
HAI-TV. Tema fondamenta !« 
di discussione restano le can¬ 
zoni e il mondo della spelta 
colo: tuttavia, anche da que¬ 
sta angolazione limitata, la 
rubrica è una indicazione che 
potrebbe essere r’presa util¬ 
mente in altra sede. Non ci 
interessano tanto le fìnte -pre 
aiudicatczzr della discussione 
sulla * riroIu;’Ofie ; pensiamo 
piuttosto al gu-toso racconto 
di Tognazzi su come nasce 
una canzone industrializzata. 
Sé potuto ridere dicendo qual 
che utile verità. 

vice 


Programmi 


Televisione 1 


SAPERE 

Corso di francese 

tanto era tanto antico 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

II leone di San Marco, sesto episodio della storia di Vene¬ 
zia narrato da Tito Benfatto e Gianni Pollone 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

Mode e stili del nostro secolo, a cura di Emilio Garroni 
(quarta puntata) 

• TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro. Cronache Ita¬ 
liane. oggi al Parlamento) 
i TELEGIORNALE 
: LA PACE PERDUTA 

Il quinto episodio della serie curata da Hombert Bianchi 
segue, naturalmente nella particolare interpretazione di 
questo storico del video, ! due divrrsl modi con ì quali 
■a borghesia, negli Stati Uniti e In Eur«»pa. cerco di uscire 
dalla orisi del capitalismo (là con II • New Deal > di Roo¬ 
sevelt, qui con il fascismo In varie f«»rmo (ma l'esperi¬ 
mento era già cominciato in Italia). 

I MERCOLEDÌ’ 

I TELEGIORNALE 


Televisione 2 


19.00 SAPERE 

Corso di Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21,1® SILURI UMANI 

Film. Regia di Leonvinla. Rat Vallone, Urna \ arzl. Que¬ 
sta pellicola del 1955 conclude II ciclo, piu che infelice, 
dei * film del mare ». Essa narra le azioni del mezzi d as¬ 
salto della Marina dello Stato Italiano durante la guerra 
fascista. Naturalmente, si presenta come un • omaggi» 
all'ardimento ». ma- retorica a parte, nel momento in rul 
finge di prescindere dal contenuti della guerra per restrin¬ 
gersi all'azione del soldati, fa oggettivamente opera omo¬ 
genea alle intenzioni di chi quella guerra scatenò per 
vincerla. 

22.45 L'APPRODO 

Al centro del numero ò In programma un Incontro con 
Alberto Moravia 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, ». 

nuli. 12. 1J, 15. 17, 20. 2ì 
fi.fn Corso di lingua tedesca 
7,10 Muslra stop 
8 ,.10 Le canzoni del mattino 
9,06 • Madama Butterfly », di 
G Puccini (atto 2 a ) 

■ 0,io La Radio per le Scuole 

10.40 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 
11.08 Un disco per l'estate 
11,50 Colonna musicale 
12.05 Contrappunto 

13.15 Un disco per l'estate 
I4.O0 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.35 II giornale di bordo 

13.45 Parata di successi 

16.30 Folklore In salotto 
17.05 Per voi giovani 

19.13 Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

19.30 Luna-park 

20.15 «orbite -, tre atti di Die¬ 
go Fahhrl 

21.20 Wes Montgomery 

21.45 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Piero Brllugi 

SECONDO 

GIORNALE RADIO; ore #30. 

7.30, 0,30 9.30. 10.10. IMO. 

12.15. 11,30, 14.30. 13.10, 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 

22. 24 

6 .oo Svegliati e eanta 
7,10 Un disco per l'estate 
7,43 Hiiiardino a tempo di 
musica 

8.40 Un disco per l'estate 
9 i5 Romantica 

9.40 Interludio 

10,00 I meravigliosi anni venti 

10,40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Al vostro servizio 

13.35 Le occasioni di Romolo 
Valli 

14.00 Ttike-hov 

14.45 II portadischi 

15.00 Motivi scelti per voi 


I Saggi di allievi del con¬ 
servatori 
I l.'intrrrutlore 

> La dlscnirca del Radio- 
corriere 

> Pomeridiana 

i Classe unica 
i Aperitivo iu musica 
i Canzoni a due tempi 
Punto e virgola 
Notturno di primavera 
Un disco per l'estate 
Italia che lavora 

> Il mondo dell'opera 

i Le occasioni di Romolo 
valli 

l Novità discografiche ame¬ 
ricane 

Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 
A Dvorak 

Concerto di apertura 
Quartetti e Quintetti «li 
Luigi Hnccherin! 

Concerto del coro da Ca¬ 
mera della RAI 
Liriche <ta camera Ita¬ 
liane 

1 .' informatore etnomual- 
cologlco 

Piccolo mondo musicale 
Intermezzo 

Pianista Arthur Ruhln- 
steln 

Melodramma In sintesi 
Ritratto di autore 
Musiche italiani d'oggi 
I.e opinioni degli altri 
Corso di lingua tedesra 
P l.oratelli 
Notizie riti Trìiit 
Quadrante economico 
Muslra leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni sera 
Concerto sinfonico diret¬ 
to da Pierre Boulrz 
Il Giornale del Terzo 
Inrontrl con la narrativa 
Musiche di L. van Hae- 
thovrn 


VI SEGNALIAMO; Concerto direno da Pierre Rottlez (Radio. 
Terzo, ore 20) . Vengono eseguiti brani di Varese, Botile*. Par¬ 
tecipano la pianista Maria Bergman * u soprano Halina La» 
komska. 
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Scatta oggi da Ginevra 


L'austriaco Marklewitz battuto per ferita alla nona ripresa 


n Romandi*- «MARINI RESTA «EUROPEO» 

ultimo test 
per il «Giro» 


Lo sfidante aveva riportato una ferita al¬ 
l'arcata sopraccigliare alla seconda ripresa 
Il miglior Golfarini si è visto nelle prime 
tre riprese. 

Un ma tch 
mediocre 


\ <* 0 




Lazio di nuovo sola 
Foggia esplosivo 


il ij.ro di Komandia si annuncia all insegna delle grandi firme del c di-mo italiano Nella corsa 
svizzera andranno infatti a cercare un valido collaudo per l’imminente Ciro d’Italia tutti 1 più cele 
brati campioni italiani. Il campione del mondo Vittorio Adorni capitano della SCIC avrà come com¬ 
pagni di squadra Armani, Canalini. Benfatto. Mealli e Portalupi A fianco di Felice Gimondi la 
Saharani schiererà Dalla Bona. Bodrcro Carletto. Ferretti c Pamzza Per la Sanson oltre a Gianni 
Motta correranno Schiavon. Chiappano. Macchi. Fezzardi e il campione del mondo dei dilettanti 
Marcelli. La Moltem sara presente con Michele Dancelh e Pier Franco \ lancili affiancati da To 
sello. Peochielan Maggiori) e Scliutz Per la Fiiotex oltre a Franco Bito&a parteciperanno Colombo 
Dalla Torre PassueLlo e Vicentini \ltre so squadre poi completano il quadro dei concorrenti Sono 
la Solonor Lejeune, la Peugeot (della quale fara porte anche 1 ex recordnvm mondiale Ferdinand 
Bracke), la Tigra (nelle cui 

file e allineato Hagmann), la __ 

Zimbra (con Maurer e Pfennm ~ ' 

ger). La Flandria (che coni 
prende Eric De Vlaemmck) e W1 • ■ 1* • 

U campionato di sene b 

Galera M.). La corsa si svol -- --- -— 

gerà da domani a domenica ed 
ava stasera un prologo m not 

turna per assegnare la maglia JM ^ ^ 

verde alla partenza da Ginevra J W M W 

li carosello di stanotte sara una U ^ m ® 

gara ad inseguimento su un cir to tototototo toto M ■■■■■■ ■, 

culto di SUO metri che. divisi in M mM III llllll ■ 

squadre di tre corridori. 1 con KB WXMPnMM W to H 

correnti ripeteranno sei volte 
per complessivo km 5 280 

Da domani quindi avra inizio mm 

la gara vera e propria che in 0 X 

quattro giornate coprirà un per ^ — ha to 

totale di km 764 Giove ll^M|i 

di 8 da Ginevra ad Ovronnaz il? B m Ésl M to Sm wÈ |l%|Hi 

con in salita (km 180). X lll|l||lto umilili 

venerdì 9 da Ovronnaz a Fnour — ^X ^^to * X^ 

go (km. 184). sabato 10 da Fri toto toto to 

burgo a La Chaux de Fonds 
(km, 121) e nel pomeriggio una 

cronometro individuale (chilo II Fogg.a ha d’mostrato nello hrmln sciolta quando magari 

metri 3.7), domenica 11 da La incontro piu impegnativo e piu ora il caso d- tentare, facen 

Chaux de Fonds a Porrentruy atteso della giornata quale e dule mancare quei pochi punti 

(km. 234) d suo reale stato di forza; ha che occorrevano perche si tro 

La corsa sarà l’ultima occa dimostrato che persino la ro vasso all altezza del Brescia o 

sione prima de! Giro d’Italia busta difesa del Bari può essere della Lazio 

per collaudare la forma e per travolta dal suo gioco t ha di \on vogliamo entrare nel me 
constatare il rendimento di co mostrato eh" ì suoi « exploit » rito di questa polemica prò 

loro che dovrebbero nella «cor m Coppa Ital.i non sono dovuti pno nel momento m cui la fol 

«a rosa» contrastare il passo a 3 circostanze particol irmente gorante. clamorosa vittoria otte 

Merckx favorevoli ma proprio per que nuta su | Bari ha quanto meno 

Quest'anno nella corsa sviz sto ha soprattutto dimostrato cieato le condizioni per un vt 

lera fra gli avversari più per. che se la promozione dovesse goroso finale della squadra 

colosi per gli italiani c'è an sfuggirgli la colpa sa-a sua sol- dnuna rinnovando le possibilità 

e ora una volta un belga* quel tanto sua di una sua affermazione finale 

De Vlaemmck Eric campione E non vogliamo entrare nel Coito, non abbiamo mai trascu 

del mondo di ciclocross e noto merito di una polemica che rato di considerare che questa 

nndticibile avversario Hi Fvldv sembra si stia sviluppando tra squadra ha ottenuto meno di 

Salvo il belga, almeno sulla \ sostenitori del Foggia una quanto era nelle sue possibilità, 

carta, per Gimnndi Motta Adnr parte dei quali riconosce a Mae c quei quattro pareggi inte r m, 

ni, Rifossi e Vtanelli non do strelh grandissimi meriti per aggiunti ni nove esterni, se pur 

crebbero esserci avversar, e aver co-truito una squadra cosi d mostravano un impianto soli 

quindi non dovrebbe essere al saldi cosi armoniosa in g"ado do. erano tuttavia anche la di 

difuori di questi il nome del di svduppare un gioco di livello mnstrazione che la squadra non 

vincitore del * Romandia » superiore vome ha dimostrato riusciva a superare un hmite 

Gimondi prende parte a que di saper fare appunto, nei con di comportamento legato essen 

**a corsa dopo avpr finalmente fronti di Coppa Italia mentre nalmente a un difetto di pene 

conseguito un successo Mode l’altra parte accusa Maestrelli tratività Perché qualcuno di 

st.ssimo d accordo' Il c’rcuito di aver troppo frenato la squa quei pareggi poteva essere tra 

di Belmnnte Piceno non può dra. di non averla lanciata a mutato in vittoria, e altri punti 

rrrto essere considerata una 

corsa canace di provare la con ■ —_- - 

ri zinne di un corridore che aspi 

r a ' 'refe ^iro d’Ital.a . 

contrastando Mercks Tuttavia Al romano II titolo dei medi 

potrebbe stare ad indicare una___ 

buona condizone di fo.rma e di 

•alute del Gimondi che sostiene • alla • I 

proprio anche in virtù de! I jggAgAall. A A. I 

r"r,; w n,, n sv n ,rjTit Jonniiii «incolore» 

voro — di non avere più sof 

ferto al ginocchio ■ ■ ^ A ■ 

Gianni Motta sembra tornato jIaI U 

•Ho splendore di un tempo e sul ■■■■I O, jjll I f 11 * . lllfl 

le difficili strade di Romandia “VI WIIII Wr vVII 

finn potrà trari in diparte 

Bitos-si nvece d.i*e d >ar v,uomi li pubblio uri m J \t i i diri im'i o dil< Manti 

ti, 3 C « r,a ' senza B , r , an ri al 'Kilt pii li i moni s'i i . me- mi Mnrg a e S. an 

ei spe anze, ma «cuore ma o* f j, p U|ZI ) a(() r»i dir , .• di Nati 'amburlo li in io tumulto alli 

tZ ""faJbaimi rumi.».u imo. rinata -d .. r„u„,„ Oniii 

pio quando gii ra d non es^er molo italiano del (.intuì bui u ti in ito Bittlouhi ai punti 

In condizioni d! farlo dvi tirsi muli I vv. tir I fr iti -i e imposto 

Vittorio Adorni e sempre un p com hattimento ha \.-to d 11 h 111,1 1 i«i 'Insta, il ut Iti r 
uomo del pronostico per la sua ,, ,,,,1. ^^ ó o I rmi '« Biuulim 11 ha biitu 

particolare situazione Ina vit ’ u 11 romano ai v 11,1111 . s ...... .i if.,...,,.,. 

noi , . i„ li e il brindisino ( io Palio 1,1 m 11 ' o P mi ' 11 ro 

I^r-^stCT rti H ^ IH t-lH' (he SI sono III sIUMt- Ml'l i l { 'kl. H li. .IV ito II UH 

nrmumd^ nmtauTnTstl <1-Mn/a delle litui npn s, 11 Jl.o " 1 k ras. netti 

r titolo e stato conquistato dal ro U s. rata e viata all f tata 

«' an ^° 3 Mia ma mano Jaunilli che ha imposto dai complessi t Le me di pun 

1 „_. a J,,„ la sua tatiica. bc xando in vi n* < I a>. hanno <an 

1 n,. ,U a „' e loc.ta c Inorando buie, di si t ito Iran D \rp.m Manuela e 

atleti lai quali ciclismo Ua , U stro soprittutto nella ciuarta Imo Madrin i della serata |V 

l.ano attende molto Michele e „ umta l|)ri .. a stata l’attnu \nna Mar.a Pa 

Dancelh il battagliero corrido Si e as^-.t io ad un match naro il presi ntuore Mario 

re bresciano cercherà forse lo aliamenti nfuocaiu con un Pa /icavo 

smalto per le prime tappe del trontlli (ex lampone italiano A .. 

Giro d° ve aspira a recitare ( j el impeivulti rsi clic si e spt*' *• 

come 1 anno passato _ una parte S() portato alldtt.uco peraltro 

ui ptioio piano t ieiiranco via l)t . n u ,ntroll.ao dal minano che- 

nelli dopo a vittoria nella «Ber jh ro ha diftttato m precisione 

nocchi » ha accusato una bron la lotta e stati avvincente I. • 

chite che ora sembra del tutto f in „ alla siUmu e otti.a n KIIIQI 1911011070 

scomparsa Vignelli sarà I uo piesa poi i due pugil sono ca ® 

mo da elaasiftea della Moltem lati di tono evidentemente BAKCKLLXLNA s 

nella corsa rosa e può darsi avendo speso tutto I-c condizioni elei pilota ai 

che \lbani voglia ancora na Dobbiamo elire che nelle pri ''ramino Jochtn HirKit feritosi 
soonderlo alle attenz’om gene me riprese il pai smaliziato ei nel ceervj de! gran premio 

rali. Patronelh e rni'ci'e sfKs^o a automobilistico di Spagna di 

m L imbrigliare .1 rommo che ha f<> n ila uno sono soddisfacenti 

D* eWtii,. v.iiWuti \ inifijtii j rii ì DiiAntcv À jmDfpxrt 


Nostro *ervizio 

\IF\N\ fi 

Re’iK> Golfarim hi ceniM-vato 
il titolo di campirne euro,XV mi 
pesi 'tipes welter battei k> s'a 
sera alia Stadthalle di \ ìenn i lo 
,-hdanie austriaco lVte r M us e- 
witz 

Questi si era prodotto j a al 
la seconda ripresa et ita l'e vi 
furioso scamhio d, colpi un V 
nta all arcata sopraiug a-t elm 
stra. che si »- andati progress 
\amente aggravando ceistimgi i 
do alia fine la-h'--.) a me'tere 
line all incontro alla tona nprt 
sa 11 hvel'o teen co del match 
è stato alquanto molesto dato 
che i due pugih si sono s[>e'M» 
impegnati in coip al 1 mite del 
lecito e sopra’tuuo -uno andati 
spesso m cimeli 
Marklewitz ha anima una volta 
dirnostra'o di poss»w)ei-e un s ni 
stro pesante che tao olla ha mes¬ 
so in difficoltà .1 pugile italiano 
Golfarim da parte sua ha sfog 
giatn efficaci desti ed ha rea¬ 
gito con ripetute doppiette ai de¬ 
cisi attacchi che hanno caratte 
rizzato ,1 coniiioranentn dello 
stillante nella [varie utitiaie del 
rimonti) 

Sii piano stil.s'i o il match 
è strio — Io ri,*tu no — al 
q unto modesto e gli 11 000 spet 
tatori hanno siies-o fischiato per 
’e scorre'tozze di «ìtranibi 1 pu 
gili 

Fico il de"aglio dell incontro 
round [X-r round 

Pimn RII’RESX: Dopo a! 
cau timidi scambi iniziali di 
assaggio, Go’farim metto a se¬ 
gno un colo gincio sns(io 
die fa barcollare 1 austriaco 


Il Fogg.a ha d'mostrato nello 
incontro piu impegnativo c piu 
atteso della giornata quale e 
il suo reale stato di forza; ha 
dimostrato che persino la ro 
busta difesa del Bari può essere 
travolta dal suo gioco, ha di 
mostrato eh" i suoi « exploit » 
in Coppa ItaLi non sono dovuti 
a circostanze particol irmente 
favorevoli ma proprio per que 
sto ha soprattutto dimostrato 
che se la promozione dovesse 
sfuggirgli la colpa -a-a sua sol¬ 
tanto sua 

E non vogliamo entrare nel 
merito di una polemica che 
sembra si stia sviluppando tra 
i sostenitori del Foggia una 
parte dei quali riconosce a Mae 
strelh grandissimi meriti per 
aver co-fruito una squadra cosi 
saldi cosi armoniosa in g"ado 
di svluppare un gioco di livello 
superiore vome ha dimostrato 
di saper fare appunto, nei con 
fronti di Coppa Italia mentre 
l’altra parte accusa Maestrelli 
di aver troppo fronito la squa 
dra. di non averla lanciata a 


brighi sciolta quando magari 
ora il caso d’ tentare, facen 
dule mancare quei pochi punti 
che occorrevano perche si tro 
va-so all altezza del Brescia o 
della Lazio 

Non vogliamo entrare nel me 
rito di questa polemica prò 
prio nel momento in cui la fol 
gorante. clamorosa vittoria otte 
nuta sul Bari ha quanto meno 
cieato le condizioni per un vt 
guroso finale della squadra 
dnuna rinnovando le possibilità 
di una sua affermazione finale 
Coito, non abbiamo mai trascu 
rato di considerare che questa 
squadra ha ottenuto meno di 
quanto era nelle sue possibilità, 
e quei quattro pareggi interni, 
aggiunti ai nove esterni, se pur 
d mostravano un impianto soli 
do. erano tuttavia anche la di 
mnstrazione che la squadra non 
riusciva a superare un limite 
di comportamento legato essen 
zialmente a un difetto di pene 
tratività Perché qualcuno di 
quei pareggi poteva essere tra 
mutato in vittoria, e altri punti 


Al romano il titolo dei medi 

Jonnilli «tricolore 
del Centro-Sud 


N«ll* fot# In «Ito: MOTTA 
(• sinistra) « G1MONDI du* 
4*1 maggiori protagonisti del 
•tre 41 Romandi* 


NiUiimi li pubblio ii ri «i 
rial ' Kilt pei li i hi uni 
di pugilato «i gir 1 / 7 , 1 ,. 1 di Sali 
liatim riunione imoc rinata - ri 
titolo italiano del (intuì bui 
riti pesi muli 

P combattimento ha \,-to d 
! lolite il romano .Sugo limili 
li e il brindisino ( io Patio 
nll’ i tic si sono in stirai' su'l t 
d-tan/a delle rimi riprisi II 
titolo t* s'ai.i com,instato dal ro 
mano Jannilh che ha imposto 
la sua tattica, ha .sanilo in vi 
liK ita c 1 ivorando bene di si 
lustro supr ritutto nella ciuarta 
e quinta iipre-a 
Si e as- -t to ad un match 
altamenti nfuocato con un Pa 
trontlli <ex lampone italiano 
dei supei wt Hi rs 1 che si e spt 1 ' 
so portato alldtt.uco peraltro 
l>en controll.,to dal minano che 
(aro ha difilato in precisione 
la lotta e stati avvincente 
fino alla 'alluna e otti.a ri 
piesa poi 1 due pugil sono ia 
lati di tono i v ìdentenu nte 
avendo speso tutto 
Dobbiamo dire che nelle pri 
me riprese il pai smaliziato 
Patronelh e riusi 1*0 spcs-o a 
imbrigliare .1 rommo che ha 
dovuto subii e lini/iotiva del 
1 avversario Ma alla distanza 
la giov nc/za ha gin, aio la 
1 mta vincente 11 favore di Jan 
n 11, e Pat 1 0 1C 11 L Uaslto SCOI) 
fitto con onoie. 


Ni 1 1 ritri rn rii n ridi Manti 
s' 11 , 111 is- pu \]org a e Si an 
•amburlo li in 10 tumulto al!) 
pii il im il o rn 1 s — mo Orsini 
11 b iti ito B iti loc 1 hi ai punti 

I vv 1 tir I fr iti -1 e imposto 

II i> mti 1 i,a Mosto. il wi Iti r 
1 zzi 11 li a. ululi 11 ha b 1 1 cu 

to Kp n 1 ii p mi 1 il leggi ro 
Bicicli 1 I , av ito 1 1 uh 
zia) s 1 h ras- netti 

la s, rata e -tata alle tata 
dai complessi , Le 01 e ili pun 
t 1 * i I a,, hanno i an 
trio Iran D \rp,m Manuela e 
I i' 10 Madrin 1 della serata ri 
stata l’attini Mina Mar.a Pa 
naro il prcsi nt mire Mario 
/ìcav 0 

e, v. 


Rindt migliora 

BARCELLONA i 
l>e condizioni del pilota a 1 
-'ramino .Jochtn Rindt feritosi 
ei nel cor-o del gran premio 
automobili stivo di Spagna di 
fo n ila uno sono soddisfacenti 
secando quanto si è appreso 
nella < Imita dove il corridore 
1 sta'o iroverato subito dopo 
r < dot,tri R ndt non ha po- 
•11 tri a.ia anco.a riceverà 
•v.y.e per lo choc riportato. 


sarchibro venuti ad irrobustire 
la classifica dii Foggia Ma di 
questo m può dare 1 intera colpa 
a Maestrelh' O non bisogna 
piuttosto credere che egli ha 
dovuto lavorare a lungo, forse 
piu del pi visto, per ottenere 
una formazione organica capa 
ce di esprimere una sicura ma¬ 
novra collettiva? 

Ma riabbiamo detto: non è 
questo il tempo delle analisi 
I-a vittoria del Foggia ha otte¬ 
nuto un risultato* quello di evi 
tare che la lotta per la prò 
mozione, almeno per quanto ri¬ 
guarda il terzo posto, si risol¬ 
vesse in un duello tra il Bari e 
la Reggiana La Lazio, difatti. 
con la sua netta vittoria, anche 
se non confortata da una prova 
estremamente brillante, ha raf 
forzato la sua posizione In vetta 
alla classifica staccando nuo 
vamente di due punti il Brescia 
che ha dovuto piegarsi di 
fronte ad un Como che sembra 
ritornato quello brillante dello 
inizio del campionato 11 vantag 
gio di queste due squadre le 
preserva da qualsiasi immediata 
sorpresa 

Ma uii.mle .dire aiuaure nan 
no saputo profittare della prò 
Hczzn del Foggia, e di quella 
non meno importante del Cita 
ma (he, contemporaneamente 
ha fermato la Reggiana 7 Bloc 
cale le due squadre classificate 
al terzo posto, le Inseguitici 
ne hanno profittato solo a metà 
la Reggina infatti, si è lascia 
ta imporre il pareggio In casa 
dall’ormai chiaramente rmfran 
rato Catanzaro il Genoa è sla 
to abbastanza avversilo dall ar 
b tro e dalla sfortuna sul campo 
della Spi! e si ri dovuto accon 
tentare del pan dopo essere sta 
tn m vinticelo per lungo tempo 
ed avere sfiorato la possibilità 
del raddoppio m numerose oc* a 
noni la Ternana si ri lasciati 
’.ntrapivnlare rlil rnbu'to 1 nomo 
e gli hi ceduto un punto pre 
zfoso 

E dunque? E‘ dunque la lotta 
st è certamente riaccesa, per 
merito del Foggia e I incerlez 
za è ancora I elemento predo 
minante, ma la classifica avreb 
be potuto subire uno scossone 
ancor» più marcato se unita 
mente alle positive prove del 
Foggia e dei Catania, le inse 
vii *r < 1 avessero ottenuto nsul 
’ ti più apprezzabili 

lì Mdiiiova. come era previ 
sto. è ritornato alla vittoria, 
una sofferta vittoria, contro il 
Lecco portandosi verso la tran 
quillità Ma anche In coda la 
lotta è ancora aspra: iJ Mon 
za ha schiantato lì Padova, 
ma non è ancora fuori della 
mischia, e 11 Modena non è an 
dato oltre 1 ) pari contro il Pe¬ 
rugia Certo, Padova e Modena 
sono veramente nei guai, ma 
la vita non è allegra neppure 
per quelle squadre che le pre¬ 
cedono solo di qualche punto. 

Michala Muro 


!’.» t d ie c«'* n.» tilt i 
-e pd*ati s (■*>.: 1 ti c 1 « 

de 1 /ì.ziat va c.xi >1 k* itar uè 
st-. agg ud vati lo- ,1 - »i -a 

SECONDA A . n /«» do 1 - 
p-e-a 1 a.ii'r.aco - \ 1 ‘a 

gliu sopra 1 oci 1 o di-'i> (.0 
fa-ni attdvcd con n,x .» 111 
1 av versar o -i d Iti le 1 

•nette a segno d ie g in, - n 
s'ri II pubblico conile t i -1 
moreggure [>er e ev ikxi* - o- 
rettezze di entr intb 

TERZA I die ;>ig vmgo 
no ammonii a secu.-v -’i *t 
merrie le regole do" tre ! * 1 
liano appa-e alq unto in io-> 1 
dopo aver cercato di me* 1 e 
a sogno un diret'o aggio, 1 
di nuovo Marklewitz l.au-’-a 
co poco dopo reagisce c.wv in 
colpo di difesa Roxtd p-at 1 1 
mente pari 

QUARTA Go'firm e-oili-ce 
crai due buoni ganci -*i -t-i che 
sorprendono la\ver-a*o Mi* 
k'ewitz reagisci- però nume I t 
t.men'e con uni etticndop¬ 
pietta Ki-ihi deg’i - * rio 
al. mi-ì/zo dell ri.ih ino 

QUINTA* L aus'ria'o a > >i 
o-ni 11 padme del ri* imi de o 
incontro Do,>o un gnu o d* - i> 
co’pi-ce a! volto (lo’f.t' ni v 1*1 
'xt diretto sni^tro e -uh 'o do>> 
con un altro g micio rio-'ru (,o 
farmi si difende al! 1 meg 1 0 
alzando alquanto il gotte dio 
e -1 ritira di ntovo i fi-ch d 
sdegno del pubi»! co 

SESTA: Marklewitz continua 
ad attaccare con deci-ione Con 
un cancio sinistro fa bitcollare 
su se stesso l’italiano chi dotto 
una giravolta, arretra I due 
boxano attivamente Golfanni 
colpi-ie duramente Marklewitz 
dietro al collo c viene nuova 
nunte ..mmonito A et so la fine 
dell i npn -a la ferita delriatt 
striarli comincia a sanguinare 
copiosamente 

SETTIMA la ripresa ri una 
delle più aitivi' ]w r il pugile 
austriaco Marklewitz attacca 
incessantemente e due volte col 
pisce bene con delle doppiette 
Golfarim cerca di parare 1 col 
pi con altri clinch la» ferita di 
Marklewitz continua n sangui 
tiare 

OTTAA A* la situazione rima 
ne immutata L’austriaco è in 
lieve vantaggio ma l’italiano ha 
rilavato il suo equilibrio La 
ri pie*» viene interrotta hrrvr 
multe dalriarbitio 1 he esamina 
attintamente la finta sopra 
Torchio destro di Marklewitz 

NON A pur ostano! ito d il 
sangue clic ninni gli copre il 
volto e li \ i-t.i i’.m-liiaio 
continua ad ritmare alla ri 
il ri a di un colpo rii 1 i-iv o Met 
te a segno dui linoni colpi ma 
(lOlfarim si tifa ioli un montali 
te distro e oppile padrone del 
la situazione 

Wlriinlervallo fra la nona e 
la decima iipiesa le eondi/ioni 
dilli fi nta di Alarklewitz spm 
gnno 1 orbitili a decretare il 
K 0 tecnico e a proclamare 
vincitene 1 italiano 

Il pe-o welter Italo Duranti 
e lau-tnam Helmut Stary han 
no oari gguto in un mcpnLrc 
sulla distali /1 di sei riprese 
Staiv e rio mandilo al top 
in 'o per an uni secondi, nel 
sei ondo munii da un uncino 
destro di ’ 1 ! ano Afa si è 

ripre-o ed ha concluso beni' 
h ultime die riprese La deci 
storie a li tra a* e stata giudi- 
i ita gì.rii digli esfx*rt! pre 



Eric Waha 


VIENNA — L'arbitro sta tsaminando la ferita di Marklewitz, il cui volto è rigato di sangue. E' l'epilogo del match: 
Gotfarini vince per ferita a conserva la corona europea (Telefoto) 


Contro la rappresentativa ungherese 


La «Under 21» gioca 
oggi a Budapest 


In memoria di Taccola 

ROMA LAZIO: 
ottorio raggiunto 


Il < derby » amichevole 
tra Roma e Lazio, in me¬ 
moria di Giuliano Taccola 
e a beneficio della vedo¬ 
va e degli orfani, si fa¬ 
rà; l'accordo à stato rag 
giunto ieri mattina dopo 
una riunione tra i presi¬ 
denti Marchini e Lenzini. 

Resta solo da stabilire 
la data: un compito per 
la verità non facile per¬ 
chè il campionato di se¬ 
ne « A » finisce il 18 mag¬ 
gio mentre il campionato 
di serie « B * continuerà 
sino a giugno inoltrato (e 
del resto la Roma comun¬ 
que sarà impegnata in 
Coppa Italia anche dopo 
la fine del campionato). 

Quindi bisognerà atten 
dere la fine di giugno co¬ 
me minimo, se non addi¬ 
rittura i primi di settem¬ 


bre, programmando II der¬ 
by amichevole nel pre¬ 
campionato. A meno ché 
Roma e Lazio non trovi¬ 
no una data « comoda • 
tra maggio e giugno, ma¬ 
gari approfittando di una 
paron'esi internazionale 
(c'è Italia-Bulgarla il 24 
maggio a Milano, ma II 
campionato di serie B non 
si fermerà) oppure sfrut¬ 
tando una giornata festi¬ 
va infrasettimanale, in 
una settimana In cui la 
Lazio non sia chiamata a 
Impegni grossi gravosi. 

Comunque I' Importante 
è che l'accordo di massi¬ 
ma sia stato raggiunto In 
modo da colmar# la lacu¬ 
na lasciata aperta dallo 
scorso Incasso di Roma • 
Charlton: per la data poi 
si vedrà. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 6. 

Dopo la vittoria per 1 a 0 
sulla Romania, la nazionale 
« Under 21 », composta cioè 
dalle giovanissime speranze 
di 1 calcio italiano, torna do¬ 
mani in campo per affrontare 
l'analoga rappresentativa ma¬ 
giara Si tratta di un incon¬ 
tro molto interessante ma an¬ 
ello pieno di incertezze che si 
riflettono sin dalla vigilia. 

Entrambi gli allenatori in¬ 
fatti non hanno potuto varare 
ancora gli schieramenti a cau¬ 
sa delle precarie condizioni di 
alcuni giocatori L'allenatore 
azzurro Alzam (che è assisti¬ 
to da Valeareggi) ha dovuto 
rinunciane in partenza al por 
tiore Vecchi del Milan e al 
(in troa vanti Landini che do¬ 
vei ino essere due punti di 
fo>va* regnano forti dubbi sul 
terzino Rimbano e sul mediano 
Cucciireddu. 

Se i due potranno giocare 
(come spera il medico dottor 
Fini) la formazione italiana 
potretilx* essere la seguente: 
Bertnnelli, Sahadini. Rimbano, 
(’ucciiroddu. Spinosi, Stanziai. 
Pala/zese, Scala. Spadetto. 
Marchetti (Abbandonza), Pu- 
lici Se Rimbano non potrà 
giocare In sosti tu irebbe Negri- 
solo che comunque un tempo 
giocherebbe ugualmente* e se 
non potrà giocare Cuccureddu 


al suo posto giocherebbe Za¬ 
mboni. 

Ma si capisce che Vicini spe¬ 
ra molto, specie nella presenza 
di Cuccureddu che è un me¬ 
diano di spinta pressocchè in¬ 
sostituibile. 

Dal canto suo il seleziona¬ 
tore magiaro si è visto privare 
a sua volta in extremis di due 
giocatori chiave cioè di Bahnt, 
battitore libero del Ferenc- 
varos e di Ladinski. ala si¬ 
nistra del Tatabanya. Ma non 
si sa come i due verranno so¬ 
stituiti ed è probabile anzi che 
tutta la formazione iniziale 
dovrà essere riveduta. 

Da segnalare che contempo¬ 
raneamente all'incontro con la 
nazionale «Under 21 » italiana 
l’Ungheria sarà impegnata do¬ 
mani anche su altri due fronti 
sempre in campo intemazio¬ 
nale 

Cioè il Vasas di Budapest 
incontrerà lTnter Bratislava 
per la Mitropa Cup mentre le 
« vecchie glorie » d'Ungheria 
giocheranno con gli ex rivali 
austriaci 

Per concludere c’è da ag¬ 
giungere che gli azzurri sono 
arrivati oggi nelle prime ore 
del pomeriggio a Budapest e 
subito dopo l’arrivo hanno so¬ 
stenuto un leggero allenamen¬ 
to in vista dell’ificontro di 
domani. 

c. b. 


Do oggi a Napoli 

r 

il Concorso 
ippico 


NAPOLI. 6 

A tri yiorni dalia conclusione 
dei ( HIO il Roma avrà inizio 
nomarli sul campo ostacoli rie! 
la Scuola napoletana di equità 
zinne il Contorco ippico in 
tern.iz nn i'> rii Napoli 

la piu impirtante manifesta 
zinne equestre campana ò in 
programmi ria domani fino a 
riomer a t 11 maRBin ton due 
intore-nnti categorie in ogni 
Cornata k assicurata la par 
terip,izione rii qualificati cava 
1 eri rial » rii e di brave amaz 
7oni, tome I fratelli Piero e 
Raimondo D Inzeo, Lalla Novo, 
di ufficiali del Centro preolim 
piomeo ippico militare. Stefano 
Anaioni Giorgio Albanese, Ugo 
D’Amelio e molti altri. 


Aldo Biscardi 
colpito da 
un grave lutto 

Il nostro (olirmi r rarissimo 
amilo Alilo Hlsrartli iti • Parse 
S» ru - e sialo colpito ria un 
gravissimo liuto «ili e vrnulo 
a minilo Imprnvv isamrnlr 
I «doralo padre rtou tìluxeppr 
Hlsrarril drceriuto a tarino 
(Campohassol All'emiro rosi 
duramente provato Inviamo le 
■oltre ientlte copdofllani# 


RIVAZZURRA / RIMINI - PEN 

SIONE FLAMIN'GO - Viale Rog 
Margherita. direttamente 

sulla spiaggia giardino par 
rhcggio bassa 1800 sconti 
speciali pm persone stessa ca 
mera Alta interpellateci 

RICCIONE HOTEL (ENTRA 
LE - Tel 41166 vicino mare 
giardino parcheggio Bassa 
1800 Luglio 2600 Agosto 8000 
«conto piu portone stessa ca¬ 
mera 

RIMINI / MARINA HOTEL 
l'R ATF.R Tel 26 770 Bassa 
stagione 1700 Luglio 2100 • Ago 
sto J000 lutto compreso 
VALVERDE DI CESENATICP 
HOTEL RAFFAELLO Ala Me 
lazzo ria forti JA1 156202 Nuo 
va costru/ioi e carni re con 
servizi ha'toni • telefono - 
ascensore bar sala lettura 
panili ggio Alaggio l'*00 Giu 
gno selli mbre 200(1 Luglio e 
dal 20 al Jl/B 2800 • 120/8. 
.HIO tutto compre o 
PENSIONE GIAMAICA • MI¬ 
LANO MARITTIMA (RA) - 
Tranquilla magnifica posizione 
a pcx’hi passi dal mare Nuova, 
moderna costruzione • Tutti i 
confort Barcheggio Giugno 
settembre 2 200 Luglio-agosto 
2">00 Tutto compreso. 
RIMINI-RIVABtLLA • NUKD1C 
HOTEL Via Cervignano, 13 
Tel 28 475 Sui mare tra:» 
quello conforta lift parchcg 
gio Camere con/senza doccia 
WG balcone cabina Bassa 
i ioQQ/iOOO Alia aa L < 5 00 / 
3 400 tutto compreso Gestione 
propr 

VALVERDE / CESENATICO 

HOTEL MORDIN1. Vicinissimo 
mare nuovissimo • cannare 
doccia, balcone • telefono • 
parcheggio giardino Prezzi 
modicissimi trattamento fami 
tiare 

MIRAMAff E/RIMINI • PEN 

SIONE VILLA MARIA - Tele¬ 
fono 30.202. Centrale • 50 m. 
mare • giugno-settembre I 500 • 
luglio 2 000 * agosto 2 500 • 
tutto compreso Scrivete Claudio 
Botturl . Viale Oliveti, 84. 


• VACANZE LIETE : 


RICCIONE • PENSIONE AR¬ 
CANGELI Viale Manin posi 
none tranquilla eoa giardino 
ambiente familiare ottima cu 
etna romagnola Maggio, g\u 
gno e settembre L 1500 Dal 
21 al 31 agosto L 1800 Dal 1" 
al 20 luglio L 2000 Dal 21 lu 
gito al 20 agosto L 2200 

SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOU . Via Pa 
scarefia, 24, lei 50 105 Am 
bientc familiare accogliente 
giardino gestione Dropneta 
no Parcheggio Prezzi con 
venientissimi Interpellateci 

RIMINI - RIVAZZURRA • PEN 
SIONE SOLATIA Via Tarar» 
to 12 tei 20 273 Vicinissima 
mare • to sona tranquilla • 
camere eon/senza servizi, e bal¬ 
coni Parcheggio Bar otti 
ma cucina moderni comfort» 
Bassa 1600 Tutto compreso. • 
Alta interpellateci. 

RIMIMI PENSIONE TANIA . 
Via Pietro da Rimini. 3 • Tei 
24334 Vicinissima mare tran 
quitta familiare cucina coma 
gno la prezzi modici Interpol 
la tea Gestione proprietari 

RIMINI • VILLA SANI-UCCI - 
via Bansano, w lei 52 285 
Nuova, vicini sauna mare Bea 
sa I 800 Luglio 2 200 compie» 
•tv* Agoeto Interpellateci Di 
rei Propria 

RIVAZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE MI ZAR - Viale Ber 
gamo 4 Tel. 32 253 • PREZZI, 
da] 20 5 al 21 6 L 1700, dal 22-6 
al 7 7 L 2200; dali a V al 24 8 
L. 2800. dal 25 8 a! 31 8 L. 2200. 
dall'1 9 in poi L. 1700 • Sconti 
speciali per bambini sino ad 
8 anni • Prenotazioni: Direzione 
Mizar; oppure a: Valeria Mo 
nni, via Mazzini l - Tel. 38.300, 
42 100 Reggio Emilia. 


BELLARIA - ALBERGO VIRGI¬ 
NIA - Tel 49 ‘218 - Centrale, ca¬ 
mere con dociid - WC , balcone, 
parcheggio, cucina casalinga • 
Giugno settembre 2100 - Luglio- 
agosto 3100 tutto compreso 
BELLARIA - HOTEL ADRIA¬ 
TICO Tel 44 125. A 50 metri 
dal mare, ampio giardino, ga¬ 
rage Giugno settembre 1800 • 
Luglio 2500 • \gosto 2700 tutto 
compreso 

RIMIMI - PENSIONE SENSOU 

- Tel. 27 968 - Via Serra 10, \i 
cino al mare, zona tranquilla, 
camere con e senza doccia. WC . 
parcheggio, ottima cucina roma 
gnola Bassa 1600 - Media ?300 

- Alta 2600 tutto compreso • 
Aprilo dal 15 maggio. 

RIMIMI - PENSIONE VILLA 
F.RVF»ST\ Viale Trento 21. 
vicinissima mare • Tel 26 291 

f’amere con e senza servizi • 
Giugno settembre 1500 • Luglio- 
agosto interpellateci. 
VILLAMARINA - CESENATICO 
. PENSIONE LArLA - Tei. 86 226 

- Tranquilla, vicina mare, ottimo 
trattamento familiare, parcheg 
gio Prezzi tutto compreso: 
Bassa 1700 Luglio 2400 - Ago¬ 
sto 2800 - 21-8 in poi bassa 
i7t»0. 

RIMIMI • VILLA RANIKRJ 
Via delle Roee, I tei 34 223 
Vicino mare ambiente fami¬ 
liare Ideale per bambini - 
Giugno settembre L. 17M - 

1-12/7 : 2 000 19-31/7: IM. 

Agosto 2 400/2 700 - M-JO/t: 

L. 2 000. 

RIMINI . PENSIONI VAJON 
Tal 34.413 Vieto mar* 
tranquilla - damar* ooe • Me¬ 
sa doccia - WC. Giardto 
pareheggio coperto ottima ce 
doa genuina • Baaaa 1700 • 
Media 2200 - Alta MI tutto 
com p emo. Scrittoci. 


BELLARIA • PENSIONE àL 
PARCO - Tel. 44 320 • A 20 me¬ 
tri dal mare, giardino, autopar¬ 
co. cucina casalinga - Giugno- 
settembre 1700 - Luglio 2400 • 
Agosto 2600. tutto compreso. 
RIMINI - PENSIONE ADELYN 

- Tel. 26 958 - Moderna, costru¬ 
zione a 200 m dal mare, con 
giardino, parcheggio, cucina ca¬ 
salinga - Maggio giugno 1600 - 
Luglio agosto: interpellateci. 

GATTEO MARE/FO - PENSIO¬ 
NE RIVIERA • Nuova gestione, 
completamente rinnovata, tutti 
conforts, posizione centrale, vi 
cino mare, tranquilla, familiare 

- Gnigno settembre 1700 1900 - 
Luglio 2400 2600 - Agosto 2800 
3000 

IGEA MARINA - PENSIONE 
VILLA EDVIGE - Tel 49 259 - 
Vicino al mare, posiz'one tran 
quilla. conduzione familiare • 
Giugno settembre 1400 - Lu¬ 
glio 2000 * Agosto 2200 tutto 
compreso 

CESENATICO-FORLP - HOTEL 
LEONARDO • Accogliente, fimi- 
bare, 50 metri mare, parcheg¬ 
gio. ottima cucirà e tratta 
mento - Maggio-giugno settem¬ 
bre 1800-2000 • Luglio 2600 2800 
• Agosto 2900 3200. tutto com¬ 
preso. 

CESENATICO - VALVERDE • 

HOTEL WIVIEN • Tel. 86 388 - 
Nuovissimo, accogliente, camera 
tutti conforts, vista mare, tran¬ 
quillo, familiare, sul mare - 
GniBno-aetterob'v» tono Lugl’O 
2800 - Agosto 2900 - Ottima cu¬ 
cina casalinga. 

VILLAMARINA - CESENATICO 

PICCOLO HOTEL - Tel 88 014 
pochi passi dai mare, accoglien 
te. familiare, completamente 
rinnovato, camera con bagno- 
balcone - Maggio giugno-set¬ 
tembre 1700 Luglio 2600 - Ago¬ 
sto (fino 20-8) 2900. 

BELLARIA • PENSIONE VILLA 
NORA - Tel. 49 127 Seconda 
linea, camere con e senza ba¬ 
gno, confortevole, autoparco - 
Giugno-settembre 200 • Luglio 
2800 - Agosto 3001. tutto oto- 
preso. 











PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità / mtrcofafì 7 maggio 1969 


Nuovo colpo allo manovra disgregatrice di Defferre e della SFIO 


«Febbre di guerra» a Tel Aviv 


LA CANDIDATURA 
SOLLECITATA DAI 


DI POHER 
RADICALI 


A! Cairo si prevede 
un attacco di Israele 


Se l’attuale presidente del Senato accetterà di scendere in lizza potrà costringere 
Pompidou al ballottaggio — « Le Monde » sulle divisioni tra le sinistre 


Acuita tensione nel Libano tra militari e resistenza palestinese 


Dal austro co m i y —d mtc 

PARIGI, 6. 

Il comitato esecutivo del 
partito radicale si è pronun¬ 
ciato stamattina, alla quasi 
unanimità, in favore di una 
candidatura dell’attuale pre¬ 
sidente della Repubblica ad 
interim Alain Poher. Poiché il 
partito radicale — che sotto la 
tema e quarta repubblica fu 


Dal Rostro iavioto 

PARIGI, 6. 

Per comprendere e valuta¬ 
re la decisione dei comunisti 
francesi di presentare un pro¬ 
prio candidalo alle elezioni 
presidenziali del l u giugno, 
occorre prima di tutto pren¬ 
dere atto del loro giudizio 
•ulla situazione. In questo 
senso il rapporto di Walderk 
Kochei alla seduta di ieri del 
Comitato centrale, offre indi¬ 
cazioni utili. « La questione 
che si pone all'indomani del¬ 
la vittoria dei "no" al refe¬ 
rendum non è quella di sa¬ 
pere — ha affermalo il se¬ 
gretario generale del PCF - 
come il nuovo presidente ap¬ 
plicherà la cnstiiurione gol¬ 
lista; è invece di sapere se 
si è decisi, appoggiandosi sul¬ 
le larghe masse popolari, a 
infliggere la disfatta al can¬ 
didato dei monopoli, a sbar¬ 
rare la strada a una succes¬ 
sione reazionaria del golli¬ 
smo, a creare le condizioni 
dell'avvento di un governo di 
unione democratica capace di 
realizzare misure economiche. 


sociali e poliIielle ardite per 
istaurare in Francia una de¬ 
mocrazia nuova, autentica, una 
democra/ùa di progresso so¬ 
ciale e di pace. Il candidato 
socialista si propone invece 
di definire quelle che egli 
chiama "granili opzioni" c ci 
invita in fin ilei conti ad ac¬ 
cettare queste opzioni e la 
sua persona. Senza dubbio, nel 
1%!), al momento della pre¬ 
redente elezione presidenzia¬ 
le, noi abbiamo contribuito a 
fare della randidatura di Fran¬ 
cois Mitterrand la candidatu¬ 
ra di tutta la sinistra sulla 
base di certe "opzioni gene¬ 
rali". (Questa decisione nelle 
condizioni che esistevano al¬ 
lora si c rivelala giusta. Essa 
ha permesso alla (otta unita 
delle masse contro il potere 
personale di fare passi avanti. 
Kssa ha crealo condizioni fa¬ 
vorevoli a un progresso del¬ 
l'unione delle forze democra¬ 
tiche. 

« Ma noi non siamo più nel 
1965. Dopo di allora vi è sta¬ 
la l'avanzala del movimento 
di opposizione popolare al re¬ 
gime gollista, l'esigenza cre¬ 
scente della classe operaia di 
un cambiamento completo di 
orienlamrnln politico. \ ì so¬ 
no state inoltre le grandi lot¬ 
te del maggio giugno che han¬ 
no dimostrato rhe i lavorato¬ 
ri aspirano a trasformazioni 
profonde, decisive, rhe met¬ 
tano in causa il dominio dei 
monopoli sulla vita del pae¬ 
se. Noi abbiamo r)^l|n eh» nel 
corso delle giornate del mag¬ 
gio-giugno la lotta delle clas¬ 
si lavoratrici in Francia ha 
fatto un passo avanti consi¬ 
derevole. In questa situazione 
ri si propone oggi di com¬ 
portarci come se nulla fosse 
avvenuto r di tornare di pa¬ 
recchi anni indietro ». 

A giudicare dunque da que- 
g» passaggio del rapporto Hi 
Wddeck Rodici, i passi svan¬ 


ii p#rt ito-cerniera della vita 
parlamentare francese — si 
colloca attualmente tra le for¬ 
mazioni politiche della sini¬ 
stra non comunista, la sua 
scelta odierna costituisce un 
altro episodio dello sbriciola¬ 
mento di questa sinistra, e 
una nuova manifestazione 
critica nei confronti della 
candidatura del socialista Def¬ 
ferre. 


ti realizzati in Francia prima 
e soprattutto durante il mag¬ 
gio, richiedono non già un ri¬ 
torno alla situazione del pre- 
gollismo ma uno shocco ben 
più avanzato: la creazione ili 
un governo a partecipazione 
comunista, capace di adottare 
« misure economiche, sociali 
e politiche ardile per costrui¬ 
re in Francia un regime di de¬ 
mocrazia nuova ». I socialisti 
della SPIO invece hanno pro¬ 
posto un qualcosa die somi¬ 
gli — a giudizio del segreta¬ 
rio generale del Pt'.K — « al¬ 
la polilira di un Wilson in 
Inghilterra o di un Saragal in 
Italia ». Ma un tale tentativo 
— egli conclude — se fosse 
appoggialo dai comunisti u si¬ 
gnificherebbe portare i lavo¬ 
ratori e il popolo di Franria 
verso esperienze amare che 
essi hanno già conosciuto pri¬ 
ma del 1958. verso nuovo de¬ 
lusioni ». 

Si tratta, come si vette, di 
un giudizio chiaro che parte, 
prima di tutto, dalla constata¬ 
zione del rifiuto della SPIO, 
e «Ielle «lire formazioni della 


sinistra non rnmimisla, di im¬ 
pegnarsi a far compiere un 
passo avanti alla Francia in 
seguito alla crisi aperta dalla 
liquidazione di De (lattile. 
Una tale etiiis’alazione impli- 
ea, evidentemente, mi giudi¬ 
zio preciso sulla funzione, del¬ 
la soeialtiemtieru/ia franeeso 
nel contesiti «Duale della lol¬ 
la ili classe in Francia, Giitdì- 
zio die si riassumi' in soslmi- 
za nel fallo che meni re la si¬ 
tuazione esige uno spostamen¬ 
to in avauli. la SFIO lentie a 
far tornare indietro gli ohirl- 
Iivi tldl» lotta. Di qui l'enor¬ 
me dislivello fra la dislocazio¬ 
ne ilei PUF e «lucila «Iella 
SPIO rispetto a pochi anni ad¬ 
dietro, quando sembrava die 
si fosse sul puniti «li realizza¬ 
re una solida unità «iella si¬ 
nistra sulla base «li un pro¬ 
gramma comune di pivemo. 

Il probb'ina die sorge, a 
questo punto, e che va mol¬ 
lo al di là della vicenda, an¬ 
che se assai importarne, «ielle 
rlezioni presidenziali, è quel¬ 
lo della roslriizione «li un 
nuovo liloecn di forze «-apa- 
ei di assicurare uno sposta¬ 
mento in «vanii a lulla la si¬ 
tuazione francesi-. Si traila, 
«■vìilenieinente, «li un proble¬ 
ma die i comunisti non pos¬ 
sono risolvere da soli. I.a lo¬ 
ro decisione di presentare un 
eandidalo può eosiiluire la 
premessa «li una nuova rieer- 
ea in tpjcsta direzione, ma 
stilo una premessa, liuto il j 
resto è «fa costruir*- ni » da ! 
costruire in un pat-se in cui 
l'avversario «lì «-lasse è lui- ! 
I altro ebe deboli? e non è 1 
certo immobile. Fon «piali ! 
forze, diuxpic. andare avan- ì 
li? A questo interrogativo, per | 
ora, non vi è risposta. .Ma è I 
estremamente raro ehi* la sto¬ 
ria ptuiga problemi offi-emlo 
riinlfinporaneatiifnlf soluzioni 
già pronte. 

Alberto Jacoviello 


i II presidente dei radicali, 
Billeres, amico personale dì 
Defferre e per molto tempo 
alleato dei socialisti nella de¬ 
funta federazione della sini¬ 
stra, ha spiegato questa scel¬ 
ta sul Alo della « logica radi¬ 
cale »: se il voto del 27 apri¬ 
le, che ha costretto De Gaul- 
le alle dimissioni, è stato la 
espressione di una profonda 
volontà popolare di mutamen¬ 
to politico nella gestione del 
paese, è necessario trovare un 
uomo capace di fare conver¬ 
gere su di sé tutti i « no » del 
referendum, e di tradurli in 
un corso politico nuovo. 
Quest'uomo, nelle condizioni 
attuali, non può essere Def¬ 
ferre ma soltanto Alain Po¬ 
her. 

Dal canto suo Poher tem¬ 
poreggia saggiamente, nè so¬ 
no riusciti a smuoverlo da 
questo suo abile attendismo 
il centrista Duhamel e il vec¬ 
chio conservatore Piney, che 
oggi sono andati a trovarlo 
all'Eliseo per sollecitarlo a 
entrare nella battaglia presi¬ 
denziale. 

Poher, che avendo detto 
« no » alla liquidazione del 
senato decisa da De Gaulle 
è ormai certo di essere pre¬ 
sidente del senato a vita, non 
è disposto a giocarsi la certa 
poltrona senatoriale per l’in¬ 
certa poltrona presidenziale 
senza solide garanzie di suc¬ 
cesso. Egli conta dunque di 
dichiararsi soltanto alla fine 
di questa settimana, cioè al¬ 
la vigilia della chiusura delle 
liste elettorali, quando il pa¬ 
norama delle candidature sa¬ 
rà completo e gli permetterà 
di calcolare con buona ap¬ 
prossimazione le probabilità 
in suo favore. 

Fin d'ora però la scelta 
dei radicali dimostra una co¬ 
sa: che Defferre ha sbagliato 
completamente i suoi calcoli. 
Impostosi come candidato at¬ 
traverso gli intrighi che tutti 
sanno, Defferre contava sul¬ 
l’appoggio dei radicali, di 
una parte dei centristi e in 
ultima analisi su quello del 
comunisti e dei mitterrandiani 
messi con le spalle al muro 
dalla sua candidatura. 

Le cose sono andate diver- 
samente: i radicali si sono ri¬ 
volti a Poher, 1 mitterrandiani 
e l’Unione dei club socialisti 
rifiutano di riconoscere in 
Defferre il loro candidato, e 
i comunisti hanno respinto la 
tattica socialista del fatto 
compiuto, mettendo avanti 
Jacques Duclos. Cosi Deffer¬ 
re, oggi, rappresenta soltanto 
i socialisti, e nemmeno tutti, 
scoprendosi per quello che è, 
il candidato della discordia. 

Intanto un altro candidato 
è venuto ad aumentare il nu¬ 
mero di coloro che si conten¬ 
deranno i voti della sinistra: 
Alain Krivine, capo della «Le¬ 
ga comunista » di tendenza 
trotzchista. Krivine, qhe ha 
27 anni e si trova attualmen¬ 
te sotto le armi, era stato ar¬ 
restato nell’estate scorsa nel¬ 
la sua qualità di dirigente di 
uno dei movimenti studente¬ 
schi di estrema sinistra che 
erano stati messi fuori legge 
dal generale De Gaulle. Pre¬ 
sentandolo come candidato i 
suoi amici sperano, evidente¬ 
mente. di rosicchiare voti sia 
al PSU che al PCF. 

« Con quattro candidati 
della sinistra come avversari 
— commenta Le Monde — 
Pompidou non poteva spera¬ 
re di meglio e rischia perfi¬ 
no di vincere la corsa presi¬ 
denziale al primo turno. Se 
cosi fosse, egli iscriverebbe 
al suo attivo un successo su¬ 
periore a quello dello stesso 
generale De Gaulle che nelle 
presidenziali del ’65 era stato 
costretto al ballottaggio ccn 
Mitterrand ». 

Questo ragionamento, ov¬ 
viamente. vale fino a che tra 
Pompidou e la sinistra esiste 
il vuoto. Il giorno in cui un 
centrista, Poher o un altro 
decidesse di avanzare la pro¬ 
pria candidatura, molti dei 
voti liberali e centristi rhe 
oggi vengono prematuramen 
te riversati all'attivo di Poni 
pidou andrebbero al candì 
dato centrista e il «delfino», 
come il sui? grande predeces¬ 
sore, dovrebbe allora affron¬ 
tare l'alea del ballottaggio il 
prossimo 15 giugno. 

Augusto Pancaldi 

Iniziativa 
della Finlandia 
per la conferenza 
europea 

HELSINKI. 6 

i.a Finlandia ha inviato ai 
governi europei, agli Stati Uniti 
e al Canada una nota nella 
quale propone di tenere a Hel¬ 
sinki una conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea. Il testo «iella no¬ 
ta sarà pubblicato tra qualche 
giorno, «juando tutti i governi 
l'avranno ricevuta. 

Da fonti vicine al ministero 
degli Esteri si afferma che la 
nota è un’iniziativa esclusiva 
mente finlandese II dm-urn/min 
è stato inviato anche al Se 
gretario generale dell'ONU. Il 
problema della conferenza per 
la sicurezza europea è stato sol 
levato dalla Finlandia anche al 
la riunione dei ministri degli 
Esteri del consiglio nordico, e 
sebbene non siano state rag 
giunte conclusioni, vi è stato 
un accordo generale sulla ne 
cessiti di una conferenza del 
genere. Fra i governi europei ai 
quali è stata inviata la nota, 
figurano quelli delle dua Ger¬ 
mania. 


-Rassegna internazionale- 

II PCF rifiuta 
un ritorno 
al pre-gollismo 



Drammatici appelli di 
Panagulis e Theodorakis 



Alessandro Panagulis. il gio¬ 
vane antifascista greco con¬ 
dannato a 15 anni per atten¬ 
tato contro Papadopulos e a 
morte por diserzione (la con¬ 
danna capitale non «’» mai sta 
ta eseguita grazie alle forti 
protesto internazionali) rcorre 
il rischio di una morte imme¬ 
diata ». I.o afferma in un ap¬ 
pello diffuso i«-ri il fratello del 
prigioniero. Stathis. che studia 
a Roma. « Da 264 giorni, cioè 
dal 1,1 agosto dell’anno scorso. 
— dice l’appello — Alessandro 
è rinchiuso in una strettissima 
cella sotterranea non illumina 
ta dalla quale non gli [>ermet 
tono di uscire. Ininterrottamen¬ 
te viene sottoposto a torture 


che lo hanno condotto sulla 
soglia della pazzia. 

La mancanza di luce lo ha 
reso quasi cieco. Le sue ma¬ 
ni sono diventate atrofiche, 
perché non le può usare. In¬ 
fatti. 24 ore su 24 è ammanet¬ 
tato. I dittatori che. sotto la 
reazione dell’opinione pubblica 
intemazionale furono costretti 
a rinviare l’esecuzione, hanno 
scelto un'altra via per farlo 
morire. E’ la via della morte 
naturale che avviene per gradi 
e che ricorda le pagine più 
orribili del Medio Evo ». 

Stathis si rivolge al mondo 
e chiede: « Bisogna alzare nuo¬ 
vamente la voce, per fermare 
la sua lenta morte ». 

Un altro appello è stato pub¬ 


blicato ieri dal londinese * Sun 
«Jay Times ». E’ di TheodP 
rakis. li famoso compositore, 
confinato in un villaggio di 
montagna, è sorvegliato giorno 
e notte, strettamente, da 15 
gendarmi, costretto a stare in 
casa 20 ore su 24. guardato a 
vista anche durante la breve 
passeggiata. Chiunque lo salu¬ 
ti, è sottoposto a interrogatori. 
Non può ricevere telefonate, 
né libri, né giornali. Gli è sta 
ta sottratta la radio. Nonostan 
te questo tentativo di soffoca 
re la sua voce. Theodorakis 
compone canzoni dedicate « a 
tutti coloro che credono nel¬ 
l’uomo. nella vita, nella giu¬ 
stizia. nella democrazia e nel¬ 
la libertà ». 


« La crisi 
si aggrava » 
dichiara 
U Thant 

Il Segretario dell’ ONU, 
U Thant, lasciando ieri Ro¬ 
ma dopo i suol colloqui con 
il presidente Saragaf, con I 
massimi esponenti del gover¬ 
no, con Fon, Fontani e, in 
Vaticano, con Paolo VI, ha 
dichiarato di ritenere che la 
situazione nel Medio Orien¬ 
to si sia « ulteriormente ag¬ 
gravata », e che, in mancan¬ 
za di un accordo tra la quat¬ 
tro grandi potenze, essa «po¬ 
trebbe nei prossimi due mesi 
sfuggire al nostro controllo ». 

U Thant ha sollecitato un 
* maggior impegno » dei quat¬ 
tro per l'applicazione della 
risoluzione dell'ONU del 22 
novembre 1H7, che, come è 
noto, Israele respinge, e ha 
indicato come fine delle con¬ 
versazioni quadripartite di 
New York quello di « coadiu¬ 
vare l'ambasciatore Jarring». 
Egli ha escluso un richiamo 
degli osservatori dell'ONU dal 
Medio Oriente. 

Circa i suoi colloqui roma¬ 
ni, U Thant ha detto che, nel 
corso di essi, egli è stato an¬ 
che informato ■ dello stato at¬ 
tuale del progetto di confe¬ 
renza sulla sicurezza euro¬ 
pea ». $i è tuttavia rifiutato 
richiamandosi alle sue man¬ 
sioni, di render noto quanto 
I dirigenti italiani gli hanno 
detto. 


Altro che «de-escalation» dell'aggressione! 

10.000 TONNELLATE DI BOMBE 
SGANCIA TE PRESSO SAIGON 

L'operazione, condotta per due settimane, è costata 13 miliardi - Celebrato ad Hanoi il 15° anniver¬ 
sario della vittoria di Dien Bien Phu - Ribaditi i « 4 punti » della RDY e i « 5 punti » dei FNL 


Nuova Delhi 

Generale pakistano 
a colloquio con 
Kossighin e Indirà 

Cordiale messaggio della Cina al Pakistan 


Delegazione 
del POSU 
ospite del PCI 

E’ stata a Roma, ospito del 
PCI, il 5 e 6 maggio, una de¬ 
legazione del Partito operaio 
socialista ungherese compren¬ 
dente i compagni: Zoltan Ko 
mocsin. dell’UITicio Politico e 
segretario del C.C., Gyorgyi 
Aczcl, segretario dei C.C-, e 
Peter Varkonyi della sezione 
esteri. 

Durante il loro soggiorno. 1 
«compagni ungheresi sono stati 
ricevuti dal compagno Luigi 
Congo, segretario generale del 
PCI la delegazione ha avu¬ 
to una serie di incontri con i 
compagni Emiro Rerlingurr, vi¬ 
ce segretario del PCI, Gian 
cario Pajetta e Carlo Galluzzi, 
della Direzione, nel corso dei 
quali, in un’iitmosfjra cordiale 
e amichevole, vi è stato uno 
scambio di idee sui problemi 
attuali della situazione interna¬ 
zionale. con particolare riferi¬ 
mento alla «lift-sa della pace 
e della sicurezza europea e 
sulle questioni del movimento 
«-omunista internazionale e sul¬ 
la preparazione della conferen¬ 
za internazionale dei partiti co¬ 
munisti e ofterai. 

Sulle relazioni bilaterali tra 
i duo partiti, conformati i rap¬ 
porti fraterni, è stato preso im¬ 
pegni» por un loro ulteriore svi¬ 
luppo. 


Angelo Oliva 
nuovo presidente 
della FMGD 

BUDAPEST, 6. 
n compagno Angelo Oliva, 
membro della Direzione della 
FOCI, è il nuovo presidente 
della Federazione mondiale 
dcll.i i^iG’wnlu ««vniuvi «tued. 
Sostituisce il compagno Rodol¬ 
fo Mechinì che dal 1965 ha 
diretto il movimento giovanile 
democratico internazionale e 
che ora rientra in Italia chia¬ 
mato a ricoprire un incarico 
in seno all’apparato del CC del 
partito. La decisione della no¬ 
mina di Oliva a presidente i 
stata presa oggi a conclusione 
dei lavori del Comitato esecu¬ 
tivo della FMGD alla presenza 
dei delegati di 50 paesi. 


SAIGON, 6. 

Il quindicesimo anniversario 
della grande vittoria di Dien 
Bien Phu è stato celebrato ad 
Hanoi nel corso di una riunio 
ne indetta dal Fronte della 
patria, dal ministero della Di 
fesa e dal Comitato di Hanoi 
del Fronte della patria. Alla 
riunione hanno parlato il pre¬ 
sidente dei sindacati (e vice 
presidente del Fronte della 
patria) Hoang Quoc Viet. e 
il maggior generale Vuong 
Thua Vu. Alla fine è stata ap¬ 
provata una mozione con la 
quale si esprime la fe«*ma de¬ 
cisione del popolo e dell'eser¬ 
cito di conseguire la vittoria 
contro l’aggressore america¬ 
no. difendere il Nord, liberare 
il Sud e realizzare la riunifi¬ 
cazione pacifica del paese. 

La mozione « denuncia con 
vigore gli imperialisti ameri¬ 
cano die continuano ad inten¬ 
sificare ia guerra atroce nel 
Sud ed a commettervi crimini 
barbari, continuando ad atten¬ 
tare alla sovranità e alla si¬ 
curezza della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam », 

F.ssn ribadisci', come « radi¬ 
cale e ferma » posizione del 
popolo vietnamita, la risoluzio¬ 
ne in quattro punti della RPV 
e in cinque punti del FNL. per 
una soluzione del problema 
vietnamita, punti che riguar¬ 
dai» la cessazione dell’aggres¬ 
sione, H ritiro incondizionato 
«ielle truppe americane e sa 
folliti. In rinuncia ad ogni at¬ 
tacco contio la sovranità del 
la RDY, e il riconoscimento 
del diritto del popolo sud viet 
namita di risolvere da solo i 
propri pi-oblemi secondo il 
programma politico del FNL. 

Le azioni dogli ami-ricani 
continuano intanto a contrad¬ 
dire le voci su una * de esca¬ 
lation » dell’aggressione. La 
zona smilitarizzata è stata at¬ 
taccata di nuovo daU'artiglie- 
ria USA. mentre i B .">2 hanno 
continuato ad un ritmo eleva¬ 
tissimo ì ]«>ro bombardamenti 
a tappeto Rettificando !e cì 
fne rese note ieri, fonti amo 
ricane affermano che in sole 
duo settimane i B 52 hanno 
rovesciato oltre diecimila ton¬ 
nellate di bombe sulle zone a 
nord-ovest di Saigon, con una 
operazione costata 20 milioni 
di dollari (13 miliardi di Rre 
italiane). 

Una base americana a 11 
chilometri da Ketum (provin¬ 
cia di Tay Ninh) è stata attac¬ 
cata stanotte dal FNL, 


NUOVA DELHI, 6 

Nel corso del suo soggiorno 
nella capitale indiana, per ren¬ 
dere omaggio alle spoglie del 
presidente Zakir Husain, il pri¬ 
mo ministro «ieU'URSS Kossi 
ghin ha avuto colloqui politici 
non solo con i dirigenti del 
l'India ma anche con rappre¬ 
sentanti di altri Stati. Partico¬ 
lare interesse ha presentato l'in¬ 
contro. avvenuto questa mat¬ 
tina, fra Kossighin e il mare 
sciallo dell'aria pakistano Ma- 
lik Nur Khan. Quest'ultimo, 
nella stessa mattinata di oggi, 
è stato ricevuto anche dal pri 
mo ministro indiano, signora In¬ 
dirà Gandhi, per un colloquio 
che è giudicato interessante da 
gli osservatori. 

Infatti, se la presenza di un 
rappresentante del Pakistan ai 


i funerali di Zakir Husain. che 
era musulmano, era pratica- 
I mente d'obbligo, il colloquio pò- 
I litico può indicare una ten 
denza ai miglioramento delle 
relazioni fra i due paesi. Nello 
stesso tempo, il regime mili¬ 
tare pakistano ha ricevuto un 
indiretto riconoscimento deila 
Cina, che ha fatto pervenire 
a Rawalpmdi un messaggio in 
cui si assicura il sue appog¬ 
gio alla * giusta lotta del go¬ 
verno e del popolo pakistani 
contro l'aggressione straniera » 
e alla « giusta lotta del popolo 
«lei Kashemir per l’autodeter- 
nunazione ». 

Kossighin. che ripartirà do¬ 
mani o giovedì per Mosca, ha 
dichiarato in una conferenza- 
starnivi che l'URSS desidera 
un'India economicamente e pò- 
liticamente forte. 
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IL CAIRO, 6. 

I giornali egiziani prevedo¬ 
no oggi un'azione militare 
israeliana su vasta scala con¬ 
tro la RAU. L’ufficioso Al 
Ahran scrive che « osservatori 
diplomatici all’ONU ritengono 
che Israele intraprenderà una 
azione violenta nel prossimo 
futuro e forse infliggerà un 
colpo alla RAU ». Secondo le 
fonti, sarebbe questo il risul¬ 
tato del « cattivo effetto psico¬ 
logico » che il fallimento del¬ 
l’attacco contro la diga di 
Nag Hammadi e altri obiettivi 
economici ha avuto in Israele, 
Al Akkbar scrive che « tutti 
gli indizi mostrano che Israele 
si sta preparando per una 
grande operazione militare * e 
mette in relazione con questi 
preparativi l'ispezione com¬ 
piuta ieri dal generale Dayan 
nel Sinai. « La febbre di guer¬ 
ra cresce in Israele > dichia¬ 
ra il giornale. 

Ieri sera, al termine del di¬ 
battito sulle dichiarazioni del 
primo ministro, Golda Meir. il 
parlamento israeliano ha vo¬ 
tato la fiducia al governo sulla 
base di un programma che ri¬ 
badisce il rifiuto di sgombera¬ 
re i territori occupati con la 
guerra del giugno 1967 fino a 
quando gli Stati arabi non ab¬ 
biano negoziato direttamente 
con Tel Aviv dei « trattati » ta¬ 
li da soddisfare tutte le riven¬ 
dicazioni israeliane, compre¬ 
sa la liquidazione della resi¬ 
stenza palestinese. La posizio¬ 
ne del governo è stata appog¬ 
giata dalla maggioranza dei 
deputati. Hanno votato contro 
i tre deputati comunisti, lo 
scissionista Mikunis e il rap¬ 
presentante del gruppo * forze 
nuove », Uri Avneri. 

Scontri a fuoco si sono rin¬ 
novati nelle ultime ore su tut¬ 
ti i fronti, compreso quello 
siriano, rimasto fino ad oggi 
relativamente tranquillo. Sulle 
alture di Golan, i combatti¬ 
menti si sono protratti per una 
quindicina di minuti. Bombar¬ 
damenti di artiglieria si sono 
avuti lungo il Canale di Suez 
e in particolare nella zona di 
E1 Kantara. Lungo il Giorda¬ 
no, il fuoco di mortai e di mis¬ 
sili si è protratto per due ore. 
Un portavoce israeliano ha di¬ 
chiarato a Tel Aviv che i gior¬ 
dani hanno preso di mira colo¬ 
nie agricole nell’alta valle di 
Galilea. Anche la resistenza 
palestinese è molto attiva 
nei territori occupati. Lo si 
può dedurre dai durissimi 
verdetti che i tribunali mili¬ 
tari continuano ad emettere 
contro i patrioti: oggi, a Na- 
blus, tre giovani dai 21 ai 
24 anni sono stati condanna¬ 
ti all'ergastolo e altri tre a 
pene varianti dai 15 ai 25 
anni di reclusione. 

II re di Giordania, Hussein, 
ha lasciato oggi il Cairo, do¬ 
po i colloqui con Nasser e 
con i dirigenti egiziani, alla 
volta dell'Arabia saudita. 
Nessuna indicazione è stata 
fornita nella capitale egizia¬ 
na sui risultati della consul¬ 
tazione. che ha avuto come 
oggetto Finterà situazione 
medio-orientale. E' stato in¬ 
vece reso noto che il mini¬ 
stro degli esteri Riad e il 
sottosegretario Gohar hanno 
avuto colloqui, rispettivamen¬ 
te, con l’ambasciatore fran¬ 
cese e con quello svetdese. Lo 
ambasciatore francese ha 
confermato che il governo di 
Parigi è tuttora favorevole 
al ritiro delle truppe israe¬ 
liane dai territori arabi in¬ 
vasi. 

Sviluppi gravi registra 
frattanto, stando alle notizie 
da Beirut, la crisi libanese. 
Ieri sera, a tarda ora, la ra¬ 
dio della capitale ha interrot¬ 
to le trasmissioni per diffon¬ 
dere un comunicato del co 
mando militare nel quale si 
afferma che « commandos » pa¬ 
lestinesi dell'organizrazione 
Saika. di ispirazione baathi- 
sta, hanno attaccato nei gior¬ 
ni scorsi veicoli militari li¬ 
banesi. Negli scontri un sol¬ 
dato libanese è rimasto uc¬ 
ciso e si sono avuti anche al¬ 
cuni feriti. Due militari liba¬ 
nesi sono stati presi prigio¬ 
nieri e successivamente rila 
sciati. I n altro scontro, che 
alle 22 di stasera era ancora 
in corso. «> avvenuto oggi nel¬ 
la citta «li K'atcr Riklia fra 
reparti libanesi e « gruppi 
armati non palestinesi » se 
conilo 1 annuncio di Beirut. 

I n soldato libanese è morto. 
Dal canto suo Al Fath. in una 
trasmissione dal Cairo, ha 
annunciato che la resistenza 
palestinese ha invitato il go¬ 
verno di Beirut a i togliere 
l'assedio * attorno ai campi 
profughi nel Libano e a libe¬ 
rare gli arrestati. 


&SCA ASSICURAZIONI 

convenzionate organizzazio¬ 
ni damocraticha con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Talafonara oro uffi¬ 
cio «41.105 • ISI.TfS, 


DALLA l a 

Statali 

sindacati della FIP-CGIL, 
SILP-CISL e della UIL-Poste e 
che si concluderà alle ore 24 
di oggi. 

Già nella prima giornata, la 
partecipazione dei lavoratori 
P.TT. allo sciopero è stata al¬ 
tissima. I tre sindacati comu¬ 
nicano che sul piano nazio¬ 
nale la percentuale degli scio¬ 
peranti ha superato il 90’%-. 
Tutti i servizi postali, tele¬ 
grafia e di bancoposta nei 
capoluoghi di provincia, sono 
rimasti bloccati. 

Ed ecco alcune percentuali 
provinciali: Napoli 90't. Firen¬ 
ze 96'c, Lecce 87-, Arezzo 
86’i, Asti 95' «, Aosta 99'i, 
Belluno 80 r, Bologna 90'4, 
Brescia 89'7, Cuneo 80"<, Ca¬ 
serta 98'/, Catanzaro 90’/, Co¬ 
senza 97' 7, Parma 98' <, Peru¬ 
gia 93 Piacenza 90 v, Reg¬ 
gio Emilia 87'(. Siracusa 94 >, 
Verona 9B t ’<, Torino 78 r, Vi¬ 
terbo 95‘f, Trento 90'/. Trie¬ 
ste 85'c, Genova 90':. Manto¬ 
va 93'c, Messina 91''. Mila¬ 
no 80 (è. 

La Federazione aderente al¬ 
la CGIL comunica che anche 
la partecipazione allo sciope¬ 
ro dei P.TT. degli uffici locali 
ed agenzie, ha raggiunto pun¬ 
te elevate: questa categoria è 
stata chiamata in sciopero dal 
solo sindacato CGIL. 

Come è noto, i postelegra¬ 
fonici si battono per imporre 
una politica di immediate as¬ 
sunzioni che fronteggi la gra¬ 
ve crisi dei servizi derivante 
da una deficienza numerica dal 
personale che oggi è salita a 
circa 38.000; per la riduzione 
immediata dell’orario di la¬ 
voro da 42 a 40 ore settima¬ 
nali; per la definizione della 
competenze accessorie, l’abo¬ 
lizione dei turni spezzati e la 
applicazione degli accordi già 
raggiunti da oltre cinque mesi 
sulle rivendicazioni del per¬ 
sonale viaggiante. 

Le Segreterie nazionali dei 
tre sindacati si riuniranno per 
un esame degli sviluppi della 
situazione e per adottare le 
conseguenti decisioni. 

PARASTATALI — Continua 
all'INPS lo sciopero ad ol¬ 
tranza mentre il governo non 
è nemmeno riuscito a mette¬ 
re a punto l’offerta circa rac¬ 
conto sui futuri miglioramen¬ 
ti che costituisce la premessa 
all’inizio di trattative per un 
riassetto totale del rapporto 
di lavoro per i 170 mila di¬ 
pendenti di enti previdenzia¬ 
li, mutualistici, enti turismo, 
enti sviluppo ecc. I parastatali 
sono ancora legati, per il trat¬ 
tamento di stipencìio. agli sta¬ 
tali per il permanere della leg¬ 
ge n. 722; quasi due anni di 
lavoro in seno alla cosiddet¬ 
ta « Commissione Stammati » 
non hanno portato ancora a 
sanzionare la necessaria au¬ 
tonomia di un settore che ha 
esigenze funzionali molto di¬ 
verse da quelle deinmpiego 
statale. Il riassetto generale 
nel settore parastatale, inol¬ 
tre, si lega strettamente agli 
sbocchi che è necessario dare 
alla crisi di funzionamento 
che investe in misura più o 
meno grande tutti gli enti, col¬ 
piti da una proliferazione bu¬ 
rocratica e da insufficienze 
organizzative che si ripercuo 
tono negativamente su impor¬ 
tanti servizi pubblici. Legato 
alle alte burocrazie degli en¬ 
ti, difensore di politiche re¬ 
strittive nel campo di ope¬ 
ratività dei vari enti, il go¬ 
verno si oppone sia agli au 
menti di stipendio nei gradi 
bassi e intermedi, sia ai pro¬ 
getti di ristrutturazione. 

FERROVIERI — La segre 
teria nazionale dei Sindacato 
ferrovieri italiani CGIL, si è 
riunita per esaminare la situa¬ 
zione esistente nel settore del 
personale tecnico, operaio e 
di manovalanza della trazione 
in rapporto alla mancata solu 
zione dei problemi concernen¬ 
ti il regolamento delle offici¬ 
ne e i tempi di verifica. 

La segreteria considera del 
tutto legittimo il crescente 
malcontento dei lavoratori in¬ 
teressati che da circa un anno 
e mezzo attendono la defini¬ 
zione di una vertenza che in¬ 
veste importanti aspetti delle 
condizioni di lavoro, di liber¬ 
tà e democrazia ove si pensi 
che è tuttora in vigore un re¬ 
golamento fascista. Per que¬ 
sti motivi la segreteria del 
SFI, tenuto conto delle indi¬ 
cazioni emerse dal convegno 
nazionale tenutosi ieri in Ro¬ 
ma, ha deciso di proclamare 
lo stato di agitazione dei la¬ 
voratori interessati, chiaman¬ 
doli ad attuare nei prossimi 
giorni una serie di azioni ar¬ 
ticolate per indurre l’azienda 
a modificare la sua posizione 
negativa. 

Colonnelli 

i rappresentanti della dittatura 
greca, e ha ostacolato, come si 
è detto, il sopraluogo della so: 
tocomrnissione. Neppure quest; 
(se non vi fossero altre e più 
probanti ragioni) sarebbero ele¬ 
menti sufficienti di giudizio, se 
condo i ministri degù Esteri 
europei, che hanno stamane di 
scusso la questione alla Lan 
ca.ster House. I rappresentanti 
dei paesi scandinavi, e in par¬ 
ticolare il ministro degli esteri 
olandese Luns, hanno parlalo 
a favore di un atteggiamento 
più fermo contro la Grecia. Da 
parte italiana (doix) un discorso 
di Senni che ha ricordato alla 
Assemblea quale fosse il suo 
dovere teorico) si rivendica il 
merito di aver contribuito a 
tenere il tema all’ordine del 
giorno e di a\or suggerito di 
« comunicare ufficialmente a! 
governo greco le conclusion. 
della risoluzione dell'Assemblea 
Consultil a ». 

Come conseguenza, la Gre 
eia... potrebbe decidere da ><■ 
stessa di ritirarsi dallorganiz 
zazionc. L'cientualilà è s;ata 
accennata nella risoluzione ap 
provata oggi, od è stata ripe 
tuta — in tutta serietà — da 
V\illy Brandt nel corso di una 
successiva conferenza stampa. 
L'tqjisodio, crediamo, è suiti- 
eie nte a rendere un'idea della 
tragica farsa a cui ci è stato 
dato di assistere oggi. La tat 
tica dilatoria (su cui ha fatto 
poi convergenza la maggioran 
za) è emanata in primo luogo 
da paesi come I Inghilterra. 

Abbiamo segnalato ieri i lu¬ 
crosi contratti commerciali che 
I/ondra ha appena stretto con 
i colonnelli di Atene: la costru¬ 
zione della centrale atomica e 
la fornitura delle navi da guer 
ra. Ulteriori commesse belliche 
e altri accordi economici sono 
stati conclusi (o stanno per es¬ 
sere approvati) con altri pneei. 
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